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Premessa 
Nell’ambito delle misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni, funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), 

l’articolo 6 del decreto legge n. 80/2021 “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, convertito con modificazioni in legge 

6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nell’ordinamento il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

(PIAO). 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire 

un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 

semplificazione, nonché per assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività 

amministrativa, dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si 

tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 

forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi 

e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 

ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) assorbe una serie di piani e programmi già 

previsti dalla normativa, in particolare: 

 il Piano dei fabbisogni di personale, 

 il Piano delle azioni concrete, 

 il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che 

corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, 

 il Piano della performance, 

 il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, 

 il Piano organizzativo del lavoro agile; 

 il Piano di azioni positive. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 

annualmente. Esso è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla 

Performance, ai sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano 

Nazionale Anticorruzione negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge 

n. 190 del 2012, del decreto legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di 

riferimento delle altre materie dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 

Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento 

Unico di Programmazione 2025-2027, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 16 
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del 30/12/2024 ed il bilancio di previsione finanziario 2025-2027 approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n 17 del 30/12/2024.  

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a 

regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione 

dei bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla data ultima di approvazione dei bilanci di previsione 

stabilita dalle vigenti proroghe. 

A norma dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, le 

amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 

cui all’art. 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, nonché alla predisposizione 

del Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e 

c), n. 2.  

Il PIAO, quindi, nei Comuni con meno di 50 dipendenti, così come chiarito nella Guida alla 

compilazione del Piano Tipo, di cui all’Allegato dello stesso Decreto n. 132/2022 è così strutturato: 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Contiene i dati identificativi dell’Amministrazione 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Tale sezione è ripartita nella seguente sottosezione di programmazione: 

Sottosezione di programmazione “VALORE PUBBLICO 

Ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.M. 30 giugno 2022, n. 132, la presente sottosezione di 

programmazione contiene riferimenti alle previsioni generali contenute nella Sezione Strategica del 

Documento Unico di Programmazione. Questa sottosezione non è obbligatoria per i Comuni con 

meno di 50 dipendenti. 

Sottosezione di programmazione “PERFORMANCE 

Le indicazioni contenute nel “Piano tipo”, allegato al decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione, non prevedono l’obbligatorietà di tale sottosezione di programmazione, per gli Enti 

con meno di 50 dipendenti. In ogni caso l’Amministrazione comunale di Cancellara ha deciso di 

dotarsi di questa sottosezione per il triennio 2025-2027. 

Sottosezione di programmazione “RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA” 

Ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera c), del D.M. 30 giugno 2022, n. 132, la presente sottosezione 

di programmazione, è predisposta dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in materia definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi 

della legge 6 novembre 2012, n. 190. Costituiscono elementi essenziali della sottosezione, quelli 

indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 

dall’ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e del decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33 del 2013. 

Con riferimento alla presente sotto-sezione di programmazione le amministrazioni, con meno di 50 

dipendenti, si limitano all’aggiornamento della mappatura dei processi esistente alla data di entrata 
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in vigore del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del 

contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, tenendo conto, quali aree di rischio, 

quelle indicate all’art.1, comma 16 della Legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero: 

­ autorizzazione/concessione; 

­ contratti pubblici; 

­ concessione ed erogazione di sovvenzioni; 

­ contributi; 

­ concorsi e prove selettive; 

­ processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 

raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.  

Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 

effettuati nel triennio. Costituiscono elementi essenziali della sottosezione quelli indicati nel Piano 

nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall'ANAC ai sensi della 

legge 6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013 e 

ss.mm.ii). 

a. La sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, contiene: 

b. la valutazione di impatto del contesto esterno; 

c. la valutazione di impatto del contesto interno; 

d. la mappatura dei processi; 

e. l'identificazione e valutazione dei rischi corruttivi; 

f. la progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio; 

g. il monitoraggio sull'idoneità e sull'attuazione delle misure; 

h. la programmazione dell'attuazione della trasparenza e il monitoraggio delle misure 

organizzative per garantire l'accesso civico semplice e generalizzato, ai sensi del d.lgs. n. 33 

del 2013.). 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 

modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Ripartita nelle seguenti sottosezioni di programmazione: 

3.1 SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE - STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

3.2 OBIETTIVI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA SALUTE DI GENERE: PIANO 

TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE (PTAP) 2024/2026 
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3.3 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE (PTFP) 

3.4 OBIETTIVI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA SALUTE PROFESSIONALE – 

FORMAZIONE DEL PERSONALE 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

Ai sensi dell’art. 5, del D.M. 30 giugno 2022, n. 132, la presente sezione indica gli strumenti e le 

modalità di monitoraggio, incluse le rilevazioni di soddisfazione degli utenti, delle sezioni 

precedenti, nonché i soggetti responsabili. 

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 

programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027, ha quindi il compito 

principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa. 
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Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026 
 

SEZIONE 1 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

In questa sezione sono riportati tutti i dati identificativi dell’amministrazione 

  NOTE 

Comune di CANCELLARA  

Indirizzo VIA SALVATORE BASILE N. 1  

Recapito telefonico 0971/942014  

Indirizzo sito internet https://www.comune.cancellara.pz.it  

e-mail   

PEC comune.cancellara@cert.ruparbasilicat

a.it 

 

Codice fiscale/Partita IVA 80004880763  

Sindaco FRANCESCO GENZANO  

Numero dipendenti al 31.12.2024 6  

Numero abitanti al 31.12.2024 1.126  

 

1.1 ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 

 

In questa sottosezione, l’amministrazione definisce i risultati attesi in termini di obiettivi generali e 

specifici, programmati in coerenza con i documenti di programmazione finanziaria adottati, le 

modalità e le azioni finalizzate al raggiungimento di obiettivi in termini di incremento del benessere 

economico/sociale, educativo, assistenziale e ambientale a favore dei cittadini e del tessuto 

produttivo. Si tratta, dunque, di descrivere, in coerenza con i documenti di programmazione 

economica e finanziaria, le strategie per la creazione di Valore Pubblico e i relativi indicatori di 

impatto. 

Il Comune di Cancellara sorge a 680 m s.l.m., presenta un territorio prevalentemente montano, dalle 

antiche origini, con un’economia essenzialmente agricola anche se non manca qualche modesta 

attività industriale. I cancellaresi presentano un indice di vecchiaia di poco superiore alla media e 

sono distribuiti tra il capoluogo comunale, in cui si registra la maggiore concentrazione 

demografica, varie case sparse e le località contrada Carpine e Valle di Lifo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Evoluzione demografica 
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Andamento demografico della popolazione residente nel comune di Cancellara dal 2001 al 2023. 

Grafici e statistiche su dati ISTAT al 31 dicembre di ogni anno. 

 

 

Il territorio di Cancellara si estende per 42,50 Kmq, al suo interno è presente una fiumara 

denominata Fiumara di Cancellara, un bosco denominato Bosco delle Noci ed una rete 

stradale così composta: 

Strade Statali .............................................................................................Km  0,00 

Provinciali ...........................................................................................…….Km  0,00 

Comunali interne al centro abitato .............................................. ……Km 10,00 

Comunali esterne al centro abitato .............................................. ……Km 20,00 

La sua principale risorsa economica continua a essere costituita dall’agricoltura, pur registrandosi 

un sensibile calo degli addetti a questo settore: si coltivano cereali, frumento, foraggi, ortaggi, alberi 

da frutta, ulivi e viti; il principale prodotto locale resta la nota salsiccia a catena di Cancellara. 

Parte della popolazione si dedica anche alla zootecnia, prediligendo l’allevamento di ovini e avicoli, 

seguito da quello di bovini, suini, caprini ed equini. L’industria è rappresentata da piccole aziende 

che operano nei comparti alimentare, edile, metallurgico e della fabbricazione di apparecchi per 

l’illuminazione. Il terziario si compone della rete commerciale (di dimensioni modeste ma 

sufficiente a soddisfare le esigenze primarie della comunità) e dell’insieme dei servizi, che 

comprendono quello bancario. Priva di servizi pubblici particolarmente significativi, tra le strutture 

sociali di rilievo spicca il “Centro sociale per persone diversamente abili”, è presente una biblioteca 

per l’arricchimento culturale. La capacità ricettiva è limitata alla ristorazione ed alla presenza di due 

B&B; tra i servizi sanitari è garantito quello farmaceutico. 

Sul territorio sussiste il plesso Scolastico adibito a scuola dell'infanzia primaria e secondaria di 

1°grado. 

Le principali funzioni del Comune verso i cittadini, sono definite dalla normativa. 

Questa Amministrazione nel suo programma di mandato pone particolare attenzione ai servizi alla 

persona, con avvio di diverse operazioni di marketing finalizzate allo sviluppo economico sostenibile 

per la promozione del territorio da inserire in un contesto di dialogo territoriale turistico strutturato. 

Il progetto si articola in 8 (otto) Macroaree lavorative suddivise a loro volta in diverse microaree 

identificate in ambienti specifici lavorativi. 

1 – VIVIBILITÀ DEL TERRITORIO URBANO: 

i. Riqualificazione di aree in stato di abbandono; 
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j. Miglioramento e potenziamento del verde pubblico all’interno del centro abitato; 

k. Proseguimento nel recupero e valorizzazione di opere strutturali con rilevanza 

architettonica (fontane, portali, facciate, archi in pietra ecc.). 

2 – CENTRO STORICO E CASTELLO: 

a. Il centro storico ed il castello formano un connubio indissolubile non può esserci lo 

sviluppo dell’uno senza l’intervento sull’altro; 

b. Sviluppo inteso anche come ricaduta occupazionale per cittadini. 

c. Con le opportunità che si potrebbero venire a creare con i finanziamenti del PNRR, si 

tenterà di candidare a finanziamento il completamento strutturale dell’opera. 

3 – SERVIZI: 

a. Gestione del servizio associato per la raccolta rifiuti (programmare e attuare l'entrata in 

vigore della tariffa puntuale con la misurazione dell'effettiva quantità dei rifiuti prodotti) 

b. Servizio mensa; 

c. Potenziamento dei servizi sociali attraverso la figura della psicologa a supporto 

dell’assistente sociale; 

d. gestione delle strutture comunali; 

e.  gestione dell’ area camper; 

f.     Ampliamento rete gas ai margini del centro abitato; 

g. Efficientamento impianto di pubblica illuminazione; 

h.  Ampliamento rete idrica a servizio delle contrade. 

4 – URBANISTICA: 

a. Destinazione edifici pubblici al servizio della comunità e dell’associazionismo; 

b. Censimento e programmazione di intervento su strutture pubbliche e private in stato di 

degrado; 

c. Piano regolatore- Regolamento Urbanistico. 

5 – VIABILITÀ: 

a. Extraurbana e collegamenti con paesi limitrofi soprattutto della strada direttrice Cancellara-

Potenza; 

b. Interna con prosieguo delle manutenzioni finalizzate alla eliminazione della crescita di 

piante spontanee; 

c. Rurale (proseguendo la manutenzione ordinaria continua dei tratturi); 

6– VALORIZZAZIONE RISORSE DEL TERRITORIO: 

a. Parco fluviale con realizzazione di un percorso in muntan-bike; 

b. Risorse idriche con realizzazione di vasca di accumulo in prossimità della Fontana di Via 

Oppido 

per mitigare il fabbisogno idrico durante il periodo estivo; 

c. Realizzazione di piazzola per l’Elisoccorso; 

d. Realizzazione, su punto panoramico del paese, di una “Panchina Gigante o Big Bench” con 

realizzazione della stradina di accesso lungo il pendio;  

e. Attivarsi per lo sfruttamento dei fondi PNRR, qualora ce ne fosse la disponibilità, per la 

riqualificazione del Centro Storico nella sua interezza (facciate, tetti, strade); 
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7 – ATTIVITÀ PRODUTTIVE: 

a. Valorizzazione tipicità esistenti (salsiccia a catena); 

b. Turismo residenziale; 

c. Valorizzazione e miglioramento dei servizi per comparti: 

(1)  Agricoltura; 

(2)  Commercio; 

(3)  Artigianato; 

8 – PROGETTAZIONE PER ACCESSO DIRETTO A BANDI EUROPEI E REGIONALI: 

Le azioni che si intende perseguire sono finalizzate al cambiamento del nostro paese dando un 

nuovo slancio alla vita di Cancellara e facendo sentire tutti, ognuno per la sua parte e per il suo 

specifico ruolo, protagonisti importanti e sostanziali della nostra vita comunitaria. 

Nello specifico si intende potenziare la bellezza imponente del paese attraverso piccole accortezze 

spesso tralasciate quali una pulizia costante dell’intero centro abitato ma anche delle zone di 

accesso a esso e delle strade di collegamento ad altri Comuni. Per un tale risultato 

l’Amministrazione metterà a disposizione ogni tipo di risorsa e di impegno e nel contempo farà 

affidamento su un elevato sviluppo del senso civico che deve essere proprio di ogni cittadino. 

Attraverso la riqualificazione delle aree in stato di abbandono, la manutenzione degli spazi verdi per 

bambini e anziani e degli stessi boschi presenti in loco, il recupero delle bellezze artistiche e 

architettoniche, e la valorizzazione del centro storico che avrà un legame indissolubile e 

imprescindibile dal castello, la valorizzazione di prodotti tipici già ben noti, quale la salsiccia a 

catena, si arriverà a un potenziamento del turismo territoriale. Turismo che verrà gestito come 

residenziale e “mordi e fuggi” e avrà in entrambi i casi una ricaduta positiva sullo stato economico, 

sociale e psicologico di Cancellara, che non verrà più visto come paese dormitorio ma come ottima 

risorsa e buon investimento per chi deciderà di dedicarsi al commercio, all’artigianato e 

all’agricoltura. 

Nelle aree riguardanti i servizi al cittadino, l’urbanistica e la viabilità, l’azione amministrativa sarà 

completamente volta a garantire, creare e migliorare tutti quei servizi che sono alla base quotidiana 

della vita di un cittadino, integrandoli, li dove possibile, con servizi extra. 

L'obiettivo primario sarà quello di "riempire" i contenitori sociali realizzati negli anni precedenti 

favorendo tutte quelle iniziative che abbiano come principio cardine la condivisione e la 

collaborazione dei cittadini. 

 

1.2 ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 

 

L’analisi del contesto interno è incentrata: 

a. sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per 

evidenziare il sistema delle responsabilità; 

b. sulla mappatura dei processi e delle attività dell’ente, consistente nella individuazione e 

nell’analisi dei processi organizzativi. 

Il Modello organizzativo del Comune di Cancellara è stato approvato con Deliberazione di Giunta 

comunale n. 44/2024 del 27/08/2024. 

Come si evince dall’organigramma dell’Ente, di cui alla sottosezione specifica del presente PIAO, il 

modello organizzativo del Comune di Cancellara si caratterizza per un assetto di tipo piramidale che 

pone al vertice delle varie Aree i Responsabili con incarico di Elevata Qualificazione mentre nel 
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livello intermedio i Servizi e/o gli Uffici sono gestiti da Istruttori dotati di responsabilità di 

procedimento e/o specifica responsabilità, con o senza delega all’adozione degli atti finali. 

 

1.3 COMPOSIZIONE E RUOLO DEGLI ORGANI DI INDIRIZZO POLITICO 

Gli Organi di Governo del Comune di Cancellara in relazione al Mandato amministrativo 2021-

2026 di seguito indicati sono: 

IL SINDACO 

Francesco GENZANO (Lista civica “ Lista civica Cancellara Futura”) 

Il Sindaco è l’organo responsabile dell'amministrazione del comune. Nell’esercizio di questa 

funzione, le competenze del sindaco sono disciplinate dall’art. 50 del Tuel. Mentre, nella sua veste 

di ufficiale di governo, esercita e sovrintende alle funzioni che riguardano la gestione dei servizi di 

competenza statale, come previsto dall’art. 54 del TUEL. 

 

LA GIUNTA COMUNALE  

La Giunta comunale, collabora con il sindaco nel governo del Comune ed opera attraverso 

deliberazioni collegiali, come stabilito dall’art. 48 del TUEL. E’ composta dal sindaco che la 

presiede, e da due assessori. Le deleghe conferite sono le seguenti: 

a. Luciano MASTANDREA, vicesindaco e Assessore con delega a: 

“Risorse strategiche, patrimonio, bilancio e tributi, gestione rifiuti, mobilità, viabilità e trasporti”, 

conferita con decreto sindacale n. 7 del 13/10/2021; 

b. Rosaria SCARIMOLA, Assessore con delega a: 

“Cultura e pari opportunità, attività istituzionali e comunicazione istituzionale, protezione civile e 

risorse agricole” conferita con decreto sindacale n. 7 del 13/10/2021; 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

E’ l’organo di indirizzo e di controllo politico – amministrativo ed è composto da n. 10 

consiglieri e dal Sindaco, eletto a suffragio universale e diretto. 

Le competenze del Consiglio sono fissate dall’art. 42 del D. Lgs. 267/2020 e successive 

modificazioni ed integrazioni (TUEL). 

All’interno del Consiglio comunale sono presenti n. 02 gruppi, di cui n.01 di maggioranza e n.01 

di opposizione di seguito indicati: 

1. gruppo “Cancellara Futura” - maggioranza 

       Capogruppo: Francesco GENZANO 

Consiglieri: 
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 ANGILETTA Mario consigliere con delega allo sport e tempo libero e 

politiche dell’infanzia; 

 BASILE Clemente consigliere con delega al lavoro, artigianato e commercio; 

attività produttive, fiere e mercati; politiche giovanili. 

 CILLO Alessandra consigliere con delega alle politiche sociali e risorse 

educative; volontariato ed associazionismo; turismo e promozione territoriale. 

 CALOCERO Pasquale consigliere con delega ai lavori pubblici ed 

infrastrutture; urbanistica ed edilizia privata; innovazioni tecnologiche. 

 PELUSO Carmen consigliere con delega al verde pubblico e valorizzazione 

del territorio; decoro e arredo urbano. 

2. gruppo di opposizione “La Civetta” 

       Capogruppo: Gaetano PEPE 

Consiglieri: 

 CAMMAROTA Antonia; 

 BASILE Domenico. 

Le materie non delegate espressamente agli Assessori ed ai Consiglieri sono di competenza del 

Sindaco. 
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SEZ. 2 VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE ED 

ANTICORRUZIONE 
 

 

In base all’articolo 3 del decreto 30 giugno 2022, n. 132, la sezione è ripartita nelle seguenti 

sottosezioni di programmazione: “Valore pubblico”, “Performance”, “Anticorruzione”. Per gli enti 

con meno di 50 dipendenti può essere compilata esclusivamente la sottosezione relativa 

all’anticorruzione, ma il Comune di Cancellara ha ritenuto opportuno implementare anche la 

sottosezione relativa alla Performance. 

 

2.1. VALORE PUBBLICO 

 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la 

presente sezione non deve essere necessariamente redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. Per 

l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale del 

Sindaco, si rimanda alla Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione, adottato con 

deliberazione di Consiglio Comunale nr. 16 del 30.12.2024 che qui si ritiene integralmente 

riportata. 

 

2.2. PERFORMANCE 

 

Il "Ciclo di gestione della performance" è il processo attraverso il quale si definiscono gli obiettivi, i 

piani di attività ad essi funzionali e si provvede alla misurazione, valutazione e rendicontazione dei 

risultati alla fine del ciclo.  

Il ciclo di gestione della performance ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del D.lgs. 150/09 si sviluppa 

nelle seguenti fasi:  

1. definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di 

risultato e dei rispettivi indicatori;  

2. collegamento tra gli obiettivi e risorse (umane e finanziarie);  

3. monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 

4. misurazione dei risultati finali;  

5. valutazione della performance organizzativa e individuale e applicazione dei sistemi 

premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito;  

6. rendicontazione dei risultati della valutazione agli organi di indirizzo politico 

amministrativo, ai vertici delle amministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, ai 

cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi.  
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2.2.1 PERFFORMANCE ORGANIZZATIVA E PERFORMANCE INDIVIDUALE 

 

La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza 

dell'organizzazione in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei 

destinatari, modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento qualitativo delle competenze 

professionali, sviluppo delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza 

nell'impiego delle risorse e qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati. 

La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle 

prestazioni individuali in termini di obiettivi, competenze, risultati e comportamenti. Entrambe 

contribuiscono alla creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza tra risorse e 

obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti. 

Seppure l’approvazione di tale sezione non è obbligatoria per gli enti di minore dimensione, la sua 

adozione è necessaria per consentire l’attivazione del c.d. “ciclo della performance”  e la 

conseguente erogazione delle indennità di risultato e di incentivazione delle performance del  

personale dipendente. 

Il Piano della Performance include gli obiettivi per l’anno in corso, definiti mediante un processo 

interattivo e partecipato (di negoziazione) che ha visto coinvolti l’Amministrazione comunale, i 

responsabili di Area ed e il Segretario comunale. 

Per l’anno 2025 gli obiettivi da raggiungere da ciascuna Area possono essere riassunti come segue: 
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OBIETTIVI  OPERATIVI 2025 

 

AREA I – AMMINISTRATIVA E POLIZIA LOCALE  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

n. obiettivi peso Indicatori di 

valutazione/misurabilità 

 

Valori attesi 

Punteggio 

Ottenuto (Da 

definirsi in sede 

di valutazione) 

1   P.I.A.O. 

 

 

   30   P.I.A.O. 2025/2027: 

redazione delle sezioni 

relative alla parte di 

competenza. 

31.03.2025  

2  Gestione del personale 

 

 

15  Atti amministrativi 

finalizzati alla gestione 

giuridica del personale 

(adeguamento regolamenti, 

redazione del contratto 

integrativo, applicazione del 

CCNL vigente ecc..) 

31.12.2025  

3 Feste ed eventi.  

Sicurezza e controllo 

25 Gestione degli atti 

amministrativi autorizzatori 

in occasione delle feste e 

degli eventi principali 

organizzati e/o patrocinati 

dall’Ente. Attività di polizia 

- prevenzione e controllo 

31.12.2025  

4  Adeguamento regolamenti 

comunali 

20 redazione del regolamento 

di polizia mortuaria e 

cimiteriale per la parte di 

competenza  

  

31.12.2025  

5  Sociale 10 Potenziamento dei servizi 

offerti ai cittadini ed 

erogazione contributi 

31.12.2025  

TOT. 100 
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OBIETTIVI  OPERATIVI 2025 

 

AREA II - TECNICA  

 

 

 

              

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

n. obiettivi peso Indicatori di 

valutazione/misurabilit

à 

 

Valori attesi 

Punteggio 

Ottenuto (Da definirsi in sede 

di valutazione) 

1 Approvazione 

Regolamento 

cimiteriale 

20 Redazione Regolamento 

cimiteriale per la parte 

di competenza 

31.12.2025  

2 Pubblica 

illuminazione 

15 Affidamento del servizio 

di manutenzione 

pubblica illuminazione 

31.12.2025  

3 Riqualificazione 

immobili 

comunali 

30 Lavori di 

completamento 

dell’interevento di 

restauro del castello 

medioevale di 

Cancellara 

31.12.2025  

4 Gestione 

patrimonio 

comunale 

20 Interventi di 

completamento dei 

loculi cimiteriali 

31.12.2025  

5 Servizi 

cimiteriali 

15  Bando di assegnazione 

loculi cimiteriali 

31.12.2025  

TOT. 100 
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OBIETTIVI  OPERATIVI 2025 

 

 

           AREA III – FINANZIARIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

n. obiettivi peso Indicatori di 

valutazione/misura

bilità 

 

Valori 

attesi 

Punteggio 

Ottenuto (Da definirsi in sede di 

valutazione) 

1 P.I.A.O. 20 P.I.A.O.2025/2027: 

redazione delle 

sezioni relative alla 

parte di competenza  

31.03.2025  

2 Mensa scolastica 15 Atti prodromici 

finalizzati 

all’affidamento del 

servizio refezione 

scolastica 

30.09.2025  

3 regolamento 

contabilita’ 

20 Adozione del nuovo 

regolamento di 

contabilità 

31.12.2025  

4 Feste ed eventi.  

 

15 Gestione ed 

erogazione dei 

contributi. 

31.12.2025  

5 Vicesegretario 30 Assolvimento delle 

funzioni specifiche 

dell’incarico di 

vicesegretario 

31.12.2025  

TOT. 100 
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2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

 

Con Decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 2022, n. 81 “Regolamento recante 

individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 

Organizzazione”, il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(PTPCT) è confluito nella sezione "Rischi corruttivi e trasparenza" del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO), da approvare entro il 31 gennaio di ogni anno con durata triennale, la 

sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, 

sulla base degli obiettivi strategici in materia definiti dall'organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 

novembre 2012, n. 190. Costituiscono elementi essenziali della sottosezione quelli indicati nel 

Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall'ANAC ai 

sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 

Facendo rinvio al sito istituzionale di ANAC, per una rassegna completa dei Piani Nazionali 

Anticorruzione finora adottati dall'Autorità, si evidenzia che il nuovo PNA 2022 è stato deliberato 

dal Consiglio dell’Autorità in data 16 novembre 2022 e approvato in via definitiva con Delibera 

ANAC n. 7 del 17 gennaio 2023, provvedendo alla conseguente pubblicazione sul proprio sito: 

Piano Nazionale Anticorruzione 2022. 

Il PNA 2022 e il suo aggiornamento, avvenuto con Delibera dell’ANAC con Delibera n. 605 del 19 

dicembre 2023, ribadiscono l’opportunità per le pubbliche amministrazioni di realizzare forme di 

consultazione degli stakeholders per acquisire eventuali proposte e/o contributi, sottolineando 

“l’importanza di anticipare tale partecipazione sin dalla fase di elaborazione del PTPCT o della 

sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO”. 

Inoltre, con la decisione del Consiglio dell’Autorità del 16 dicembre 2024 è stata approvata la bozza 

preliminare dell’Aggiornamento 2024 del PNA 2022 e disposta la consultazione pubblica fino al 13 

gennaio 2025 e con la successiva Delibera ANAC n. 31 del 30 gennaio 2025 “Piano Nazionale 

Anticorruzione – Aggiornamento 2024 PNA 2022”, si è provveduto appunto all’aggiornamento del 

PNA 2022. 

Presso il Comune di Cancellara, la fase di consultazione pubblica è stata attivata in data 19 marzo 

2025 e si è conclusa in data 24 marzo 2025. Non risultano pervenute osservazioni, suggerimenti e/o 

indicazioni all’indirizzo di posta elettronica indicato nell’Avviso. 

Malgrado l’assenza all’interno dell’Ente di fatti corruttivi, disfunzioni amministrative, significative 

modifiche organizzative, nonché modifiche agli obiettivi strategici, al fine di aggiornare la 

pianificazione delle misure di prevenzione della corruzione al nuovo quadro normativo in materia, 

si procede alla redazione della presente sottosezione predisposta, sulla base degli obiettivi strategici 

definiti dall’organo di indirizzo, dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
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trasparenza (di seguito RPCT), contenente le attività con cui l’ente individua, analizza e contiene i 

rischi corruttivi connessi alla propria attività istituzionale. 

Si rinvia integralmente ai PTPCT del Comune di Cancellara approvati negli anni precedenti per 

quanto non espressamente riportato nel presente documento, purché compatibili con le disposizioni 

del nuovo PNA. 

La presente sottosezione dedicata alla Prevenzione della Corruzione rappresenta il documento 

programmatico e l'atto organizzativo fondamentale per la strategia di prevenzione della corruzione 

all’interno dell’Ente; essa individua il grado di esposizione delle amministrazioni al rischio di 

corruzione ed individua le misure volte a prevenire il medesimo rischio (art. 1, co. 5, l. 190/2012). 

Il DM 30/06/2022, n. 132 - Dipartimento della funzione pubblica: “Regolamento recante 

definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione” prevede all’ “Art. 6” - 

Modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti, che: 

1. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività [… per il piano 

anticorruzione], per la mappatura dei processi, limitandosi all'aggiornamento di quella esistente 

all'entrata in vigore del presente decreto considerando […], quali aree a rischio corruttivo, quelle 

relative a: autorizzazione/concessione; contratti pubblici; concessione ed erogazione di sovvenzioni, 

contributi; concorsi e prove selettive; processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo 

per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

2. L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, 

modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse 

ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore 

pubblico. Scaduto il triennio di validità 

La sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO è predisposta dal Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), sulla base degli obiettivi strategici in 

materia definiti dall'organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190, recante 

“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione” come modificata dall’art.41 del D.Lgs n.97/2016 e articolo 10 del D. Lgs. n.33 

del 14.03.2013, come modificato dall’art.10 del D. Lgs n.97/2016. 

Costituiscono elementi essenziali della sottosezione quelli indicati nel Piano nazionale 

anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall'ANAC ai sensi della legge 
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citata legge n. 190 del 2012, nonché del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e successive 

modifiche, in materia di trasparenza. 

Con la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” (in G.U. n. 265 del 13.11.2012 ed 

in vigore dal 28.11.2012) il legislatore ha introdotto nel nostro ordinamento un sistema organico di 

prevenzione e contrasto della corruzione secondo una strategia articolata su due livelli: nazionale e 

decentrato. 

A livello nazionale, un ruolo fondamentale è svolto dal Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.), 

predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica (D.F.P.) sulla base delle linee guida definite 

dal Comitato interministeriale. 

A livello decentrato tutte le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2 del d.lgs. n. 

165/2001 e ss.mm.ii. (e, dunque, anche i Comuni), devono adottare, ex articolo 1, comma 8 della 

citata legge n. 190/2012, il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) – la cui 

elaborazione, ex comma 8 cit., non può essere affidata a soggetti es terni all’amministrazione – che, 

sulla base delle indicazioni contenute nel P.N.A., rappresenta il documento programmatico 

fondamentale per la strategia di prevenzione della corruzione all’interno dell’Ente. 

Dunque, gli indirizzi contenuti nel P.N.A. hanno come destinatari anche i Comuni, fermo restando 

quanto previsto dall’ Intesa raggiunta in sede di Conferenza unificata il 24 luglio 2013 ai sensi 

dell’articolo 1, commi 60 e 61 della legge n. 190/2012. 

Il concetto di corruzione sotteso alla legge n. 190/2012, al P.N.A. nonché al presente documento 

esorbita dalle fattispecie di reato disciplinate dal codice penale e prescinde, dunque, dalla rilevanza 

penale di un fatto. Esso deve essere inteso in un’accezione ampia, come comprensivo di tutte quelle 

situazioni nelle quali, nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di un 

soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati, nonché di tutte quelle situazioni 

in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un malfunzionamento 

dell’amministrazione a causa dell’uso per fini privati delle funzioni attribuite ovvero a causa 

dell’inquinamento dell’ azione amministrativa ab externo. 

Il presente Piano individua, nell’ambito dell’intera attività amministrativa, le aree a rischio di 

corruzione, nonché gli strumenti, le azioni e le conseguenti misure da applicare e implementare 

all’interno di ciascuna area, in relazione al livello di pericolosità del rischio medesimo, al fine di 

prevenire il fenomeno corruttivo. 
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Con l’approvazione del presente Piano, inoltre e conformemente alle finalità del PNA, 

l’Amministrazione intende perseguire le seguenti finalità: ridurre le opportunità che favoriscano 

casi di corruzione; aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; stabilire interventi 

organizzativi volti a prevenire il rischio corruzione, creando un contesto sfavorevole alla stessa. 

Le principali novità del d.lgs. 97/2016 in materia di trasparenza hanno riguardato il definitivo 

chiarimento sulla natura, sui contenuti e sul procedimento di approvazione del PNA e, in materia di 

trasparenza, la definitiva delimitazione dell’ambito soggettivo di applicazione della disciplina, la 

revisione degli obblighi di pubblicazione nei siti delle pubbliche amministrazioni, unitamente al 

nuovo diritto di accesso civico generalizzato ad atti, documenti e informazioni non oggetto di 

pubblicazione obbligatoria. 

Con deliberazione ANAC n.1064 del 13 novembre 2019, l’Autorità ha approvato il PNA 2019 che 

ha segnato importanti modifiche nella progettazione e attuazione del processo di gestione del 

rischio corruttivo fermo restando invariata la gestione del rischio corruzione, ha implementato e 

rafforzato i ruoli: 

• del Responsabile della Prevenzione della Corruzione, al quale si aggiunge la responsabilità della 

trasparenza; 

• degli organismi/nuclei di valutazione, i quali rivestono un ruolo importante nella gestione della 

performance e della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

Con il PNA 2019 sono state portate a sistema le modalità di attuazione della trasparenza, intesa 

come parte integrante del PTPCT, di tutela del dipendente pubblico (whistleblowing), cosi come 

modificata dalla legge del 30.11.2017, n.179, rubricata: “Disposizioni per la tutela degli autori di 

segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di 

lavoro pubblico o privato", di conflitti d’interesse nonché prevede anche l’estensione della 

normativa di prevenzione della corruzione e della trasparenza alle società e agli enti di diritto 

privato in controllo pubblico o partecipati da pubbliche amministrazioni”. 

Con deliberazione del Consiglio ANAC n.7 del 17 gennaio 2023 è stato approvato il Piano 

Nazionale Anticorruzione 2022 che tiene conto dei cambiamenti dovuti alle molte riforme connesse 

agli impegni assunti dall’Italia con il Piano nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e della 

normativa che ha introdotto il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), che deve essere 

adottato annualmente dalle amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, del d.lgs. n.165/2001. In tale 

scenario, e in conformità a quanto previsto dalla legge 6 novembre 2012, n. 190 «Disposizioni per 
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la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione», 

l’Autorità ha adottato il PNA 2022 che costituisce atto di indirizzo per le pubbliche 

amministrazioni. 

L’ANAC con il PNA 2022 ha valutato come prioritario, da una parte, garantire l’effettività dei 

presidi anticorruzione e, dall’altra, limitare gli oneri alle amministrazioni. Pertanto, l’Autorità ha 

introdotto semplificazioni, specie per le amministrazioni di piccole dimensioni, sulla scorta di 

quanto previsto nella la disciplina sul PIAO, prevedendo che per le amministrazioni con meno di 50 

dipendenti l’approvazione di un piano semplificato e, salvo casi eccezionali indicati, un’unica 

programmazione per il triennio per tutti gli enti con meno di 50 dipendenti. 

L’ANAC ha ridefinito e pertanto, sono da intendersi superate, rispetto al PNA 2019, le indicazioni 

sul RPCT e struttura di supporto, sul pantouflage, sui conflitti di interessi nei contratti pubblici ed è, 

altresì, innovativa rispetto a quanto previsto nei precedenti PNA tutta la materia dei contratti in 

deroga, così come quella sulla trasparenza in materia di contratti pubblici. 

L’ANAC nel PNA 20222 sottolinea come le riforme introdotte con il PNRR e la disciplina sul 

Piano integrato di organizzazione e Attività (PIAO) hanno importanti ricadute in termini di 

predisposizione degli strumenti di programmazione delle misure di prevenzione della corruzione e 

della trasparenza. 

L’obiettivo principale del legislatore è, infatti, quello di mettere a sistema e massimizzare l’uso 

delle risorse a disposizione delle pubbliche amministrazioni (umane, finanziare e strumentali) per 

perseguire con rapidità gli obiettivi posti con il PNRR, razionalizzando la disciplina in un’ottica di 

massima semplificazione e al contempo migliorando complessivamente la qualità dell’agire delle 

amministrazioni. 

Il PIAO è, altresì, misura che concorre all’adeguamento degli apparati amministrativi alle esigenze 

di attuazione del PNRR e l’ANAC sostiene che, se le attività delle pubbliche amministrazioni hanno 

come orizzonte quello del valore pubblico, le misure di prevenzione della corruzione e per la 

trasparenza sono essenziali per conseguire tale obiettivo e per contribuire alla sua generazione e 

protezione mediante la riduzione del rischio di una sua erosione a causa di fenomeni corruttivi. 

In quest’ottica, la prevenzione della corruzione è dimensione del valore pubblico e ha natura 

trasversale a tutte le attività volte alla realizzazione della missione istituzionale di una 

amministrazione o ente. 
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Nel prevenire fenomeni di cattiva amministrazione e nel perseguire obiettivi di imparzialità e 

trasparenza, la prevenzione della corruzione contribuisce, cioè, a generare valore pubblico, 

riducendo gli sprechi e orientando correttamente l’azione amministrativa. 

La progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo si svolge secondo i 

principi guida già fissati nel PNA 2019 (principi strategici; principi metodologici; principi 

finalistici) cui si aggiungono le modalità stabilite da ANAC per elaborare la sezione del PIAO 

sull’anticorruzione e sulla trasparenza in una logica di integrazione con le altre sezioni. 

Pur in tale logica e in quella di integrazione tra le sottosezioni valore pubblico, performance e 

anticorruzione, gli obiettivi specifici di anticorruzione e trasparenza mantengono però una propria 

valenza autonoma come contenuto fondamentale della sezione anticorruzione e trasparenza del 

PIAO. 

L’organo di indirizzo continua a programmare tali obiettivi alla luce delle peculiarità di ogni 

amministrazione e degli esiti dell’attività di monitoraggio sul Piano. 

1) Principi strategici: 

a) Coinvolgimento degli organi di indirizzo politico-amministrativo nella definizione delle strategie 

di gestione del rischio corruttivo, da realizzarsi, con riferimento agli Enti Locali, secondo quanto 

già suggerito dall’ANAC nei precedenti aggiornamenti al PNA, mediante l’adozione, da parte del 

Consiglio Comunale, precedentemente all’adozione definitiva del PTPCT ad opera della Giunta, di 

un documento contenente gli obiettivi strategici dell’Ente in materia di prevenzione della corruzione 

e trasparenza. 

b) Collaborazione fra amministrazioni, non intesa come trasposizione acritica di esperienze di enti 

operanti nello stesso ambito territoriale e nello stesso comparto, ma come strumento per rendere 

maggiormente sostenibile l’attuazione del sistema di gestione della prevenzione della corruzione. 

2) Principi metodologici: 

a) Attuazione del sistema di prevenzione attraverso un approccio sostanziale e non già come mero 

adempimento formale; o gradualità del processo di gestione del rischio, soprattutto in 

amministrazioni di ridotte dimensioni; 

b) Selettività nell’individuazione delle priorità di trattamento, attraverso una adeguata analisi e 

stima dei rischi che insistono sull’organizzazione; 
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c) Integrazione fra il processo di gestione del rischio di corruzione e quello di misurazione e 

valutazione della performance organizzativa ed individuale dell’Ente, prevedendo che tutte le 

misure specifiche programmate nel PTPCT diventino necessariamente obiettivi del Piano della 

Performance e inserendo criteri di valutazione che tengano conto del coinvolgimento nel sistema di 

prevenzione della corruzione; 

d) Miglioramento e implementazione continua del sistema di gestione del rischio di corruzione 

attraverso la realizzazione di un sistema di monitoraggio che consenta una valutazione effettiva 

dello stato di attuazione delle attività programmate. 

3) Principi finalistici: 

a) Effettività della strategia di prevenzione, evitando di introdurre nuovi oneri organizzativi, ma 

orientando l’attività alla creazione di valore pubblico per gli utenti; 

b) Creazione di valore pubblico, inteso come il miglioramento del livello di benessere delle 

comunità di riferimento delle pubbliche amministrazioni., mediante la riduzione del rischio di 

erosione del valore pubblico a seguito di fenomeni corruttivi. 

 

2.3.1 I SOGGETTI AMMINISTRATIVI CONTRO LA CORRUZIONE 

I soggetti che concorrono alla strategia di prevenzione della corruzione all’interno 

dell’amministrazione con i relativi compiti e funzioni sono i seguenti: 

1. La Giunta Comunale 

La Giunta Comunale, oltre a definire gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione 

strategico- gestionale e del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della Trasparenza, 

approva il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e 

l’aggiornamento dello stesso su proposta del RPCT. 

L’organo di indirizzo deve: 

 valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo 

sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione; 

 creare le condizioni per favorire l’indipendenza e l’autonomia del RPCT nello svolgimento 

della sua attività senza pressioni che possono condizionarne le valutazioni; 
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 assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e 

digitali adeguate, alfine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 

 promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, 

incentivando l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica 

pubblica che coinvolgano l’intero personale. 

2. Il Responsabile della prevenzione della corruzione 

Negli Enti Locali, il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, di 

norma, è individuato nella figura del Segretario Comunale o nel dirigente apicale (D.Lgs. 97/2016), 

salva diversa e motivata determinazione dell’organo di indirizzo politico 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questo Comune è il 

Segretario comunale dell’Ente, Dott. Rocco Monetta, nominato con Decreto sindacale n. 4 del 

26/02/2025. 

La figura del RPC è stata interessata in modo significativo dalle modifiche introdotte dal D.Lgs. n. 

97/2016. L’art. 43 del D.Lgs n. 33 del 14/03/2013 e ss.mm.ii., come modificato dall'art. 34 del D. 

Lgs. n. 97/2016, prevede che, all'interno di ogni amministrazione, il Responsabile per la 

Prevenzione della Corruzione svolge, di norma, anche le funzioni di Responsabile della 

Trasparenza. 

La nuova disciplina introdotta ha unificato in capo ad un solo soggetto l’incarico di Responsabile 

della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza rafforzandone il ruolo, prevedendo che ad 

esso siano riconosciuti poteri e funzioni idonei a garantire lo svolgimento dell’incarico con 

autonomia ed effettività, eventualmente anche con modifiche organizzative. 

Pertanto, il Responsabile è identificato con riferimento ad entrambi i ruoli come Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT). 

II RPCT esercita i compiti attribuiti dalla legge e dal presente Piano, in particolare: 

a. elabora la proposta di Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

ed i relativi aggiornamenti da sottoporre all'organo di indirizzo politico ai fini della 

successiva approvazione; 

b. verifica l'efficace attuazione del Piano e la sua idoneità e ne propone la modifica dello stesso 

quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando 

intervengono mutamenti rilevanti nell'organizzazione o nell'attività dell'Amministrazione; 
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c. verifica, d'intesa con i Responsabili di Settore, l'effettiva attuazione del Piano; 

d. definisce le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare 

in settori individuati quali particolarmente esposti alla corruzione; 

e. redige una relazione annuale, a consuntivo delle attività svolte nel corso dell’anno di 

riferimento, 

f. sull'efficacia delle misure di prevenzione definite dal P.TPCT, ne dispone la pubblicazione, 

entro il termine stabilito dall’Autorità Nazionale Anticorruzione, sul Sito web istituzionale 

dell'Ente nell'apposita sezione di "Amministrazione Trasparente". 

g. svolge attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 

l'aggiornamento delle informazioni pubblicate; 

h. segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, all'Autorità Nazionale Anticorruzione e, nei 

casi più gravi, all'Ufficio dei Procedimenti Disciplinari i casi di mancato o ritardato 

adempimento degli obblighi di pubblicazione; 

i. segnala i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi in materia di 

pubblicazione, all’U.P.D., ai fini dell’eventuale attivazione del procedimento disciplinare; 

j. segnala, altresì, gli inadempimenti al vertice politico, all'OIV ai fini dell’attivazione delle 

altre forme di responsabilità; 

k. controlla e assicura la regolare attuazione dell’accesso civico. 

Il Responsabile può avvalersi di una struttura composta da una o più unità, con funzioni di 

supporto, alla quale può attribuire responsabilità procedimentali. L’individuazione dei soggetti della 

struttura di supporto spetta al Responsabile della prevenzione della corruzione, che la esercita 

autonomamente, su base fiduciaria, previa verifica della insussistenza di cause di incompatibilità e 

sentito il funzionario responsabile titolare di posizione organizzativa a cui sono assegnati. Per 

ciascuna area organizzativa omogenea, in cui si articola l'organizzazione dell'ente, si individua un 

referente. I referenti curano la tempestiva comunicazione delle informazioni nei confronti del 

Responsabile, secondo quanto stabilito nel piano anticorruzione dell'ente. I referenti coincidono, di 

norma, con i Responsabili delle stesse aree organizzative in cui è articolato l’Ente. 

3. I Responsabili di Elevata qualificazione 

Il comma 9, lettera c) dell’articolo 1 della legge 190/2012, impone, attraverso il PTPC, la previsione 

di obblighi di informazione nei confronti del responsabile anticorruzione che vigila sul 

funzionamento e sull’osservanza del Piano. Gli obblighi informativi ricadono su tutti i soggetti 
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coinvolti, già nella fase di elaborazione del PTPC e, poi, nelle fasi di verifica e attuazione delle 

misure adottate. 

Il PNA 2016 sottolinea che l’articolo 8 del DPR 62/2013 impone un “dovere di collaborazione” dei 

dipendenti nei confronti del responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile 

disciplinarmente. 

I Responsabili di Settore: 

 sono direttamente responsabili della corretta attuazione del Piano nell’ambito di rispettiva 

competenza, ne verificano l’attuazione e vigilano sulla corretta e puntuale applicazione dei 

principi nello stesso contenuti 

 da parte dei dipendenti assegnati alla propria area; 

 formulano proposte al fine di meglio individuare le attività dell’Ente nelle quali potrebbe 

essere più elevato il rischio di corruzione; 

 collaborano permanentemente e attivamente all’impianto della programmazione di 

prevenzione e alle sue necessità di modifica, tramite supporto e segnalazioni al Responsabile 

della Prevenzione della Corruzione, 

 a richiesta o di propria iniziativa, su tutte le situazioni di cui sono a conoscenza che 

comportano la violazione delle regole contenute nel Piano; 

 raccolgono e monitorano informazioni e analisi sugli argomenti oggetto del Piano, e relative 

connessioni normative almeno, ma non esclusivamente, in relazione al proprio ambito di 

attività, inoltrando report semestrali – anche negativi - attestanti l’attività svolta e gli 

eventuali interventi operati in relazione al Piano e alle fonti permanenti del sistema 

anticorruzione, nonché contenenti le eventuali criticità che meritano segnalazione 

d’intervento. Il report deve attestare l’eseguita verifica delle componenti del sistema 

anticorruzione di competenza, i controlli espletati sulle procedure, sulle regole di 

comunicazione e sul personale, la verifica del rispetto dei tempi procedimentali e le 

anomalie eliminate, la verifica degli obblighi, dei divieti e degli adempimenti in materia di 

attività a rischio, di pubblicità, di comportamento e le eventuali sanzioni applicate, e 

comunque quanto operato in relazione al Piano; 

 svolgono una permanente attività di sensibilizzazione e attenzione, nei confronti del 

personale agli stessi assegnato, in relazione al sistema anticorruzione, tenendo incontri 

formativi e di aggiornamento, attività di informazione e formazione, nei confronti dei 

dipendenti, volti a prevenire la corruttela e le infiltrazioni mafiose nella gestione dell’attività 
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posta in essere dal settore di competenza. Dell’attività espletata deve essere data attestazione 

in occasione del report semestrale al Responsabile della Prevenzione della Corruzione; 

 ai fini dell’attuazione delle forme di controllo delle decisioni, in base alle esigenze registrate 

nelle attività di competenza, devono formulare proposte di attività e controllo (o modifica di 

quelle in essere) nell’ambito della prevenzione della corruttela e di ogni forma di disturbo 

della corretta e trasparente funzione pubblica 

 affidata all’Ente indicando le attività che si ritengono particolarmente esposte o bisognevoli 

di intervento regolamentare, indicando motivatamente il personale che si ritiene 

particolarmente esposto e da destinare con priorità agli interventi formativi, e tracciando di 

questi i relativi contenuti; 

 sono direttamente responsabili della corretta attuazione delle regole di Trasparenza e 

Pubblicità degli atti adottati e/o proposti, sia curando ogni aspetto delle procedure precedenti 

e successive, nonché ogni eventuale obbligo di trasmissione a terzi, sia verificando la 

corretta e compiuta esitazione di quanto disposto per il rispetto delle richiamate regole di 

Trasparenza e Pubblicità; 

 assicurano il rispetto del Codice di Comportamento dei dipendenti e, per quanto attiene 

nomine e/o designazioni di propria competenza, si attengono alle disposizioni normative 

primarie e secondarie, anche tenendo conto dei divieti generali posti dall’ordinamento e dei 

vigenti obblighi di rotazione, per i quali devono attivarsi direttamente, nei termini dei poteri 

conferiti nel proprio ambito settoriale e nei limiti consentiti dalla struttura organizzativa 

dell’Ente; 

 segnalano immediatamente al Responsabile della Prevenzione della Corruzione ogni 

fatto/evento/comportamento che contrasti, nel metodo e nel merito, con il sistema 

anticorruzione delineato dalle fonti permanenti del sistema anticorruzione, 

contemporaneamente rassegnando le opportune azioni correttive adottate; 

 definiscono regole e procedure interne di dettaglio per agevolare l’attuazione del PIANO; 

 ciascun Responsabile, in qualità di stazione appaltante, adempie a quanto previsto al comma 

32 dell’art. 1 della legge 190/2012, curando nei termini previsti la pubblicazione nel Sito 

web istituzionale dell’ente, in formato digitale standard aperto dei seguenti dati: la struttura 

proponente, l’oggetto del bando, l’elenco degli operatori invitati a presentare offerte, 

l’aggiudicatario, l’importo di aggiudicazione, i tempi di completamento dell’opera, servizio 

o fornitura, l’importo delle somme liquidate; 

 i Responsabili di Settore, ai sensi dell'art. 6-bis della Legge n. 241/1990 e del D.P.R. n. 

62/2013, devono astenersi in caso di conflitto di interessi, anche potenziale, segnalando 

tempestivamente ogni situazione di conflitto al Segretario Generale; 
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 ciascun Responsabile di Settore all'atto del conferimento dell'incarico da parte del Sindaco 

presenta una dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o di incompatibilità 

di cui all'art. 20 del D.Lgs. n. 39/2013, con impegno a comunicare tempestivamente 

eventuali variazioni del contenuto della stessa dichiarazione nel corso dell’anno di 

riferimento e a rendere, se del caso, una nuova dichiarazione sostitutiva, nonché a presentare 

tale dichiarazione annualmente. Tali dichiarazioni sono pubblicate sul Sitoistituzionale 

dell'Ente nella Sezione "Amministrazione Trasparente"- sottosezioni "Altri Contenuti" > 

"Prevenzione della Corruzione" e "Personale" >"Posizioni Organizzative". La dichiarazione 

da presentareal momento del conferimento dell'incarico è condizione per l'acquisizione 

dell’efficacia dell'incarico; 

 i Responsabili di Settore, inoltre, in caso di svolgimento di incarichi extraistituzionali (art. 

53 D.Lgs. 165/2001 come modificato da art. 1, comma 43, L. 190/2012) hanno l'obbligo di 

richiedere apposita autorizzazione al Segretario Comunale; 

 i Responsabili attuano tutte le misure di prevenzione previste dalla normativa in materia e 

dal presente Piano; 

 i Responsabili monitorano, anche con controlli sorteggiati a campione tra i dipendenti adibiti 

alle attività a rischio di corruzione, i rapporti aventi maggior valore economico tra 

l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a 

procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di 

qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra 

i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i 

dipendenti dell'amministrazione. I risultati del monitoraggio sono inseriti altresì nei report 

semestrali presentati al Responsabile della prevenzione della corruzione. 

Inoltre, devono: 

 partecipare attivamente alla redazione e all’aggiornamento del PTPCT, quali componenti 

della struttura dell’Ente a supporto del RPCT, e sono chiamati ad attuare correttamente le 

misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza; 

 valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in 

sede di formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative; 

 partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente 

con il RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del 

contesto, la valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure; 
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 curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e 

promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la 

diffusione di una cultura organizzativa basata sull’integrità; 

 assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate 

nel PTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace 

attuazione delle stesse da parte del loro personale; 

 tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai 

dipendenti all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di 

collaborazione con il RPCT. 

 garantire l’adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, la 

completezza, la chiarezza e il costante aggiornamento delle informazioni pubblicate; 

 garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto 

dei termini stabiliti dalla legge, così come dispone l’art. 43, comma 3, del D.Lgs. n. 

33/2013; 

 assicurare il corretto esercizio dell’accesso civico nei termini e nelle modalità stabiliti dagli 

artt. 5, 5-bis e 5- ter del D.Lgs. n. 33, come modificato dal D.Lgs.n. 97/2016 e dal presente 

Piano; 

 controllare e assicurare la regolare attuazione dell'accesso civico sulla base di quanto 

stabilito dallo stesso decreto, unitamente al Responsabile per la trasparenza; 

 adottare una serie di misure ex ante e ex post di prevenzione e contrasto di irregolarità gravi 

quali frode, conflitto di interessi, nell’attuazione dei progetti finanziati con fondi PNRR e 

PNC di propria responsabilità; 

 nonché ogni altro compito in materia di anticorruzione e trasparenza previsto dalla 

normativa vigente in materia e dal PNA. 

4. I dipendenti dell’amministrazione 

L’art. 8 del D.P.R. 62/2013 prevede un dovere di collaborazione dei dipendenti nei confronti del 

RPCT, dovere la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente e da valutare con particolare rigore. 

La violazione da parte dei dipendenti dell’amministrazione delle misure di prevenzione previste dal 

Piano costituisce illecito disciplinare (legge 190/2012, art. 1, co. 14). Ciascun dipendente: 

 è parte attiva e integrante del sistema di prevenzione della corruzione, in piena, diretta e 

personale responsabilità; 
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 è tenuto a un comportamento amministrativo e fattuale scrupolosamente coerente con il 

sistema anticorruzione; 

 è responsabile, disciplinarmente, della violazione delle misure di prevenzione previste dal 

Piano. 

I dipendenti direttamente e indirettamente coinvolti nelle specifiche fasi della procedura d’appalto 

pubblico (programmazione, progettazione, preparazione dei documenti di gara, elaborazione, 

valutazione, attuazione o chiusura) o che possano influenzarne in qualsiasi modo l’esito in ragione 

del ruolo ricoperto, devono rilasciare Dichiarazioni sostitutive di atto notorio (DSAN) di assenza di 

situazioni di conflitti di interessi, incompatibilità, inconferibilità (che dovranno essere conservate 

agli atti), ai sensi e per gli effetti del D.lgs. n. 36/2023, Codice dei contratti pubblici, garantendo in 

ogni caso il rispetto dell’ “Obbligo di astensione” dal partecipare a decisioni o svolgere attività in 

situazione di conflitto di interessi, anche potenziale di qualsiasi natura. I dipendenti, ai sensi 

dell'art.6-bis della Legge n. 241/1990 e del DPR n. 62/2013, devono astenersi in caso di conflitto di 

interessi, anche potenziale,segnalando tempestivamente ogni situazione di conflitto, al proprio 

Responsabile di Settore. 

Ai sensi degli artt. 15 ss. Del D. Lgs. n. 36/2023, le funzioni di Responsabile Unico del Progetto (di 

seguito RUP) non possono essere assunte dal personale che versa nelle ipotesi di cui all’art. 16 del 

Codice, né dai soggetti che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i 

reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, ai sensi dell’art. 35-bis del 

d.lgs. 165/2001, stante l’espresso divieto che la norma contiene in ordine all’assegnazione di tali 

soggetti agli uffici preposti, tra l’altro, all’acquisizione di beni, servizi e forniture, anche con 

funzioni direttive, tenuto conto che le funzioni di RUP sono assegnate ex lege (art. 5, comma 2, 

legge 7 agosto 1990, n. 241) al dirigente preposto all’unità organizzativa responsabile ovvero 

assegnate ai dipendenti di ruolo addetti all’unità medesima (art. 31, comma 1,terzo periodo del 

Codice). 

Le funzioni di RUP devono essere svolte nel rispetto di quanto previsto dal D.P.R. n. 62/2013 e dal 

Codice di comportamento adottato dall’Ente, nonché in osservanza delle specifiche disposizioni 

contenute nel Piano triennale di prevenzione della corruzione adottato dall’amministrazione. Inoltre, 

ciascun dipendente, in caso di svolgimento incarichi extraistituzionali (art. 53 D.Lgs. 165/2001 

come modificato da art. 1, comma 43, L. 190/2012) ha l'obbligo di richiedere apposita 

autorizzazione al proprio Responsabile di Settore. 
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Tutti i dipendenti dell’ente, all’atto dell’assunzione e, per quelli in servizio, con cadenza annuale, 

sono tenuti a dichiarare, mediante specifica attestazione da trasmettersi al RPCT, la conoscenza e 

presa d’atto del piano di prevenzione della corruzione e dell’illegalità in vigore, pubblicato sul Sito 

istituzionale dell’Ente. 

5. Collaboratori esterni 

I Collaboratori a qualsiasi titolo del Comune osservano le misure contenute nel presente Piano e 

segnalano situazioni di illecito. Ai Collaboratori si applicano le disposizioni contenute nel Piano 

anticorruzione e nel Codice di Comportamento dell’Ente. 

6. L’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) 

Svolge funzioni di raccordo con le altre autorità ed esercita poteri di vigilanza e controllo 

dell'efficacia delle misure di prevenzione adottate dalle amministrazioni, nonché del rispetto della 

normativa in materia di trasparenza (art. 1, commi 2 e 3, legge 190/2012). Le norme sulle funzioni 

di vigilanza attribuite ad ANAC sono altresì contenute nel Codice dei Contratti di cui al D. Lgs. n. 

36/2023, e, nello specifico, all’art. 222. 

7. Responsabile dell’Anagrafe della Stazione Appaltante (RASA) 

L'art. 33-ter, comma 1, del D.L. 18/10/2012, n. 179, recante "Ulteriori misure urgenti per la crescita 

del Paese", convertito, con modificazioni, dalla legge 17/12/2012, n. 221, testualmente dispone che 

“E' istituita presso l'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

l'Anagrafe unica delle stazioni appaltanti. Le stazioni appaltanti di contratti pubblici di lavori, 

servizi e forniture hanno l'obbligo di richiedere l'iscrizione all'Anagrafe unica presso la Banca dati 

nazionale dei contratti pubblici istituita ai sensi dell'articolo 62-bis del codice dell'amministrazione 

digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Esse hanno altresì l'obbligo di aggiornare 

annualmente i rispettivi dati identificativi. Dall'obbligo di iscrizione ed aggiornamento dei dati 

derivano, in caso di inadempimento, la nullità degli atti adottati e la responsabilità amministrativa e 

contabile dei funzionari responsabili ... ". 

Con detta norma è stata istituita, presso l'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 

servizi e forniture (AVCP), l'Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA), tenuta nell'ambito 

della Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici (BDNCP), a sua volta istituita in attuazione di 

quanto previsto dall'art. 62-bis del D.Lgs. 07/03/2005, n. 82 e s.m.i., recante "Codice 

dell'amministrazione digitale"; AVCP che è stata soppressa con l'art. 19 del D.L. n. 90/2014, 
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convertito con modificazioni dalla legge n. 114/2014, con trasferimento di funzioni all'Autorità 

Nazionale Anticorruzione (ANAC). 

In relazione al richiamato art. 33-ter, comma 1, le stazioni appaltanti di contratti pubblici di lavori, 

servizi e forniture hanno l'obbligo di richiedere l'iscrizione all'AUSA e di aggiornare annualmente i 

rispettivi dati identificativi e che, in caso di inadempimento, derivano la nullità degli atti adottati e 

la responsabilità amministrativa e contabile dei funzionari comunali responsabili. 

Il comunicato del Presidente dell’AVCP – ora ANAC - del 16/05/2013, pubblicato nella G.U.R.I. n. 

123 del 28/05/2013, ha stabilito: 

 che le stazioni appaltanti, a partire dal 1° settembre 2013 - e, comunque, entro il 31 

dicembre 2013 -, devono comunicare, per l'espletamento del procedimento amministrativo 

sotteso all'applicazione del citato art. 33-ter, il nominativo del responsabile ai sensi e per gli 

effetti della legge 07/08/1990, n. 241 e s.m.i., il quale deve provvedere all'iniziale verifica o 

alla compilazione ed al successivo aggiornamento delle informazioni necessarie per il 

permanere dell'iscrizione nella stessa AUSA, da effettuarsi a cura del medesimo 

responsabile 

 (l'aggiornamento delle informazioni dell'AUSA dovrà essere comunque effettuato entro il 31 

dicembre di ciascun anno); 

 che con successivo comunicato sarebbero state rese note le modalità e le informazioni 

necessarie per il permanere dell'iscrizione delle amministrazioni aggiudicatrici e dei soggetti 

aggiudicatori nell'AUSA, nonché le relative modalità di trasmissione dei dati. 

Con il comunicato del Presidente dell’AVCP – ora ANAC - del 28/10/2013, considerata la necessità 

di uniformare le modalità operative e di funzionamento dell'AUSA a quelle degli altri servizi forniti 

dall'AVCP, sono state fornite le indicazioni operative per la comunicazione del soggetto 

Responsabile dell'Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) incaricato della compilazione ed 

aggiornamento dei dati da tenere dall'AUSA stessa. 

Ciascuna stazione appaltante è tenuta, pertanto, a nominare con apposito provvedimento il soggetto 

responsabile incaricato della verifica e/o della compilazione e del successivo aggiornamento, 

almeno annuale, delle informazionie dei dati identificativi della stazione appaltante stessa, il quale 

viene denominato "Responsabile dell'Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) ", che deve 

essere unico per ogni stazione appaltante, intesa come amministrazione aggiudicatrice od altro 

soggetto aggiudicatore, indipendentemente dall'articolazione della stessa in u no o più centri di 
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costo, ed è tenuto a richiedere la prenotazione del profilo di RASA, secondo le modalità operative 

indicatenel citato comunicato del Presidente dell’AVCP – ora ANAC - del 28/10/2013. 

8. Gli Stakeholders 

Formulano proposte da valutare in sede di elaborazione della sezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” del PIAO, anche quale contributo per individuare le priorità di intervento. 

L'Amministrazione si rivolge alla società civile e alle organizzazioni portatrici di interessi collettivi 

con apposito avviso, da pubblicarsi sul sito web del Comune, nell'apposita sezione di 

"amministrazione trasparente" e all'Albo online dell'Ente. 

Partecipano inoltre alla realizzazione della strategia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

dell’Amministrazione i seguenti soggetti con un ruolo consultivo e di monitoraggio: 

9. Il Consiglio Comunale 

Organo di indirizzo politico cui competono la definizione degli obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza, nell’ambito dei documenti di programmazione 

strategico – gestionale (Bilancio di previsione – DUP). 

10. Il Nucleo di Valutazione/Organismo Indipendente di valutazione 

Gli Organismi indipendenti di valutazione o strutture analoghe (Nucleo di valutazione), nello 

svolgimento dei compiti previsti dall'art. 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 

rivestono un ruolo importante nel sistema di gestione della performance e della trasparenza nelle 

pubbliche amministrazioni. 

Le modifiche che il D.Lgs. n.97/2016 ha apportato alla legge n.190/2012 tendono a rafforzare le 

funzioni già affidate al Nucleo di valutazione in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza dal D.Lgs. n.33/2013. In linea con quanto già disposto dall'art. 44 del D.Lgs. n.33/2013, 

tale organismo, anche ai fini della validazione della relazione sulla performance, deve, infatti, 

verificare che i P.T.P.C.T. siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione 

strategico - gestionale. 

Nella misurazione e valutazione delle performance, inoltre, deve tener conto degli obiettivi connessi 

all'anticorruzione e alla trasparenza. 
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In rapporto, poi, agli obiettivi inerenti la prevenzione della corruzione e la trasparenza il Nucleo di 

valutazione:  

 verifica i contenuti della relazione recante i risultati dell'attività svolta che il Responsabile 

della trasparenza predispone; 

 collabora con l’Amministrazione nella definizione degli obiettivi di performance; 

 verifica che i PTPCT siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di 

programmazione strategico - gestionale e, altresì, che nella misurazione e valutazione delle 

performance si tenga conto degli obiettivi connessi all’anticorruzione e alla trasparenza; 

 verifica i contenuti della relazione recante i risultati dell’attività svolta che il RPCT 

predispone e trasmette all’OIV, oltre che all’organo di indirizzo, ai sensi dell’art. 1, co. 14, 

della l. 190/2012. 

 nell’ambito di tale verifica l’OIV ha la possibilità di chiedere al RPCT informazioni e 

documenti che ritiene necessari ed effettuare audizioni di dipendenti (art. 1, co. 8-bis, l. 

190/2012); 

 fornisce all’ANAC le informazioni che possono essere richieste sullo stato di attuazione 

delle misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza (art. 1, comman8-bis, 

l.190/2012; 

 esprime il parere obbligatorio sul codice di comportamento. 

11. L’Ufficio Procedimenti Disciplinari (U.P.D.): 

◦ svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza; 

◦ provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’Autorità giudiziaria 

◦ propone l’aggiornamento del Codice di comportamento 

12. Il Revisore dei Conti monocratico 

Analizza e valuta, nelle attività di propria competenza, e nello svolgimento dei compiti ad esso 

attribuiti, le azioni inerenti la prevenzione della corruzione ed i rischi connessi, riferendone al 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 

Esprime pareri obbligatori sugli atti di rilevanza economico-finanziaria di natura programmatica. 
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2.3.2 IL PROCEDIMENTO DI APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI 

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA. 

L'attività di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti esterni all'amministrazione. 

Per gli enti locali la norma precisa che “il piano è approvato dalla giunta” (articolo 41 comma 1 

lettera g) del decreto legislativo 97/2016). Ai sensi dell’articolo 1, comma 8 della legge n. 

190/2012, compete al Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza (di 

seguito anche R.P.C.T.) proporre all’ organo di indirizzo politico, la sezione del PIAO 

sull’anticorruzione e sulla trasparenza, che deve essere adottato entro il 30 giorni dall’approvazione 

del bilancio di previsione ogni anno e trasmesso al Dipartimento della Funzione Pubblica (D.F.P.). 

Il comma 8 cit. specifica che l’attività di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti 

estranei all’amministrazione. Per il 2025, come da Comunicato del Presidente ANAC del 30 

gennaio 2025, per i soli enti locali l’adozione del PIAO è differita al 30 marzo 2025. Inoltre, nel 

medesimo Comunicato si legge anche che “resta fermo che per le amministrazioni e gli enti con 

meno di 50 dipendenti c’è la possibilità, dopo la prima adozione, di confermare nel triennio – con 

apposito atto motivato dell’organo di indirizzo – lo strumento programmatorio adottato nell’anno 

precedente, con l’obbligo in ogni caso di adottare un nuovo strumento di programmazione ogni tre 

anni come previsto dalla normativa”. 

La presente Sezione del PIAO è stata dunque predisposta dal RPCT nominato con decreto sindacale 

ed individuato nella persona del Segretario Comunale, con la partecipazione di tutte le posizioni 

organizzative dell'Ente. La presente sezione del PIAO sull’anticorruzione e sulla trasparenza è 

approvata dalla Giunta Comunale entro 30 giorni all’approvazione del bilancio di previsione 

annuale, fatto salvo, come previsto dall’Autorità nel PNA 2022, di procedere con un’unica 

programmazione per il triennio per tutti gli enti con meno di 50 dipendenti, e confermare per le 

successive due annualità, lo strumento programmatorio in vigore con apposito atto dell’organo di 

indirizzo, dando atto che nell’anno precedente non si siano verificati eventi corruttivi o evenienze 

che richiedono una revisione della programmazione. 

La sezione del PIAO sull’anticorruzione e sulla trasparenza viene pubblicata sul sito istituzionale, 

link dalla homepage “amministrazione trasparente” nella sotto-sezione “altri contenuti”, a tempo 

indeterminato sino a revoca o sostituzione con una sezione aggiornata. Tale pubblicazione come 

stabilito nel PNA 2022, è validamente assolta anche mediante collegamento ipertestuale con la 

pubblicazione del PIAO nella sezione Amministrazione trasparente, sottosezione di primo livello - 

Disposizioni generali - sottosezione di secondo livello - Atti generali. 



37 

Il comma 8 dell'art. 1 della legge 190/2012, prevede che il PTPCT, oggi la sezione del PIAO 

sull’anticorruzione e sulla trasparenza debba essere trasmesso all'ANAC. 

La trasmissione può essere svolta attraverso il nuovo applicativo elaborato dall'autorità ed 

accessibile dal sito della stessa ANAC. 

Il PTPCT pubblicato in "Amministrazione trasparente" deve rimanere pubblicato sul sito 

unitamente a quelli degli anni precedenti. 

2.3.3. LA GESTIONE DEL RISCHIO 

La gestione del rischio di corruzione è lo strumento da utilizzare per la riduzione delle probabilità 

che il rischio si verifichi. Con la presente Sezione Rischi Corruttivi e Trasparenza 2025-2027 viene 

attuata una mappatura dei processi in linea con la metodologia di valutazione del rischio corruttivo 

contenuta nel PNA 2019. Tale obiettivo viene perseguito sostituendo l’approccio quantitativo 

previsto dall’Allegato 5 del PNA 2013-2016, con un approccio di tipo qualitativo, che verrà 

gradualmente migliorato nel corso dei successivi aggiornamenti annuali alla Sezione Rischi 

corruttivi e Trasparenza del PIAO dell’Ente. 

Il processo di gestione del rischio di corruzione secondo la nuova metodologia proposta dall’Anac, 

si articola nelle seguenti fasi: 

1. Analisi del contesto 

1.1 Analisi del contesto esterno: analisi socio-economica e criminale-criminale 

1.2 Analisi del contesto interno: struttura politica, amministrativa e mappatura dei processi 

2. Valutazione del rischio 

2.1 Identificazione del rischio 

2.2 Analisi del rischio 

2.3 Ponderazione del rischio 

3. Trattamento del rischio 

3.1 Individuazione delle misure (generali e specifiche) 

3.2 Programmazione delle misure (monitoraggio ed indicatori) 
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2.3.4 ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO E INTERNO 

L’Autorità nazionale anticorruzione ha previsto che la prima e indispensabile fase del processo di 

gestione del rischio è quella relativa all'analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le 

informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all'interno 

dell'amministrazione per via delle specificità dell'ambiente in cui essa opera in termini di strutture 

territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche 

organizzative interne, nonché delle relazioni esistenti con i portatori di interesse (ANAC 

determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 e deliberazione n.1064 del 13.11.2019). 

a) Contesto esterno 

L’analisi del contesto esterno è finalizzata a inquadrare le dinamiche territoriali in cui opera l’Ente, 

sulla base delle caratteristiche socio – economiche del territorio nonché dei dati sulla criminalità 

organizzata. 

Ai fini dell'analisi del contesto esterno, occorre rifarsi, preliminarmente, agli elementi ed ai dati 

contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica, presentate al 

Parlamento dal Ministero dell'Interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati. 

Ai fini dell'analisi del contesto esterno, occorre rifarsi agli elementi ed ai dati contenuti nelle 

relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal 

Ministero dell'Interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati. Il riferimento è, in 

particolare, alla “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della 

sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata” trasmessa dal Ministro dell’Interno alla 

Presidenza della Camera dei deputati, scaricabile, al seguente link.: 

https://www.camera.it/leg18/494?idLegislatura=18&categoria=038&tipologiaDoc=elenco_categori

a, da cui ricavare gli elementi ed i dati di interesse per la Regione Basilicata- Provincia di Potenza. 

b) Contesto interno 

L’analisi del contesto interno è incentrata: 

 sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per 

evidenziare il sistema delle responsabilità; 

 sulla mappatura dei processi e delle attività dell’ente, consistente nella individuazione e 

nell’analisi dei processi organizzativi 
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c) Struttura Il Modello organizzativo del Comune di Cancellara è stato approvato con DGC n. 

115/2024 del 27/11/2024. Come si evince dall’organigramma dell’Ente, presente nella SEZIONE: 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO – Sottosezione: Struttura organizzativa - del 

presente PIAO cui si rinvia, il modello organizzativo del Comune di Cancellara si caratterizza per 

un assetto di tipo piramidale, che pone al vertice dei vari settori i Funzionari Responsabile con 

incarico di Elevata Qualificazione mentre nel livello intermedio i Servizi e/o gli Uffici sono gestiti 

da Istruttori dotati di responsabilità di procedimento e/o specifica responsabilità, con o senza delega 

all’adozione degli atti finali. A ciascun Settore è assegnato tutto il restante personale. 

 

2.3.5. LA MAPPATURA DEI PROCESSI: INDIVIDUAZIONE AREE DI RISCHIO 

L’aspetto centrale e più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati 

generali relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la cosiddetta "mappatura dei 

processi", consistente nella individuazione e analisi dei processi organizzativi. L’aspetto centrale 

dell’analisi del contesto interno è la "mappatura dei processi", consistente nella individuazione e 

analisi dei processi organizzativi. 

La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate 

misure di prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. 

La mappatura dei processi, nonché la individuazione e l'analisi dei processi organizzativi, è un 

modo "razionale" di individuare e rappresentare tutte le attività dell'ente per fini diversi. 

La mappatura assume carattere strumentale a fini dell'identificazione, della valutazione e del 

trattamento dei rischi corruttivi. 

Secondo la definizione di “processo” fornita dal PNA 2013, “per processo si intende un insieme di 

attività interrelate che creano valore trasformando delle risorse (input del processo) in un prodotto 

(output del processo) destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione (utente). Il 

processo che si svolge nell’ambito di un’amministrazione può esso da solo portare al risultato finale 

o porsi come parte o fase di un processo complesso, con il concorso di più amministrazioni. Il 

concetto di processo è più ampio di quello di procedimento amministrativo e ricomprende anche le 

procedure di natura privatistica”. 

Nel PNA 2019, Allegato 1) "Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi" § 3., 

trova conferma tale definizione di "processo" inteso come una sequenza di attività interrelate ed 

interagenti che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno 

all'amministrazione (utente),laddove si aggiunge che si tratta di un concetto organizzativo che, ai 
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fini dell’analisi del rischio, ha il vantaggio di essere più flessibile, gestibile, completo e concreto 

nella descrizione delle attività rispetto al procedimento amministrativo. 

LA MAPPATURA DEI PROCESSI SI ARTICOLA IN 3 FASI: 

1. Identificazione 

2. Descrizione 

3. Rappresentazione 

1- L’identificazione dei processi. 

Consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e nell’identificazione dell’elenco completo dei 

processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere esaminati e descritti. 

L’ANAC ribadisce che i processi individuati dovranno fare riferimento a tutta l’attività svolta 

dall’organizzazione e non solo a quei processi che sono ritenuti (per ragioni varie, non suffragate da 

una analisi strutturata) a rischio. 

Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione dell’elenco completo dei 

processi dall’amministrazione. 

2- La descrizione del processo. 

Identificati i processi, è opportuno comprenderne le modalità di svolgimento attraverso la loro 

descrizione. 

Ai fini dell’attività di prevenzione della corruzione, la descrizione del processo è una fase 

particolarmente rilevante, in quanto consente di identificare più agevolmente le criticità del 

processo in funzione delle sue modalità di svolgimento al fine di inserire dei correttivi. Il risultato di 

questa fase è, dunque, una descrizione dettagliata del processo. 

L’Allegato 1 al PNA 2019 afferma la possibilità di pervenire gradualmente ad una descrizione 

analitica dei processi attraverso i diversi cicli annuali di gestione del rischio corruttivo, tenendo 

conto delle risorse e delle competenze effettivamente disponibili all’interno di ciascuna 

Amministrazione. Nella descrizione del processo è prioritario partire da elementi di base quali: 

• breve descrizione del processo; 

• attività che scandiscono e compongono il processo; 

• responsabilità complessiva del processo e soggetti che svolgono le attività del processo. 

3- La rappresentazione del processo. 
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Negli esercizi scorsi, utilizzando una metodologia meno raffinata di quella che ANAC ha suggerito 

con l’allegato 1 al PNA 2024, era stata fatta una mappatura completa di tutta l’attività teorica che 

un’amministrazione comunale deve fare. 

 

Prima fase teorica, definizione delle aree di rischio 

Considerando che per i Comuni con meno di 50 dipendenti è possibile definire fino almeno a 5 aree 

di rischio, le aree di rischio teoriche e generiche in cui potrebbe concretizzarsi la corruzione per il 

Comune di Cancellara sono: 

Area a): Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario 

Aree di rischio generali - Allegato 2 del PNA 2013, corrispondente alla concessione ed erogazione 

di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati (lettera c, comma 16 art. 1 della Legge 

190/2012) 

Area b): Contratti Pubblici (ex affidamento di lavori, servizi e forniture) 

Aree di rischio generali - Legge 190/2012 – PNA 2013 e Aggiornamento 2015 al PNA, con 

particolare riferimento al paragrafo 4. Fasi delle procedure di approvvigionamento. 

Area c): Acquisizione e gestione del personale (ex acquisizione e alla progressione del personale) 

Aree di rischio generali - Legge 190/2012 – PNA 2013 e Aggiornamento 2015 al PNA punto b, Par. 

6.3, nota 10. 

Area d): Governo del territorio 

Aree di rischio specifiche – Parte Speciale VI – Governo del territorio del PNA 2016 

Area e): Pianificazione urbanistica 

Aree di rischio specifiche – PNA 2015 

N.B.: L’individuazione delle aree di rischio mediante una lettera sarà d’aiuto quando, nella tabella 

che segue, dovremo indicare in quali aree di rischio, ogni processo potrà essere classificato. 

 

Seconda fase teorica, definizione dei processi 

Il RPCT ha individuato e analizzato tutti i processi organizzativi propri dell’amministrazione, con 

l’obiettivo di esaminare gradualmente l’intera attività svolta per l’identificazione di aree che, in 

ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi 

corruttivi.  

La mappatura assume carattere strumentale ai fini dell’identificazione, della valutazione e del 

trattamento dei rischi corruttivi e costituisce una parte fondamentale dell’analisi di contesto interno.  
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La tabella che segue evidenzia come ogni singolo processo teorico di questo comune impatti nelle 

singole aree di rischio (si veda la lettera che ha contraddistinto l’elencazione). 

I processi classificati in base alle aree di rischio 

 

ID Denominazione processo 
Rif. aree 

di rischio 

01 Rilascio di patrocini 
 

a 
 

02 Rilascio autorizzazioni e permessi di edilizia privata a d 
 

03 Gestione dichiarazioni e segnalazioni di edilizia privata a d 
 

04 Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc. a 
  

05 Contratti per atto pubblico, registrazioni e repertori, levata dei protesti a 
  

06 Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico a 
 

d 

07 autorizzazioni per spettacoli, intrattenimenti e simili a 
  

08 affidamento di lavori, servizi, forniture, mediante procedura complessa b 
  

09 affidamento di lavori, servizi o forniture, mediante procedura semplificata b 
  

10 progettazione di opera pubblica b d m 

11 gestione dei servizi idrici e fornitura acqua potabile b 
  

12 Selezione per l'assunzione o progressione del personale c 
  

13 incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato) c 
  

15 Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi e sull'uso del territorio 
 

d 
 

16 Supporto e controllo attività produttive, autorizzazioni e permessi 
 

d 
 

17 Raccolta e smaltimento rifiuti, servizi ambientali d 
  

18 Gestione dei servizi fognari e di depurazione d 
  

19 Gestione protezione civile d 
  

20 Provvedimenti di pianificazione urbanistica e convenzioni urbanistiche e 
  

21 Servizi assistenziali e socio-sanitari a b 
 

22 Organizzazione eventi e servizi per il turismo e la cultura a b 
 

23 Gestione dell’Edilizia residenziale pubblica ed emergenza abitativa a d e 

24 Gestione del diritto allo studio a 
  

25 Gestione del trasporto pubblico locale e del trasporto scolastico a b 
 

26 Gestione dei servizi scolastici di supporto (mensa, educatori ecc.) a b 
 

27 Gestione della scuola dell’infanzia e degli asili nido a b 
 

28 Gestione dell’impiantistica sportiva d 
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Prima fase pratica, la definizione delle aree e dei processi da mappare secondo l’obbligo di legge 
e le esigenze specifiche del Comune 

Per le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti e meno di 5.000 abitanti, le aree di 

rischio da valutare in quanto obbligatorie ai sensi dell’art. 6 del DM n. 132/2022 sono:  

 Area contratti pubblici (affidamento di lavori, forniture e servizi di cui al d.lgs. 36/2023, ivi 

inclusi gli affidamenti diretti). 

 Area contributi e sovvenzioni (erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati). 

 Area concorsi e selezioni (procedure svolte per l'assunzione del personale e per le 

progressioni di carriera). 

 Area autorizzazioni e concessioni (che con riguardo ai comuni ricomprende, ad esempio, il 

rilascio di permessi di costruire, le autorizzazioni edilizie anche in sanatoria, i certificati di 

agibilità, i certificati di destinazione urbanistica (CDU), la scia edilizia, il rilascio di 

licenza per lo svolgimento di attività commerciali, etc.). 

Questa amministrazione, in ragione della sua dimensione e della rilevanza di altri fattori specifici, 

ha poi scelto di mappare anche ulteriori aree e processi ritenuti “ad elevato rischio”, quali: 

 Area Sanzioni e provvedimenti amministrativi (sanzioni per violazioni del codice della 

strada, o il mancato pagamento dei tributi comunali). 

 Area Incentivi economici al personale (affidamento di lavori, forniture e servizi di cui al 

d.lgs. 36/2023, ivi inclusi gli affidamenti diretti). 

 Area Patrimonio pubblico (affidamento di lavori, forniture e servizi di cui al d.lgs. 36/2023, 

ivi inclusi gli affidamenti diretti). 

 Processi ritenuti “ad elevato rischio”: 

 Affidamento incarichi di collaborazione e consulenza  

 Partecipazioni in enti terzi 

  

2.3.6. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Nelle schede appena elencate si potrà vedere come in modo puntuale siano state analizzati e 

misurati in modo oggettivo, con una misurazione che sembra quantitativa, ma che in realtà esige 

una valutazione qualitativa per essere correttamente espressa, i rischi connessi alla realizzazione dei 

“prodotti” dell’attività del comune. 

È interessante vedere come questi prodotti (OUTPUT) si incrocino, sempre in via teorica, con i 

processi elencati nella tabella precedente, qui di seguito vediamo un’analisi puntuale finalizzata a 

chiarire dove “materialmente” si possono verificare rischi corruttivi. 

 

Ufficio/area/settore di Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
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competenza 

SERVIZI SOCIALI 

servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani 

servizi per minori e famiglie 

servizi per disabili 

servizi per adulti in difficoltà  

integrazione di cittadini stranieri 

alloggi popolari 

 

Ufficio/area/settore di 

competenza 
Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 

SERVIZI EDUCATIVI 

asili nido 

manutenzione degli edifici scolastici  

diritto allo studio 

sostegno scolastico 

trasporto scolastico  

mense scolastiche 

 

Ufficio/area/settore di 

competenza 
Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 

SERVIZI CULTURALI E SPORTIVI 

organizzazione eventi 

patrocini  

gestione biblioteche 

gestione musei 

gestione impianti sportivi  

associazioni culturali 



45 

associazioni sportive  

fondazioni  

pari opportunità 

 

Ufficio/area/settore di 

competenza 
Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 

TURISMO 

promozione del territorio 

punti di informazione e accoglienza turistica 

rapporti con le associazioni di esercenti 

 

Ufficio/area/settore di 

competenza 
Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 

MOBILITÀ E VIABILITÀ 

circolazione e sosta dei veicoli 

trasporto pubblico locale 

vigilanza sulla circolazione e la sosta  

pulizia delle strade  

 

Ufficio/area/settore di 

competenza 
Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 

TERRITORIO E AMBIENTE 

raccolta, recupero e smaltimento rifiuti 

isole ecologiche  

manutenzione delle aree verdi 

pulizia strade e aree pubbliche 

gestione del reticolo idrico minore 

servizio di acquedotto 

inquinamento da attività produttive 
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Ufficio/area/settore di 

competenza 
Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 

URBANISTICA ED EDILIZIA 

PRIVATA 

pianificazione urbanistica generale 

pianificazione urbanistica attuativa 

edilizia privata  

edilizia pubblica  

realizzazione di opere pubbliche  

manutenzione di opere pubbliche  

 

Ufficio/area/settore di 

competenza 
Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 

SERVIZI DI POLIZIA LOCALE 

protezione civile  

vigilanza sulla circolazione e la sosta  

verifiche delle attività commerciali  

verifica della attività edilizie 

gestione dei verbali delle sanzioni comminate 

 

Ufficio/area/settore di 

competenza 
Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE (SUAP) 

agricoltura 

industria 

artigianato 

commercio  

 

Ufficio/area/settore di 

competenza 
Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 

SERVIZI ECONOMICO stipendi del personale  
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FINANZIARI 

 

Ufficio/area/settore di 

competenza 
Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 

RISORSE UMANE 

selezione e assunzione 

gestione giuridica ed economica dei dipendenti 

formazione 

valutazione 

relazioni sindacali (informazione, concertazione)  

contrattazione decentrata integrativa 

 

Ufficio/area/settore di 

competenza 
Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 

AMMINISTRAZIONE 

GENERALE 
contratti  

 

Ufficio/area/settore di 

competenza 
Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 

GARE E APPALTI 

gare d'appalto ad evidenza pubblica 

acquisizioni in "economia" 

contratti  

 

Identificazione del rischio corruttivo 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 

corruttivi”; paragrafo 4, pagine 28/30  

L’identificazione del rischio, o, meglio, degli eventi rischiosi, ha l’obiettivo di individuare quei 

comportamenti o fatti che possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza 

dell’amministrazione, tramite cui si concretizza il fenomeno corruttivo. 

Questa fase è cruciale perché un evento rischioso non identificato non potrà essere gestito e la 

mancata individuazione potrebbe compromettere l’attuazione di una strategia efficace di 

prevenzione della corruzione. 
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Ponderazione del rischio corruttivo 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 

corruttivi”; paragrafo 4.3, pagina 36  

La fase di ponderazione del rischio, prendendo come riferimento le risultanze di tutta la 

misurazione del rischio ha lo scopo di stabilire una sorta di classifica di: 

a. priorità di trattamento dei rischi, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto 

in cui la stessa opera, attraverso il loro confronto. 

b. azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio. 

Le azioni da intraprendere sono le misure anti corruttive, di due tipi: specifiche, già illustrate nelle 

schede e di tipo generale. 

 

Le attività che compongono i processi (gradualità nella definizione) 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 

corruttivi”; box 4, pagina 17/18  

Ogni processo, come vengono definiti nella tabella 1, dovrebbe a sua volta scomporsi in fasi, in 

quanto una più corretta individuazione del rischio, potrebbe fare riferimento non a tutto il processo, 

ma ad una o più fasi dello stesso. 

L’ANAC consiglia di procedere gradualmente ad inserire elementi descrittivi del processo.  

Tramite il richiamato approfondimento graduale, sarà possibile 

aggiungere, nelle annualità successive, ulteriori elementi di descrizione (es. 

input, output, ecc.), fino a raggiungere la completezza della descrizione del 

processo. 

Gli elementi di analisi da introdurre nei prossimi esercizi o, al limite, in occasioni di riesami 

necessitati, saranno i seguenti: 

 elementi in ingresso che innescano il processo – “input” 

 risultato atteso del processo – “output”; 

 sequenza di attività che consente di raggiungere l’output – le “attività”; 

 responsabilità connesse alla corretta realizzazione del processo; 

 tempi di svolgimento del processo e delle sue attività (nei casi in cui i tempi di svolgimento 

sono certi e/o conosciuti, anche in base a previsioni legislative o regolamentari) 

 vincoli del processo (rappresentati dalle condizioni da rispettare nello svolgimento del 

processo in base a previsioni legislative o regolamentari) 

 risorse del processo (con riferimento alle risorse finanziarie e umane necessarie per 

garantire il corretto funzionamento del processo (laddove le stesse siano agevolmente ed 

oggettivamente allocabili al processo) 

 interrelazioni tra i processi; o criticità del processo. 
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L’ANAC ha dato una raffigurazione grafica alla gradualità con l’immagine di pagina 21 

dell’allegato 1 del PNA 2019 

 

Il catalogo dei rischi 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 

corruttivi”; box 7, pagina 31  

Secondo l’ANAC “La corruzione è l’abuso di un potere fiduciario per un profitto personale”. 

Tale definizione supera il dato penale per portare l’analisi anche sui singoli comportamenti che 

generano “sfiducia”, prima che reati. 

Se dunque per corruzione si deve intendere ogni abuso di potere fiduciario per un profitto 

personale, nella definizione di questo primo catalogo di rischi, va precisato che ancora oggi questo 

comune non è in grado di individuare per ogni processo i rischi corruttivi concreti, si tratta di una 

operazione che richiede un’analisi comparativa con altre amministrazioni e una verifica di lungo 

periodo; anche il PNA 2024 prende atto di questa difficoltà e nell’Allegato 1 fa (ed obbliga i 

comuni ad) un’indagine parziale. 

Tutto ciò non impedisce di creare un catalogo dei rischi, che andrà perfezionato e “incardinato” in 

ogni processo. 

 

 

 

 

 

ID 

Definizione del rischio corruttivo 

(Catalogo dei rischi) 
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I Realizzazione di un profitto economico, per la realizzazione dell’output del processo 

II Realizzazione di un profitto reputazionale, per la realizzazione dell’output del processo 

III 
Realizzazione di un profitto economico, per la velocizzazione/aggiramento dei termini 

dell’output del processo 

IV 
Realizzazione di un profitto reputazionale, per la velocizzazione/aggiramento dei termini 

dell’output del processo 

V Realizzazione di un favore ad un congiunto o un sodale per un profitto economico del corrotto  

VI Realizzazione di un favore ad un congiunto o un sodale per un profitto reputazionale del corrotto 

 

Analisi del rischio corruttivo e sua misurazione 

Nell’allegato 1 del PNA 2024, la colonna E o F che nei vari fogli di EXCEL di cui si compone 

l’allegato assume diverse posizioni, ma si chiama sempre: “VALUTAZIONE DEL RISCHIO” si 

dice: 

"Nel graduare il livello di rischio è necessario prediligere un approccio qualitativo, basato su 

motivate valutazioni connesse a specifici indicatori di stima quali ad esempio livello di interesse 

esterno, grado di discrezionalità del decisore, eventi corruttivi passati, opacità del processo 

decisionale, esiti dei monitoraggi degli anni precedenti".  

Per un approfondimento di rinvio al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al PNA 2019” 

L’ANAC però in nessuno dei due PNA ha pubblicato una griglia di Valutazione del rischio.  

Tra l’altro questa griglia, quantitativa o qualitativa che si dica, a livello grafico, dovrebbe essere 

annidata in una sola casella di excel. 

Nel tentativo di superare questa limitazione invece di fare l’operazione in un solo file di excel, 

come già detto, questo comune ha creato una serie di schede dove sono indicati anche dei parametri 

per la valutazione del rischio. 

Si dovranno eseguire due valutazioni in base a questi parametri: 

a. Fattori Abilitanti 

L’Autorità ha indicato nel Box 9, pag. 27, all. 1 al PNA 2019 i seguenti esempi di fattori abilitanti:  

 mancanza di misure di trattamento del rischio (controlli);  

 mancanza di trasparenza;  

 eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento;  

 esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di 

un unico soggetto;  
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 scarsa responsabilizzazione interna;  

 inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;  

 inadeguata diffusione della cultura della legalità;  

 mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione.  

b. Indicatori 

L’Autorità ha indicato nel Box 10, pag. 29, all. 1 al PNA 2019 i seguenti esempi di indicatori:  

 livello di interesse “esterno”;  

 grado di discrezionalità del decisore interno alla PA;  

 manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata; opacità del 

processo decisionale;  

 livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 

aggiornamento e monitoraggio del piano;  

 grado di attuazione delle misure di trattamento. 

Questi parametri vengono utilizzati per esprimere in ciascuna scheda, la valutazione (che andrebbe 

annidata, come gà detto, nella casella di excel corrispondenti dell’Allegato 1 del PNA 2024) con 

questa tabella (SCHEMA): 

 

Valutazione del rischio 

Per una valutazione “qualitativa” oggettiva del rischio ci si deve basare su indicatori uniformi per tutti 

gli eventi, come disposto da ANAC al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al PNA 2019 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 

per i destinatari del processo determina un incremento del rischio 
* 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale 

altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo 

decisionale altamente vincolato 

* 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi 

corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 
* 

Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non 

solo formale, riduce il rischio 
* 

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 

aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 

attenzione al tema  

* 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si 

associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
* 

Punteggio medio ** Punteggio massimo ** Totale 
 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli 
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ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello 

ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

2.3.7 IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

 

Il processo di “gestione del rischio” si conclude con il “trattamento”. 

Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a 

prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. 

Dunque, al fine di neutralizzare o ridurre il livello di rischio, debbono essere individuate e valutate 

“misure di prevenzione”, da applicare alle attività con valori di rischio maggiori (maggiore è il 

livello di rischio, maggiore è la priorità di trattamento). 

Il trattamento del rischio si sviluppa attraverso due fasi: 

 

2.3.8 LE MISURE DI PREVENZIONE 

 

La prima e delicata fase del trattamento del rischio ha come obiettivo quello di identificare le 

misure di prevenzione della corruzione dell’amministrazione, in funzione delle criticità rilevate in 

sede di analisi. 

In questa fase, dunque, l’amministrazione è chiamata ad individuare le misure più idonee a 

prevenire i rischi individuati, in funzione del livello di rischio e dei loro fattori abilitanti. 

Le misure di prevenzione della corruzione si dividono in due gruppi: 

a. Misure Generali → intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si 

caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della 

corruzione; 

b. Misure Specifiche → agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati 

in fase di valutazione del rischio e si caratterizzano, dunque, per l’incidenza su problemi 

specifici; 

c. Misure ulteriori → monitoraggio delle misure precedentemente descritte. 

 

2.3.8.a LE MISURE DI PREVENZIONE GENERALI 

Nel PNA 2024 ANAC nell’allegato 2: “Misure Generali” ha riproposto l’elencazione di tali 

strumenti di prevenzione.  

Il monitoraggio, che sarà fatto utilizzando le schede predisposte da ANAC, ha cadenza annuale e 

nella scheda è previsto uno spazio in cui annotare gli esiti del monitoraggio, in corrispondenza di 

ciascuna misura. 
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Ove dal monitoraggio emerga un risultato “negativo” (ad esempio, assenza di un determinato atto 

che doveva essere adottato, oppure una attuazione della misura inferiore all’80%), l’ente ne illustra 

le ragioni.  

Si ricorda, infatti, che il processo di gestione del rischio si sviluppa secondo una logica sequenziale 

e ciclica che ne favorisce il continuo miglioramento, nel senso che dagli esiti del monitoraggio si 

deve ripartire per la migliore programmazione dell’annualità successiva di riferimento.  

Per la corretta attuazione della misura della inconferibilità/incompatibilità viene qui riproposta la 

tabella sinottica che riporta gli specifici divieti previsti dal d.lgs. n. 39/2013 per i comuni con 

popolazione inferiore ai 15.000 abitanti per titolari di incarico amministrativo di vertice e titolari di 

incarichi dirigenziali, contenuta nel PNA 2024. 

 

Soggetti 

Norma 

(d.lgs. 

39/2013) 

Contenuto del divieto 

Incarico 

amministrativo di 

vertice  

(Segretario 

comunale)  

Articolo 3  

Divieto di conferimento dell’incarico di Segretario comunale in 

caso di condanna, anche non definitiva, per uno dei reati previsti dal 

capo I del titolo II del libro secondo del codice penale.  

Articolo 4  

Divieto di conferimento dell’incarico di Segretario comunale nel 

caso in cui nell'anno precedente il soggetto abbia svolto incarichi e 

ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dal 

comune che conferisce l'incarico ovvero abbia svolto in proprio 

attività professionali, se queste sono regolate, finanziate o 

comunque retribuite dal comune che conferisce l'incarico.  

Articolo 9  

Incompatibilità tra l’incarico di Segretario comunale e:  

 l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, di 

incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dal comune che conferisce l'incarico;  

 o svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di 

un'attività professionale, se questa è regolata, finanziata o 

comunque retribuita dal comune che conferisce l’incarico.  

Incarichi dirigenziali  

(Dirigenti e incarichi 

EQ)  

Articolo 3  

Divieto di conferimento dell’incarico dirigenziale in caso di 

condanna, anche non definitiva, per uno dei reati previsti dal capo I 

del titolo II del libro secondo del codice penale.  

Articolo 4  

Divieto di conferimento dell’incarico dirigenziale nel caso in cui 

nell'anno precedente il soggetto abbia svolto incarichi e ricoperto 

cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dal comune che 

conferisce l'incarico ovvero abbia svolto in proprio attività 

professionali, se queste sono regolate, finanziate o comunque 

retribuite dal comune che conferisce l'incarico.  
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Articolo 9  

Incompatibilità tra l’incarico dirigenziale e:  

 l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, di 

incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dal comune che conferisce l'incarico;  

 svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di 

un'attività professionale, se questa è regolata, finanziata o 

comunque retribuita dal comune che conferisce l’incarico.  

Articolo 12  
Incompatibilità tra incarico dirigenziale e componente organo di 

indirizzo del medesimo comune.  

 

2.3.8.b LE MISURE DI PREVENZIONE SPECIFICHE 

 

Il PNA suggerisce le seguenti misure, disciplinate nei successivi paragrafi, che possono essere 

applicate siacome generali che come specifiche: 

 

1. Trasparenza; 
2. Definizione e promozione dell'etica e di standard di comportamento – codici di 

comportamento;  
3. Formazione; 
4. Rotazione ordinaria del personale; 
5. Segnalazione e protezione- tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illeciti – 

(whistleblower); 
6. Obbligo di astensione del dipendente in caso di conflitto di interesse; 
7. Verifica dell’insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità; 
8. Incarichi e attivita' extra-istituzionali: 
9. Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di lavoro 
10. (PANTOUFLAGE); 
11. Formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici – Divieto in caso di condanna per reati 

contro la p.a.;  
12. Protocolli di Legalità/Patti di Integrità per gli affidamenti di lavori, servizi e forniture. 

 

2.3.8.c LE MISURE DI PREVENZIONE ULTERIORI 

 

La seconda fase del trattamento del rischio ha come obiettivo quello di programmare 

adeguatamente e operativamente le misure di prevenzione della corruzione dell’amministrazione. 

La programmazione delle misure consente, inoltre, di creare una rete di responsabilità diffusa 

rispetto alla definizione e attuazione della strategia di prevenzione della corruzione, principio 

chiave perché tale strategia diventi parte integrante dell’organizzazione e non diventi fine a se 

stessa. 

Per disegnare un’efficace strategia di prevenzione della corruzione è necessario predisporre un 

sistema di monitoraggio sull’attuazione delle misure.  
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Nelle schede ANAC è previsto una metodologia e misurazione per il monitoraggio delle misure 

specifiche, che verrà eseguito in ogni esercizio, una volta all’anno.  

2.3.9 LA TRASPARENZA 

La Trasparenza, come noto, con la legge n. 190/2012 ha assunto una valenza chiave quale misura 

generale per prevenire e contrastare la corruzione e la cattiva amministrazione (art. 1, co. 36).  

L’applicazione di tale misura deve essere disciplinata e programmata all’interno della sezione 

“Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO, in una apposita sottosezione nella quale sono 

organizzati i flussi informativi necessari a garantire l’individuazione/elaborazione, la trasmissione e 

la pubblicazione dei dati.  

Il PNA 2024 ha una nuova tabella (allegato 3) che il Comune di Cancellara dovrà utilizzare per 

aggiornare la vecchia tabella su cui creare “l’albero della trasparenza” (CFR allegato n.1 della 

delibera ANAC n. 1310/2016) del Comune. 

Il monitoraggio e la valutazione della trasparenza 

Questa amministrazione ha scelto di implementare dal prossimo esercizio le modalità di 

monitoraggio che ANAC ha approvato a settembre 2024 con la delibera di cui al prossimo 

paragrafo. 

La delibera ANAC 495 del 25 settembre e il PNA 2024 sulla trasparenza 

ANAC ha emanato la Delibera 495 del 25 settembre 2024, ad oggetto: “Approvazione di 3 schemi 

di pubblicazione ai sensi dell’art. 48 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 …” 

L’art. 48 del Dlgs 33/2013, come modificato dal FOIA, oggi prevede che l'Autorità nazionale 

anticorruzione definisce criteri, modelli e schemi standard per l'organizzazione, la codificazione 

e la rappresentazione dei documenti, delle informazioni e dei dati oggetto di pubblicazione 

obbligatoria ai sensi della normativa vigente, nonché relativamente all'organizzazione della 

sezione «Amministrazione trasparente». 

Il vigente schema di pubblicazione è stato definito, sempre nell’Allegato A del Dlgs33/2013, con 

l’art. 2, comma 5, lett. b), D.Lgs. 12 luglio 2024, n. 103 e la tabella che ne risulta è la seguente. 

 

Denominazione 

sotto-sezione 1 livello 

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
Contenuti (riferimento 

al decreto) 

Disposizioni generali 

Programma per la Trasparenza e 

l'integrità 
Art. 10, c. 8, lett. a 

Atti generali Art. 12, c. 1,2 

Oneri informativi per cittadini e imprese Art. 34, c. 1,2 

Organizzazione Organi di indirizzo politico- Art. 13, c. 1, lett. a e Art. 

https://www.anticorruzione.it/en/-/determinazione-n.-1310-del-28/12/2016-rif.-1
https://www.anticorruzione.it/en/-/determinazione-n.-1310-del-28/12/2016-rif.-1
https://www.anticorruzione.it/-/delibera-n.-495-del-25-settembre-2024
https://www.anticorruzione.it/-/delibera-n.-495-del-25-settembre-2024
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amministrativo 14 

Sanzioni per mancata comunicazione 

dei dati 
Art. 47 

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali 
Art. 28, c. 1 

Articolazione degli uffici Art. 13, c. 1, lett. b, c 

Telefono e posta elettronica Art. 13, c. 1, lett. d 

Consulenti e collaboratori 
 

Art. 15, c. 1,2 

Personale 

Incarichi amministrativi di vertice 

Art. 15, c. 1,2 

Art. 41, c. 2, 3 

Dirigenti 

Art. 10, c. 8, lett. D 

Art. 15, c. 1,2,5 

Art. 41, c. 2, 3 

Posizioni organizzative Art. 10, c. 8, lett. d 

Dotazione organica Art. 16, c. 1,2 

Personale non a tempo indeterminato Art. 17, c. 1,2 

Tassi di assenza Art. 16, c. 3 

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti 
Art. 18, c. 1 

Contrattazione collettiva Art. 21, c. 1 

Contrattazione integrativa Art. 21, c. 2 

OIV Art. 10, c. 8, lett. c 



57 

Bandi di concorso 
 

Art. 19 

Performance 

Piano della Performance Art. 10, c. 8, lett. b 

Relazione sulla Performance Art. 10, c. 8, lett. b 

Ammontare complessivo dei premi Art. 20, c. 1 

Dati relativi ai premi Art. 20, c. 2 

Benessere organizzativo Art. 20, c. 3 

Enti controllati 

Enti pubblici vigilati Art. 22, c. 1, lett. a 

Società partecipate Art. 22, c. 1, lett. b 

Enti di diritto privato controllati Art. 222, c. 1, lett. c 

Rappresentazione grafica Art. 22, c. 1, lett. d 

Attività e procedimenti 

Dati aggregati attività amministrativa Art. 24, c. 1 

Tipologie di procedimento Art. 35, c. 1,2 

Monitoraggio tempi procedimentali Art. 24, c. 2 

Dichiarazioni sostitutive e acquisizione 

d'ufficio dei dati 
Art. 35, c. 3 

Provvedimenti 

Provvedimenti organi indirizzo politico Art. 23 

Provvedimenti dirigenti Art. 23 

Controlli sulle attività 

economiche  
Art. 25 

Bandi di gara e contratti 
 

Art. 37, c. 1,2 

Sovvenzioni, contributi, Criteri e modalità Art. 26, c. 1 
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sussidi, vantaggi economici Atti di concessione Art. 26, c. 2 e art. 27 

Bilanci 

Bilancio preventivo e consuntivo Art. 29, c. 1 

Piano degli indicatori e risultati attesi di 

bilancio 
Art. 29, c. 2 

Beni immobili e gestione 

patrimonio 

Patrimonio immobiliare Art. 30 

Canoni di locazione o affitto Art. 30 

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione  
Art. 31, c. 1 

Servizi erogati 

Carta dei servizi e standard di qualità Art. 32, c. 1 

Costi contabilizzati Art. 32, c. 2, lett. a 

Tempi medi di erogazione dei servizi Art. 32, c. 2, lett. b 

Liste di attesa Art. 41, c. 6 

Pagamenti 

dell'amministrazione 

Dati sui pagamenti Art. 4bis 

Indicatore trimestrale di tempestività 

dei pagamenti 
Art. 33 

IBAN e pagamenti informatici Art. 36 

Opere pubbliche 
 

Art. 38 

Pianificazione e governo del 

territorio  
Art. 39 

Informazioni ambientali 
 

Art. 40 

Strutture sanitarie private 

accreditate  
Art. 41, c. 4 
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Interventi straordinari e di 

emergenza  
Art. 42 

Altri contenuti 
  

 

L’ANAC con questa delibera ha avviato la predisposizione degli schemi con cui dovranno essere 

compilate e monitorate alcune sottosezioni; in particolare ha emanato tre schemi, che vanno a 

collocarsi nella tabella, negli spazi evidenziati con il medesimo colore: 

a. Con l’allegato n. 1 della delibera sono stati forniti gli schemi per: i dati sui pagamenti e 

l’indicatore trimestrale dei pagamenti 

b. Con l’allegato n. 2 della delibera sono stati forniti gli schemi per: i dati sull’articolazione 

degli uffici (NB rimangono fuori dagli schemi i dati di cui all’art. 14 del D.lgs 33) 

c. Con l’allegato n. 3 della delibera sono stati forniti gli schemi per: i dati relativi ai controlli e 

rilievi sull’amministrazione 

Con la stessa delibera ANAC ha proposto anche alcuni schemi per altre sezioni in via sperimentale, 

che vedremo di implementare quando saranno definitivi con il PIAO dei futuri esercizi. 

Inoltre, con la stessa delibera ANAC dà alcune istruzioni per due operazioni che ineriscono la 

qualità dei dati. Fino ad ora questi dati sono stati caricati solo con dati numerici o linkando dei 

semplici atti. 

Per la prima volta ANAC dice che questi dati devono avere dei requisiti di:  

 Integrità,  

 Completezza,  

 Tempestività,  

 Costante aggiornamento,  

 Semplicità di consultazione 

 Comprensibilità 

 Omogeneità 

 Facile accessibilità 

 Riusabilità 

 Conforme agli atti 

 Indicazione della provenienza 

 Riservatezza - Pseudonimizzazione 

Questa qualità si accompagna alla definizione di tre livelli di responsabilità: 

A. La validazione, a carico di chi deve provvedere alla pubblicazione; 

B. Il controllo e monitoraggio, a carico del RPCT 

C. L’attestazione di avvenuta pubblicazione, a cura dell’OIV 

Tutte queste disposizioni vanno coordinate con il PNA 2024 
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Le azioni di validazione, controllo/monitoraggio e attestazione, costantemente aggiornate, come in 

una sorta di verbale, verranno eseguite a campione, utilizzando a tal fine le tre schede obbligatorie 

della delibera ANAC di settembre. 

Anche in questo caso dette schede sono state scompattate e personalizzate per renderle più aderenti 

alla nostra realtà, dove sono state anche indicate le funzioni di tutti i referenti della trasparenza: 

dirigenti/PO/apicali, RPCT, OIV. 

Di questa sezione formano parte integrante e sostanziale gli Allegati A e B. 
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SEZIONE 3 - ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

  

3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 

Premessa 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione comunale con 

G.C. nr. 44/2024 del 27/08/2024 relativa all’approvazione del nuovo organigramma e 

funzionigramma del comune di Cancellara come di seguito riportato: 

- AREA AMMINISTRATIVA E POLIZIA LOCALE; 

- AREA TECNICA; 

- AREA FINANZIARIA. 

Al vertice di ciascuna Area è posto un Responsabile con incarico di Elevata Qualificazione, intesa 

come posizione di responsabilità e direzione dell’unità operativa di riferimento. 

Alla guida di ogni Servizio ed ufficio può essere designato un responsabile di procedimento che, in 

alcuni casi, coincide con il medesimo Responsabile apicale titolare di E.Q.; in altri con un 

dipendente appositamente delegato (dell’attività istruttoria e / o dell’adozione del provvedimento 

finale). 

Si riporta di seguito l’organigramma dell’Ente, come definito con deliberazione di Giunta 

Comunale n. 44/2024  del 27/08/2024,  nonchè l’indicazione delle Macro-attività afferenti ciascuna 

Area: 
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Ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 11, 12 e 13 del CCNL del personale non dirigente del 

Comparto Funzioni Locali triennio 2019-2021, sottoscritto in data 16/11/2022, con decorrenza dal 

1° aprile 2023, il personale dipendente in servizio alla medesima data è stato inquadrato nel nuovo 

sistema di classificazione ossia in AREE, con effetto automatico, secondo la Tabella B di 

Trasposizione (Tabella di trasposizione automatica nel sistema di classificazione) allegata al 

suddetto CCNL, come riportato nella Determinazione del Segretario comunale n. 36 del 06/03/2023 

ad oggetto “CCNL 2019/2021-Funzioni Locali. Nuovo inquadramento professionale a decorrere 

dal 01/04/2023.”  

Alla data di approvazione della presente Sezione del PIAO, oltre al Segretario Comunale titolare della 

Sede di Segreteria convenzionata tra i Comuni di Calvello (PZ), Cancellara (PZ) e Trivigno (PZ), 

prestano servizio n. 5 dipendenti a tempo indeterminato e nr. 2 dipendenti a tempo determinato ex art. 

1 comma 557 della Legge 311/2004 così come riassunto nelle seguenti tabelle: 
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AREA AMMINISTRATIVA E POLIZIA LOCALE 

RESPONSABILE 

TITOLARE DI 

E.Q. 

NOMINATIVI 

DIPENDENTI 

PROFILO 

PROFESSIONALE 

AREA DI 

INQUADRAMENTO 

RAPPORTO DI 

LAVORO 

Maria Grazia 

LUPIA 

 Istruttore di vigilanza istruttori Rapporto di lavoro 

a tempo pieno ed 

indeterminato 

DIPENDENTI 

ASSEGNATI 

CAPUTO 

Franchina B. 

operatore 

amministrativo 

operatori esperti Rapporto di lavoro 

a tempo pieno ed 

indeterminato 

DI MURO 

Eugenia 

Istruttore 

amministrativo/contabile 

istruttori Rapporto di lavoro 

a tempo 

indeterminato e 

parziale al 50% 

PELLICCIA 

Valentina 

Istruttore amministrativo istruttori Rapporto di lavoro 

a tempo 

indeterminato e 

parziale al 50% 

AREA TECNICA 

RESPONSABILE 

TITOLARE DI 

E.Q. 

NOMINATIVI 

DIPENDENTI 

PROFILO 

PROFESSIONALE 

AREA DI 

INQUADRAMENTO 

RAPPORTO DI 

LAVORO 

Canio CILLO  Funzionario Tecnico Funzionari e 

dell’E.Q. 

Rapporto di lavoro 

a tempo 

determinato ex. Art. 

1 comma 557 

Legge 311/2004 (12 

ore settimanali) 

DIPENDENTI 

ASSEGNATI 

BASILIO 

Francesco 

 

Istruttore Tecnico 

geometra 

 

istruttori Rapporto di lavoro 

a tempo 

determinato ex. Art. 

1 comma 557 

Legge 311/2004 (12 

ore settimanali) 

AREA FINANZIARIA 

RESPONSABILE NOMINATIVI PROFILO AREA DI RAPPORTO DI 
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TITOLARE DI 

E.Q. 

DIPENDENTI PROFESSIONALE INQUADRAMENTO LAVORO 

LE PIANE 

Umberto 

 Funzionario Contabile Funzionari e 

dell’E.Q. 

Rapporto di lavoro 

a tempo pieno ed 

indeterminato 

 

3.1.1 Struttura organizzativa- Obiettivi di stato di salute organizzativa, di genere, etica e 

digitale delle risorse dell’Ente – PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE-  

 

PREMESSA 

   Il Piano triennale delle Azioni Positive è il documento programmatico che individua obiettivi e 

risultati attesi per riequilibrare le situazioni di non equità di condizioni tra uomini e donne che 

lavorano nell'Ente. 

L'art. 48, D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198 prevede che le pubbliche amministrazioni si dotino di un 

Piano di Azioni Positive per la realizzazione delle pari opportunità tra uomo e donna; in particolare, 

le azioni positive devono mirare al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

- condizioni di parità e pari opportunità per tutto il personale dell'Ente; 

- uguaglianza sostanziale fra uomini e donne per quanto riguarda le opportunità di lavoro e di 

sviluppo professionale; 

- valorizzazione delle caratteristiche di genere. 

      Il Comune di Cancellara, secondo i principi di cui al D.Lgs. n.165 del 30/3/2011, come previsto 

dall'art. 48 - comma 1 - del D.Lgs. n.98 dell'11/7/2006 "Codice delle pari  opportunità tra uomo e 

donna, a norma della Legge n.246/2005" ed in continuità con i precedenti Piani Triennali delle 

Azioni Positive  ha inteso predisporre un Piano di Azioni Positive, di seguito PTAP, per il triennio 

2025-2027 quale strumento di attuazione delle politiche di pari opportunità e finalizzato alla 

rimozione di tutti quegli ostacoli che, di fatto, potrebbero impedire la parità di trattamento e di 

opportunità tra uomini e donne. 

    Coerentemente con la normativa comunitaria e nazionale che indica la promozione 

dell'uguaglianza di genere, della parità e delle pari opportunità a tutti i livelli di governo, il presente 

PTAP, in continuità con i precedenti, conferma l'attenzione ai temi della conciliazione tra vita 

privata e lavoro, del contrasto alle discriminazioni, della promozione della cultura di genere e della 

valorizzazione delle differenze, ponendo una particolare attenzione al benessere lavorativo. 

   Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza 

formale mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e 

donne. Sono misure “speciali” – in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che 

intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia 

indiretta – e “temporanee” in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento 

tra uomini e donne. 

   La strategia sottesa alle azioni positive è rivolta a rimuovere quei fattori che direttamente o 

indirettamente determinano situazioni di squilibrio in termini di opportunità e consiste 

nell’introduzione di meccanismi che pongano rimedio agli effetti sfavorevoli di queste dinamiche, 

compensando gli svantaggi e consentendo concretamente l'accesso ai diritti. 

Le politiche del lavoro già adottate nel Comune di Cancellara come, ad esempio:  

- flessibilità dell'orario di lavoro,  

- modalità di concessione del part-time,  
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- formazione interna. 

hanno contribuito a evitare che si determinassero all’interno dell’Ente ostacoli di contesto alla 

realizzazione di pari opportunità di lavoro tra uomini e donne. 

    Al fine di consolidare e potenziare tale quadro, gli obiettivi che l'Amministrazione comunale si 

propone di perseguire nell'arco del triennio 2025 - 2027 sono: 

1. tutela e riconoscimento del fondamentale e irrinunciabile diritto a pari libertà e dignità da 

parte dei lavoratori e delle lavoratrici; 

2. garanzia del diritto dei lavoratori a un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da 

relazioni interpersonali improntate al rispetto della persona e alla correttezza dei 

comportamenti; 

3.  tutela del benessere psicologico dei lavoratori, anche attraverso la prevenzione e il 

contrasto di qualsiasi fenomeno di mobbing; 

4.  sviluppo di una modalità di gestione delle risorse umane lungo le linee della pari 

opportunità, nello sviluppo della crescita professionale e dell’analisi delle concrete 

condizioni lavorative, anche sotto il profilo della differenza di genere; 

5. promozione di politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità professionali e 

familiari e ampliamento della possibilità di fruire – in presenza di esigenze di 

conciliazione oggettive, ammissibili e motivate – di forme anche temporanee di 

personalizzazione dell’orario di lavoro; 

     Il nuovo PTAP a sostegno delle pari opportunità contribuisce, altresì, a definire il risultato 

prodotto dall’Amministrazione nell’ambito del c.d. “ciclo di gestione della performance”, previsto 

dal D.Lgs. 27 ottobre 2009, n.150. Quest’ultima normativa, infatti, richiama i principi espressi dalla 

disciplina in tema di pari opportunità, e prevede, in particolare, che il sistema di misurazione e 

valutazione della performance organizzativa tenga conto, tra l’altro, del raggiungimento degli 

obiettivi di promozione delle pari opportunità. Viene stabilito il principio, pertanto, che 

un’amministrazione è tanto più performante quanto più riesce a realizzare il benessere dei propri 

dipendenti:  “valorizzare le differenze è un fattore di qualità dell’azione amministrativa: attuare 

le pari opportunità significa …rispondere con più efficacia ed efficienza ai bisogni delle cittadine 

e dei cittadini” (direttiva PCM –dipartimento Funzione Pubblica 23.5.2017). 

       L’assicurazione della parità e delle pari opportunità va raggiunta rafforzando la tutela della 

persona e garantendo l’assenza di qualunque forma di violenza morale e psicologica e di 

discriminazione, diretta e indiretta, relativa anche all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, 

all’origine etnica, alla disabilità, alla religione  e alla lingua, senza diminuire l’attenzione nei 

confronti della discriminazione di genere (linee guida della Direttiva 4 marzo 2011 così come 

confermato nella Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 2 del 26 giugno 2019). 

In tale contesto normativo, al fine di offrire a tutte le persone coinvolte la possibilità di svolgere il 

proprio lavoro in un contesto organizzativo sicuro, coinvolgente ed attento a prevenire situazioni di 

malessere e disagio e di attuare un ruolo propositivo e propulsivo finalizzato alla promozione ed 

attuazione dei principi delle pari opportunità e della valorizzazione delle differenze nelle politiche 

di gestione del personale, il Comune di Cancellara adotta il presente Piano con particolare 

riferimento a: 

 partecipazione di tutti i dipendenti ai corsi di formazione professionale che offrano possibilità di 

crescita e di miglioramento; 

 maggiore flessibilità degli orari di lavoro, valutando la possibilità di inserire in caso di 

particolari esigenze documentate (distanza casa-lavoro pari o superiore a 50 km, figli minori di 

anni 12, figli o coniuge disabile ecc…)  orari di lavoro personalizzati; 

 all’ individuazione di concrete opportunità di sviluppo di carriera e professionalità, anche 

attraverso l’ attribuzione degli incentivi, dei differenziali economici e, laddove possibile, delle 

progressioni verticali; 

 all’ individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti con i 

principi di pari opportunità nel lavoro; 
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ANALISI DELL'ORGANICO DISAGGREGATO PER GENERE 

Prima di procedere con una analisi di maggior dettaglio del piano degli obiettivi e delle azioni 

previsti, si ritiene necessario avere una fotografia aggiornata della popolazione organizzativa  del 

Comune di Cancellara: 

Personale in servizio al 31dicembre 2024 

 E.Q. ISTRUTTORI OPERATORI 

QUALIFICATI 

OPERATORI TOTALE 

DONNE 1* 1 1  3 

UOMINI 2** 1   3 

*n. 1 dipendente inquadrato nell’area degli istruttori a cui è stato conferito l’incarico di E.Q. 

**n. 1 dipendente uomo inquadrato nell’area dei funzionari e dell’ E.Q., responsabile del Servizio 

tecnico, è assunto ai sensi dell’art. 1 comma 557 della Legge n. 311/2004. 

 

Segretario: n. 1 uomo segretario in convenzione con i comuni di Trivigno e Calvello (capofila), in 

servizio dal 17/01/2025.  

 

Non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile ai sensi dell’art. 48, comma 1, del D. 

Lgs.  n. 198/06 in quanto sussiste una parità di generi. 

 

OBIETTIVI ED AZIONI DEL PIANO 

Per ciascuno degli interventi programmatici citati in premessa vengono di seguito indicati gli 

obiettivi da raggiungere e le azioni attraverso le quali raggiungere tali obiettivi: 

 

1. Descrizione Intervento: FORMAZIONE/PROMOZIONE INCLUSIONE 
Obiettivo: programmare attività formative che possano consentire a tutti i dipendenti, nell’arco del 

triennio,   di sviluppare una crescita professionale e/o di carriera, che si potrà concretizzare, anche 

mediante l’utilizzo del “credito formativo”, nell’ambito di progressioni orizzontali e, ove possibile, 

verticali. 

Finalità strategiche: Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso la 

gratificazione e la valorizzazione delle capacità professionali dei dipendenti. 

 

 Azione positiva 1: i percorsi formativi dovranno essere, ove possibile, organizzati in orario 

di lavoro, compatibilmente con le esigenze dei dipendenti interessati, dando maggiore 

spazio alla formazione in modalità telematica ed a quella organizzata internamente 

all’Amministrazione comunale, utilizzando le professionalità esistenti.  

 Azione positiva 2: predisporre riunioni di settore con ciascun Responsabile al fine di 

monitorare la situazione del personale e proporre iniziative formative specifiche in base alle 

effettive esigenze. 

 Azione positiva 3: prosecuzione di percorsi/progetti formativi  sul diversity management 

(disabilità), di sensibilizzazione, formazione e sostegno sul tema della disabilità. 

Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili di Area – Segretario generale  

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 

 

 2. Descrizione intervento: ORARI DI LAVORO 
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Obiettivo: favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, anche 

mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro. Promuovere 

pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare una soluzione che 

permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare. 

Finalità strategiche: potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di 

tempi di lavoro più flessibili. Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e 

l’ottimizzazione dei tempi di lavoro. 

 

 Azione positiva 1: adottare nuove forme di lavoro flessibile con particolare attenzione al 

lavoro agile: adozione ed aggiornamento del P.O.L.A., adozione del regolamento per lo 

svolgimento dell’attività lavorativa in smart-working.  

 Azione positiva 2: prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari 

esigenze familiari e/o personali. 

 Azione positiva 3: prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie a favore delle 

persone che rientrano in servizio dopo assenze prolungate per motivi familiari/personali, 

anche per poter permettere rientri anticipati. 

Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili di Area – Segretario generale  

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti con problemi familiari e/o personali, ai part-time, ai dipendenti 

che rientrano in servizio dopo una maternità e/o dopo assenze prolungate per altri motivi di grave 

entità; 

 

3. Descrizione intervento: SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITA’ 
 

Obiettivo: fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale 

maschile che femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di 

carriera, incentivi e progressioni economiche. 

Finalità strategica: creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance 

dell’ Ente e favorire l’utilizzo della professionalità acquisita all’interno per consentire una migliore 

allocazione delle persone, per garantire contemporaneamente il miglior funzionamento 

dell’organizzazione e dall’altro di valorizzare il potenziale inespresso.  

 

 Azione positiva 1: programmare percorsi formativi specifici rivolti sia al personale 

femminile che maschile, finalizzati ad aggiornare ed accrescere le competenze professionali  

quale strumento indispensabile per conoscere e valorizzare la qualità dei dipendenti; 

 Azione positiva 2: utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che 

valorizzino i dipendenti meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi 

economici e di carriera, senza discriminazioni di genere.  

 Azione positiva 3: affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della 

professionalità e dell’esperienza acquisita, senza discriminazioni. Nel caso di analoga 

qualificazione e preparazione professionale, prevedere ulteriori parametri valutativi per non 

discriminare il sesso femminile rispetto a quello maschile. 

Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili di Area – Segretario generale.  

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 

 

 4. Descrizione Intervento: INFORMAZIONE 
 

Obiettivo: promozione e diffusione delle tematiche riguardanti le pari opportunità.  

Finalità strategica: aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle pari 

opportunità e di genere. Per quanto riguarda i Responsabili di Servizio, favorire maggiore 
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condivisione e partecipazione al raggiungimento degli obiettivi, nonché un’attiva partecipazione 

alle azioni che l’Amministrazione intende intraprendere. 

 

 Azione positiva 1: programmare incontri di sensibilizzazione e informazione rivolti ai 

dipendenti sul tema delle pari opportunità. Migliorare la comunicazione interna e la 

trasparenza favorendo una crescita della circolazione delle informazioni   e della gestione 

collaborativa e partecipativa per rafforzare la motivazione intrinseca e il senso di 

appartenenza all’organizzazione. 

 Azione positiva 2: informazione e sensibilizzazione del personale dipendente sulle 

tematiche delle pari opportunità tramite l’eventuale invio di comunicazioni. Informazione ai 

cittadini attraverso la pubblicazione di normative, di disposizioni e di novità sul tema delle 

pari opportunità, nonché del presente Piano di Azioni Positive sul sito internet del Comune. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Area – Segretario generale; 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti ed a tutti i cittadini.  

 

 5. Descrizione Intervento: PROMOZIONE DELLA CULTURA DI GENERE 
Obiettivo: promozione della cultura di genere attraverso la valorizzazione della differenza di 

genere, la sensibilizzazione sul tema delle violenze, molestie e molestie sessuali e la 

sensibilizzazione e formazione sul tema del contrasto alla discriminazioni di genere sui luoghi di 

lavoro 

Finalità strategica: favorire il benessere, eliminare discriminazioni, violenza e stereotipi legati al 

genere con azioni istituzionali e interventi culturali e di formazione. 

 Azione positiva 1: introduzione di percorsi formativi rivolti sia al personale femminile che a 

quello maschile, di concerto con l’Ufficio della Consigliera Regionale di Parità, sulla 

discriminazione di genere nei posti di lavoro; 

 Azione positiva 2: introduzione di un modulo nei percorsi di formazione del personale sul 

Codice di condotta, sulle Pari opportunità e sul tema delle violenze, molestie e molestie 

sessuali; 

 Azione positiva 3: inserire nel sito del Comune di Cancellara apposito link al sito dell’ 

ufficio della Consigliera Regionale di parità 

(www.consiglieradiparita.regione.basilicata.it) al fine di consentire di reperire tutta la 

normativa sulla parità e pari opportunità, contro ogni discriminazione di genere. 

 

DURATA DEL PIANO 

Il presente Piano ha durata triennale dalla data di esecutività del medesimo. 

Grazie ai suggerimenti/segnalazioni del CUG, il PTAP può costituire un’importante leva per 

l’Amministrazione nel processo di diagnosi di eventuali disfunzioni o di rilevazioni di nuove 

esigenze. 

Gli interventi del piano si pongono in linea con i contenuti del DUP del Piano della Performance 

/PEG e del Piano della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) e sono parte integrante di un 

insieme di azioni strategiche, inserite in una visione complessiva di sviluppo dell’organizzazione, 

diretta a garantire l’efficacia e l’efficienza dell’azione amministrativa, anche attraverso la 

valorizzazione delle persone e delle loro competenze. 

Il presente Piano è parte integrante del PIAO, dal quale risulta assorbito nella sottosezione 3.1.1 

rubricata “programmazione degli obiettivi di stato di salute organizzativa, di genere, etica e digitali 

delle risorse dell’Ente”. 

In tale ottica in coerenza con altri strumenti di programmazione e pianificazione triennale, il PAP è 

da considerarsi sempre “in progress” e, pertanto, ogni anno sarà aggiornato e approvato il piano   

per il triennio successivo. 
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CONCLUSIONI 

Il presente documento viene redatto in ottemperanza agli obblighi previsti dall’art. 48 del decreto 

legislativo 11/04/2006 n. 198 e ss.mm.ii. 

     Le limitate e ridotte dimensioni del Comune di Cancellara, unitamente alla esigua disponibilità 

di personale dipendente, non consentono di elaborare una strategia di ampio respiro e differenziata 

per servizi di amministrazione, occorre considerare, tuttavia, che l’ambiente di lavoro e 

l’organizzazione degli uffici e dei servizi non comportano problematiche di rilievo e ostacoli 

effettivi rispetto alla realizzazione del principio della piena ed effettiva parità di opportunità tra 

uomini e donne. 

  Nel complesso, l’organizzazione del lavoro del Comune di Cancellara appare rispettosa dei 

principi di pari opportunità contenuti nel presente piano triennale.  

 

PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE 

Il piano va pubblicato in modo permanente sulla home page del sito istituzionale del Comune, nella 

apposita sezione dedicata al P.A.P. (Piano azioni Positive), facilmente accessibile e consultabile per 

tutte le dipendenti ed i dipendenti del comune e trasmesso alla Consigliera Regionale di Parità, per 

l’acquisizione del relativo parere. Nel periodo di vigenza, presso l'ufficio di segreteria comunale, 

saranno raccolti pareri, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi incontrati da 

parte del personale dipendente, in modo da poter procedere, alla scadenza, ad un aggiornamento 

adeguato e condiviso. 

 

 

3.2 PIANO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE (P.O.L.A.) 

 

Premessa 

Il Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 

all'economia, nonche' di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID- 19”, 

convertito con modificazioni con Legge 17 luglio 2020 n.77, ha disposto all'art.263 comma 4-bis 

che “Entro il 31 gennaio di ciascun anno, le amministrazioni pubbliche redigono, sentite le 

organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), quale sezione del 

documento di cui all'articolo 10, comma 1,lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 

150. Il POLA individua le modalità attuative del lavoro agile prevedendo, per le attività' che 

possono essere svolte in modalità' agile, che almeno il 60 per cento dei dipendenti possa 

avvalersene, garantendo che gli stessi non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di 

professionalità' e della progressione di carriera, e definisce, altresì', le misure organizzative, i 

requisiti tecnologici, i percorsi formativi del personale, anche dirigenziale, e gli strumenti di 

rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento 

dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi, 

nonché' della qualità' dei servizi erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia 

nelle loro forme associative. In caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile si applica 

almeno al 30 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano”. 

Il DL 80/2021 all’articolo 6 comma 6 (convertito dalla legge 6 agosto 2021, n. 113) introduce il 

nuovo “Piano Unico” della PA, il “Piano Integrato di Attività e Organizzazione” , che accorpa 

il piano della performance, del lavoro agile, della parità di genere, dell’anticorruzione. Il POLA 

confluisce quindi in questo nuovo Piano unico, che ha durata triennale con aggiornamento 

annuale e dovrà essere pubblicato dalle amministrazioni entro il 30 giorni dall’approvazione del 

Bilancio. 

Il 16 novembre 2022 si aggiunge un nuovo tassello alla disciplina del lavoro agile perché 

viene firmato il CCNL nazionale per gli enti locali che prevede un’apposita disciplina nel Titolo 

IV LAVORO A DISTANZA, distinguendo tra il lavoro agile e il lavoro da remoto (art. da 63 a 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/06/09/21G00093/sg
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70). 

Il CCNL stabilisce che i criteri generali per l’individuazione dei predetti processi e attività di 

lavoro sono stabiliti dalle amministrazioni, previo confronto. Esso è finalizzato a conseguire il 

miglioramento dei servizi pubblici e l’innovazione organizzativa garantendo, al contempo, 

l’equilibrio tra tempi di vita e di lavoro. Pertanto, la presente sezione è stata inviata alle 

organizzazioni sindacali. 

L’art. 4, comma 1, lettera b), del Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 giugno 

2022, di definizione dello schema tipo di PIAO, stabilisce che nella presente sezione devono essere 

indicati, in coerenza con la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione 

collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, 

anche da remoto, adottati dall’amministrazione. 

 

Il presente Piano individua le modalità attuative del lavoro agile, prevedendolo le attività che 

possano essere svolte in modalità agile e garantendo che i dipendenti che le svolgano non subiscano 

penalizzazioni ai fini del riconoscimento della propria professionalità e della progressione di 

carriera. Il Piano definisce le misure organizzative, i requisiti tecnologici, gli strumenti di 

rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento 

dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché 

della qualità dei servizi erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente sia nelle loro 

forme associative. 

Si prevede che la prestazione lavorativa in presenza venga eseguita all'interno dei locali comunali 

del Comune di Cancellara, mentre quella in modalità agile all'esterno, senza la definizione a priori 

di una postazione fissa, entro i limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e 

settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva. 

 

OBIETTIVI da raggiungere 
Gli obiettivi sono, da un lato, di mantenere la produttività e l'efficienza dell'attività dell'Ente, 

agevolando al contempo la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, dall' altro di assicurare la 

regolare prestazione dei servizi ai cittadini, la continuità' dell'azione amministrativa e la regolare 

conclusione dei procedimenti.  

Anche attraverso l' istituto del lavoro agile l'Amministrazione comunale persegue inoltre le seguenti 

finalità: 

a) promuovere l'utilizzo di strumenti digitali di comunicazione; 

b) promuovere modalità innovative e flessibili di lavoro e, al tempo stesso, tali da 

salvaguardare il sistema delle relazioni personali e collettive proprie del suo contesto lavorativo; 

c) sperimentare forme nuove di impiego del personale che favoriscano lo sviluppo di una 

cultura gestionale orientata al lavoro per progetti e obiettivi ed ispirata all'organizzazione in cui sia 

il raggiungimento dei risultati a guidare le scelte; 

d) facilitare l' integrazione lavorativa dei soggetti a cui, per cause dovute a condizioni di 

disabilità o ad altri impedimenti di natura oggettiva, personale o familiare, anche temporanea, il 

tragitto casa-lavoro e viceversa risulti particolarmente gravoso, con l'obiettivo di assicurare il 

raggiungimento di pari opportunità lavorative; 

f) prevedere modalità innovative che, in un'ottica di migliore conciliazione dei tempi di vita e 

di lavoro, contribuisca ad un innalzamento della produttività, ad una riduzione dell' assenteismo e 

ad un aumento della soddisfazione dei dipendenti; 

g) promuovere una modalità che consenta all'Amministrazione una possibile razionalizzazione 

degli spazi fisici in un'ottica di riduzione dei costi. 

Mappatura delle attività che possono essere svolte in modalità di lavoro agile 

Si prevede la possibilità, in caso di richiesta del dipendente, di un massimo di n. 2 giorni in smart 

working alla settimana per ogni ufficio, salvo motivate esigenze e salvo per i soggetti fragili che 

potranno restare in smart working per l’intero orario settimanale, questo in considerazione che 
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occorre comunque provvedere all’erogazione dei servizi rivolti a cittadini e alle imprese con 

regolarità, continuità ed efficienza, così come previsto dall’articolo 263 del D.L. n. 34/2020, 

convertito con modificazioni dalla L. 17 luglio 2020, n. 77 e pertanto, per garantire l’erogazione 

di tutti i servizi, nel caso in cui un dipendente sia a casa in quarantena o isolamento fiduciario, per 

malattia, per congedo ordinario o per qualsiasi altro motivo, gli altri dipendenti dovranno 

comunque assicurare il servizio in presenza. 
La prestazione può essere svolta in modalità agile qualora sussistano le seguenti condizioni 
minime: 
 è possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnata/o il/la 

lavoratore/lavoratrice, senza la necessità di costante presenza fisica nella sede di lavoro; 

è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione 

lavorativa al di fuori della sede di lavoro; 

 è possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti; 

 sia nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall'Amministrazione, la 

strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione idonea e necessaria 

all'espletamento della prestazione in modalità agile. 

 

In tal senso vengono di seguito individuate le attività che possono essere rese in smart working e 

quelle che invece devono essere rese necessariamente in presenza. 
Si elencano di seguito tali attività per i vari Settori. 

 

 emissione di certificazioni via e-mail a richiesta di privati o di altre PA; 

 risposte ad istanze dei cittadini, aziende e altri Enti; 

 atti amministrativi: proposte di delibere Giunta e Consiglio, determinazioni a contrarre e 

liquidazioni; 

 gestione corrispondenza e archivio e relativa fascicolazione atti; 

 procedure per forniture varie; 

 convocazione commissioni varie; 

 gestione attività segreteria di settore; 

 gestione contributi vari; 

 attività contrattualistica; 

 attività di archivio/inserimento atti amministrativi anni pregressi; 

 controllo di domande contributi e stesura relative graduatorie; 

 notifiche e pubblicazioni; 

 gestione servizi scolastici, in particolare servizio mensa; 

 gestione dei tributi; 

 emissione di avvisi di accertamento esecutivi; 

 predisposizione di rateizzazioni di avvisi di accertamento / ingiunzioni – predisposizione 

ed emissione di sgravi, rimborsi ecc.; 

 predisposizione determinazioni e atti di liquidazione; 

 predisposizione e trasmissione dei mandati di pagamento; 

 registrazione delle reversali di incasso; 

 attività di contabilizzazione e rendicontazione; 

 controllo di determinazioni e atti di liquidazione altri settori; 

 acquisizione e pagamento fatture; 

 gestione della Tesoreria Unica; 

 gestione IVA; 

 gestione previdenziale; 
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 gestione del personale; 

 predisposizione dei documenti di bilancio; 

 predisposizione determinazioni e atti di liquidazione; 

 gestione amministrativa e contabile degli appalti; 

 redazione di progetti e predisposizione di gare d’appalto; 

 corrispondenza con operatori economici, utenti e scuole tramite telefono o e-mail; 

 rendicontazione di progetti e appalti; 

 attività amministrativa riguardante la gestione dei procedimenti di competenza dello 

sportello unico per le attività produttive attraverso il portale di impresainungiorno, 

comprensiva della protocollazione e dell’inserimento delle pratiche nel software in 

dotazione; 

L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su base volontaria in virtù sia delle richieste 

di adesione inoltrate dal singolo dipendente al Responsabile del Settore cui è assegnato, sia su 

proposta dei singoli Responsabili condivisa col dipendente. L'applicazione del lavoro agile 

avviene nel rispetto del principio di non discriminazione e di pari opportunità tra uomo e donna, 

in considerazione e compatibilmente con l'attività in concreto svolta dal dipendente presso 

l'Amministrazione. L'istanza, redatta sulla base del modulo predisposto dall'Amministrazione, è 

trasmessa dal/la dipendente al proprio Responsabile di riferimento e in copia al Segretario 

Comunale. 

 

Ciascun Responsabile valuta la compatibilità dell'istanza presentata dal dipendente rispetto: 
 all'attività svolta dal dipendente; 
 ai requisiti previsti dal presente POLA; 

 alla regolarità, continuità ed efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini e 

imprese, nonché al rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente. 

 

Qualora le richieste di lavoro agile risultino in numero ritenuto dal Responsabile di riferimento 

organizzativamente non sostenibili, secondo l'ordine di elencazione viene data priorità alle 

seguenti categorie: 

 lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità 

previsto dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e 

sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 

151; 
 lavoratrici in stato di gravidanza; 

 lavoratori/lavoratrici con figli e/o altri conviventi in condizioni di disabilità certificata ai 

sensi dell'art. 3 comma 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

 lavoratori fragili: soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi 

medicolegali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da 

esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i 

lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi 

dell’articolo 3, comma 3, della Legge 5 febbraio 1992, n. 104; 4. Lavoratori/trici residenti 

o domiciliati in comuni al di fuori di quello di Lomazzo, tenuto conto 
della distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro; 

 lavoratori/trici con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare minori di quattordici 
anni. 

 

Le suindicate condizioni dovranno essere, all'occorrenza, debitamente certificate o documentate. 

Tali categorie di priorità, sempre secondo l'ordine di elencazione, costituiscono motivo di non 

attivazione e/o revoca e/o rimodulazione di altri accordi. 
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MODALITÀ DI ACCESSO AL LAVORO AGILE: PRIORITA' 

 

L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su richiesta del singolo dipendente al 

Responsabile del Settore a cui è assegnato (Servizio Amministrativo/Servizio Tecnico/Servizio 

Finanziario). 

L'applicazione del lavoro agile avviene nel rispetto del principio di non discriminazione e di pari 

opportunità tra uomo e donna, in considerazione e compatibilmente con l'attività in concreto svolta 

dal dipendente presso l'Amministrazione. 

L'istanza è trasmessa dal dipendente al proprio Responsabile di riferimento.  

Ciascun Responsabile di Servizio valuta la compatibilità dell' istanza presentata dal dipendente 

rispetto all' attività svolta dallo stesso, ai requisiti previsti dal POLA, alla regolarità, continuità ed 

efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini e imprese, nonché' al rispetto dei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

Il Responsabile provvederà a trasmettere la relativa comunicazione all’Ufficio Personale per i 

consequenziali adempimenti di competenza. 

Tenuto conto della compatibilità con le esigenze organizzative e del grado di smartabilità delle 

attività svolte dal dipendente, viene data priorità alle seguenti categorie, secondo esigenze 

documentabili agli atti dell' ente: 

- Lavoratori sottoposti a cure salvavita; 

- Lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi 

dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

• Soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, 

attestante una condizione di fragilità per la quale viene richiesta la collocazione presso il proprio 

domicilio per uno o più giorni lavorativi; 

• Lavoratori con figli e/o altri conviventi in condizioni di disabilità certificata ai sensi dell'art. 

3 comma 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

• Lavoratrici in stato di gravidanza; 

• Soggetti portatori di handicap (con livelli di gravità inferiori al punto 1); 

• Lavoratori con figli conviventi minori di 14 anni, in ragione del numero degli stessi e 

dell’ordine crescente di età degli stessi; 

• Lavoratori con familiari in condizioni di disabilità certificata ai sensi dell'art. 3 comma 3 

della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

• Lavoratori non residenti o domiciliati nel territorio comunale che abitano a più di 50 km di 

distanza; 

 

Eventuali richieste di lavoro agile presentate dal dipendente a motivo di sopravvenute esigenze di 

carattere temporaneo e/o straordinario, anche connesse al verificarsi di eventi di natura familiare, 

personale, sanitaria, purché documentabili, potranno essere prese in considerazione dal 

Responsabile ai fini dell’attivazione del lavoro agile, nel rispetto dei criteri e condizioni stabiliti nel 

POLA e della garanzia del mantenimento della funzionalità del servizio. 

 

ACCORDO INDIVIDUALE 
L'attivazione del lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione di apposito accordo individuale tra il 

dipendente e il Responsabile del Servizio cui quest'ultimo è assegnato. 

Nell'accordo deve essere inserito un termine, lo stesso può essere prorogato previa richiesta scritta 

del dipendente al proprio Responsabile di riferimento. 

L'accordo individuale, in caso di accettazione della richiesta, è sottoscritto entro 30 giorni dalla 

presentazione dell' istanza da parte del dipendente, tra il dipendente ed il Responsabile di 

riferimento, e deve redigersi inderogabilmente sulla base del modello predisposto 

dall'Amministrazione. 

 In caso di diniego della richiesta, verrà data opportuna comunicazione al dipendente nel medesimo 

termine. 



74 

Copia dell’accordo sottoscritto dovrà essere inoltrata all’ Ufficio Personale.  

Nell'accordo devono essere definiti:  

1. Il Progetto di Lavoro agile, contenente gli obiettivi generali e specifici che si intendono 

perseguire e la/e attività da svolgere da remoto;  

2. La durata dell'accordo;  

3. Il numero dei giorni settimanali/plurisettimanali, o i giorni specifici, individuati per lo 

svolgimento della prestazione in modalità L.A, tenuto conto dell'attività svolta dal dipendente, della 

funzionalità dell'ufficio e della ciclicità delle funzioni.  

4. i supporti tecnologici da utilizzare in relazione alla specifica attività lavorativa;  

5. la dotazione tecnologica eventualmente fornita dall'Amministrazione;  

6. le modalità di verifica del raggiungimento degli obiettivi attraverso report e/o riunioni periodiche;  

7. fascia/e oraria/e di reperibilità telefonica e/o a mezzo posta elettronica;  

8. gli adempimenti in materia di sicurezza sul lavoro e trattamento dati.  

Durante la fase di svolgimento della prestazione in lavoro agile è possibile, previa intesa tra le parti, 

modificare le condizioni previste nell'accordo individuale, sia per motivate esigenze espresse dal 

lavoratore, sia per necessità organizzative e/o gestionali dell'Amministrazione. 

 In caso di eventuali modifiche riguardanti il profilo professionale del dipendente o dell'attività 

svolta dal medesimo, la prosecuzione della prestazione in  L.A. è condizionata alla sottoscrizione di 

un nuovo accordo individuale 

 

 

SCHEMA DI DOMANDA 

 

  Al Responsabile/Dirigente 

_____________________________ 

                                                                                                                                                            E p.c. al 
Segretario Generale 

Oggetto: Domanda di attivazione del lavoro agile (POLA) 
 

Il/La sottoscritto/a       in servizio presso (indicare il Comune e Servizio/A 

con Profilo , Categoria    

 

CHIEDE 
   

Di poter svolgere la propria prestazione lavorativa in modalità “agile”, secondo i termini, le 

tempistiche e le modalità da concordare nell’Accordo individuale da sottoscriversi con il 

Responsabile/Dirigente. 

 

A tal fine, consapevole delle sanzioni previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 in caso di 

dichiarazioni mendaci e falsità in atti 

 

DICHIARA 

(barrare la casella 

corrispondente) 
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 Di necessitare,  per lo svolgimento della prestazione lavorativa da remoto, della 

seguente strumentazione tecnologica fornita dall’Amministrazione: 

  . 

 

 Di non necessitare di alcuna strumentazione fornita dall’Amministrazione essendo in 

possesso della seguente strumentazione tecnologica: 

  . 

 

DICHIARA ALTRESI': 
 

 

Di rientrare nella/e categoria/e di seguito elencate: (all’occorrenza certificate e/o documentate): 

 Lavoratori sottoposti a cure salvavita 

 Lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi 

dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

 Soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, 

attestante una condizione di fragilità per la quale viene richiesta la collocazione presso il 

proprio domicilio per uno o più giorni lavorativi; 

• Lavoratori con figli e/o altri conviventi in condizioni di disabilità certificata ai sensi dell'art. 3 

comma 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

• Lavoratrici in stato di gravidanza; 

• Soggetti portatori di handicap (con livelli di gravità inferiori al punto 1); 

• Lavoratori con figli conviventi minori di 14 anni, in ragione del numero degli stessi e 

dell’ordine crescente di età degli stessi; 

• Lavoratori con familiari  in condizioni di disabilità certificata ai sensi dell'art. 3 comma 3 della 

legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

• Lavoratori non residenti o domiciliati nel territorio comunale residenti a più di 50 km di 

distanza 

• Altro:_______________________________________________________________________

__________ 

 

                                                                                     INFINE DICHIARA 

• di aver preso visione della Disciplina per l’applicazione del lavoro agile approvata con 

Deliberazione di Giunta ,  

• di accettarne tutte le disposizioni ivi previste 

Indica i luoghi per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile (barrare le 

relative caselle ed indicare l’indirizzo completo): 

• Residenza    

• Domicilio      
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Si impegna a comunicare con immediatezza cambi di residenza e/o di domicilio. 

 

Richiede, infine, lo svolgimento del lavoro in modalità agile nella/e seguente/i giornata/e 

durante la settimana . 

 Dichiara, inoltre, di aver preso visione dell’informativa sulla salute  e sicurezza sul lavoro. 

 

Data                                                                                                                           Firma 

 

 

 

PRESTAZIONE LAVORATIVA 

 

La prestazione lavorativa in modalità agile sarà espletata dal dipendente per un massimo di 4 giorni 

lavorativi mensili, fatte salve situazioni particolari da valutare e comprovare con apposita 

documentazione. 

Al termine del periodo di lavoro agile previsto dal presente accordo, si riterrà ripristinata la 

modalità tradizionale di svolgimento della prestazione di lavoro, senza necessità di alcuna 

comunicazione tra le parti. 

L’Ente si riserva la possibilità di prorogare la durata della prestazione lavorativa eseguita in 

modalità agile, sulla base delle indicazioni degli organi competenti al monitoraggio della situazione 

sanitaria e delle eventuali direttive impartire dagli organi competenti. 

Durante le giornate di lavoro agile, il dipendente potrà fruire di tutti i permessi o altri istituti previsti 

dalle disposizioni contrattuali e normative, previo accordo ed autorizzazione del Responsabile di 

riferimento. 

Al fine di garantire un’efficace ed efficiente interazione, nonché un ottimale svolgimento della 

prestazione lavorativa, il personale con qualifica non dirigenziale, dovrà garantire la reperibilità 

nella normale fascia di copresenza, vale a dire dal lunedì al venerdì dalle ore 08,00 alle ore 14,00 e 

dalle ore 15,30 alle ore 18,30 per isoli giorni di rientro. 

Tutti i dipendenti che operano in lavoro agile, nell’ambito della autonoma gestione e organizzazione 

del proprio tempo di lavoro, sono comunque tenuti a rendersi disponibili per il contatto telefonico 

e/o via mail con il Responsabile o con altri collaboratori del gruppo di lavoro e con il Segretario 

Generale. 

Durante la fascia oraria di reperibilità il dipendente dovrà garantire le condizioni idonee per il 

collegamento, e dovrà pertanto accertarsi di disporre delle condizioni anche tecniche per la 

connessione. Nell’ambito delle giornate previste per il lavoro agile, al dipendente potrà inoltre 

essere richiesto di partecipare a riunioni via web.  

Resta fermo il diritto alla disconnessione di cui all’art. 12.   

Il dipendente espleta la propria prestazione lavorativa in modalità agile avvalendosi di supporti 

informatici quali: 

- personal computer, tablet, smartphone o quant'altro ritenuto idoneo dall'Amministrazione e 

di proprietà della stessa, per l'esercizio dell'attività lavorativa.  

 

Il dipendente può avvalersi anche di strumentazione di sua proprietà o nella sua disponibilità, ove a 

ciò autorizzato dall'Amministrazione. 

Il dipendente è tenuto ad utilizzare la dotazione fornita dall'Amministrazione esclusivamente per 

motivi inerenti le attività d'ufficio, in modo appropriato, efficiente, corretto e razionale, a rispettare 

le norme di sicurezza, a non manomettere in alcun modo la strumentazione medesima.  



77 

Eventuali impedimenti tecnici allo svolgimento dell'attività lavorativa da remoto dovranno essere 

tempestivamente comunicati dal dipendente al Responsabile competente. 

Nei casi in cui non sia possibile per tali motivi la regolare prestazione, il dipendente dovrà 

concordare con il Responsabile di riferimento le modalità di completamento della prestazione, ivi 

compreso, se inevitabile, il rientro del lavoratore agile nella sede di lavoro.  

 Le spese riguardanti i consumi elettrici e di connessione, o le eventuali spese per il mantenimento 

in efficienza dell'ambiente di lavoro agile sono, in ogni ipotesi, a carico del dipendente. 

 

DIRITTO DEL LAVORATORE AGILE ALLA DISCONNESSIONE 
L'Amministrazione riconosce il “diritto alla disconnessione” ai sensi dell'art. 19 comma 1 della 

Legge n. 81/2017.  

Nel periodo di disconnessione il lavoratore agile ha diritto a non leggere e non rispondere a e-mail, 

telefonate o messaggi lavorativi, e a non telefonare, non inviare e-mail e messaggi di qualsiasi tipo 

inerenti l'attività lavorativa. 

Preso atto della necessità di garantire il riposo notturno giornaliero al dipendente che non può essere 

inferiore alle 11 ore consecutive, per la relativa attuazione vengono adottate le seguenti prescrizioni:  

a) il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale (verso i propri responsabili e viceversa), 

oltre che in senso orizzontale, cioè anche tra colleghi;  

b) il diritto alla disconnessione si applica dalle ore 19.00 alle 8.00 del mattino seguente, dal lunedì 

al venerdì, salvo casi di comprovata urgenza, nonché dell'intera giornata di sabato, di domenica e di 

altri giorni festivi (tranne per i casi di attività istituzionale e di necessità e urgenza). 

 

 RAPPORTO DI LAVORO 
L'esecuzione dell'attività lavorativa in modalità agile non muta la natura giuridica del rapporto di 

lavoro subordinato del dipendente in atto, che continua ad essere regolato dalla legge, dalla 

contrattazione collettiva nazionale, dagli accordi collettivi decentrati, dal contratto individuale, 

nonché dalle disposizioni regolamentari e organizzative dell' ente, senza alcuna discriminazione ai 

fini del riconoscimento di professionalità' e delle progressioni di carriera eventualmente previste 

(orizzontali e verticali). Il dipendente è tenuto/a, sotto la sua responsabilità, ad effettuare l'orario 

lavorativo giornaliero stabilito, con particolare riguardo all'ora di inizio e cessazione del lavoro.  

Il dipendente che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile mantiene lo stesso trattamento 

economico e normativo di appartenenza. 

 

 RECESSO E REVOCA DALL'ACCORDO 
Ai sensi dell'art. 19 della Legge n. 81/2017 il lavoratore agile e l'Amministrazione possono recedere 

dall' accordo di lavoro agile in qualsiasi momento, con un preavviso di almeno 30 giorni.  

Nel caso di lavoratore agile disabile ai sensi dell'articolo 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68, il 

termine del preavviso del recesso da parte dell'amministrazione non può essere inferiore a 90 giorni, 

al fine di consentire un' adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle esigenze di 

vita e di cura del lavoratore.  

 L'accordo individuale di lavoro agile può in ogni caso essere revocato dal Responsabile del 

Servizio di appartenenza: 

a) nel caso in cui il dipendente non rispetti i tempi o le modalità di effettuazione della 

prestazione lavorativa, o in caso di ripetuto mancato rispetto delle fasce di reperibilità; 

b) per il mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati e definiti nell'accordo individuale.  

In caso di revoca il dipendente è tenuto a riprendere la propria prestazione lavorativa secondo 

l'orario ordinario presso la sede di lavoro dal giorno successivo alla comunicazione della revoca.  

La comunicazione della revoca potrà avvenire per e-mail ordinaria personale, per PEC, per 

comunicazione telefonica.  

In caso di trasferimento del dipendente ad altro settore/servizio, l'accordo individuale cessa di avere 

efficacia dalla data di effettivo trasferimento del/della lavoratore/lavoratrice. 
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PRESCRIZIONI DISCIPLINARI 
Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il lavoratore deve tenere un 

comportamento improntato a principi di correttezza e buona fede ed è tenuto al rispetto delle 

disposizioni dei CCNL vigenti e di quanto indicato nel Codice di comportamento e nel Codice 

disciplinare del Comune di Cancellara, e nella vigente normativa in materia disciplinare.  

In particolare, la ripetuta mancata osservanza delle fasce di reperibilità potrà costituire una 

violazione degli obblighi in capo al lavoratore ai sensi del citato Codice. 

 

SICUREZZA SUL LAVORO E INFORTUNI 
Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei 

lavoratori, in particolare quelle di cui al D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i. e della Legge n. 81/2017.  

In caso di infortunio durante lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile, il 

dipendente è tenuto a comunicare immediatamente l’accaduto o comunque far pervenire 

l’informazione al Responsabile di riferimento diretto e all’ufficio Personale. 

In coerenza con le prescrizioni ordinariamente previste, il dipendente o chi per esso dovrà fornire 

tutti i dati necessari per consentire al Servizio personale di adempiere agli obblighi di denuncia 

telematica dell’evento all’INAIL per quanto di competenza, entro la scadenza di 48 ore previste 

dalla normativa vigente. 

 COORDINAMENTO E MONITORAGGIO DELLE ATTIVITÀ SVOLTE DA REMOTO 
Ciascun Responsabile è tenuto ad adottare le misure ritenute opportune al fine di mantenere la 

coesione e il collegamento tra i componenti del proprio gruppo di lavoro, anche promuovendo l’ 

utilizzo di strumenti di audio/video - conferenza o soluzioni telefoniche e di contatto via internet 

(es. Skype) 

Il controllo sul corretto esercizio del lavoro agile e sul raggiungimento degli obiettivi assegnati ai 

collaboratori spetta al Responsabile di riferimento. 

Ciascun Responsabile provvede ad attivare forme di reportistica o altre modalità di assegnazione, 

monitoraggio e rendicontazione delle attività svolte dai collaboratori, al fine di monitorare la 

continuità nell’erogazione dei servizi. 

 

 

 

ALLEGATO B) Accordo individuale per la prestazione in lavoro agile 

 

La/Il sottoscritta/o   Area/Servizio,   dipendente   del   Comune   di   

Cancellara,

,   dipendente   del   Comune   di   

Cancellara,

  , in qualità di , a tempo 

(indeterminato/determinato; pieno/parziale) 

  ;

e 

La/il sottoscritta/o   

 

 

 

Dirigente/Responsabile del 

Servizio_____________

Vista l’istanza del lavoratore presentata con nota prot. n. del ; 

Visto il Regolamento per la disciplina del lavoro agile del Comune di , 

approvato con deliberazione di Giunta n. del , 
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in attuazione dell'art. 14 della L. n. 124/2015 e s.m.i. e della direttiva del Presidente 

del Consiglio dei Ministri dell’1/06/2017, n. 3 (ove presente); 

Visto il vigente Piano Operativo per il Lavoro Agile (POLA) (ove presente); 

Visto il Decreto del Ministro per la pubblica amministrazione dell’8/10/2021; 

Nelle more della definizione degli istituti del rapporto di lavoro connessi al lavoro 

agile da parte della contrattazione collettiva e della definizione del Piano integrato di 

attività e organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 2, lett. c), del D. L. n. 

80/2021; 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 

che il/la dipendente, come meglio sopra identificato/a, è autorizzato/a a svolgere la 

prestazione lavorativa in modalità agile nei termini ed alle condizioni di seguito 

indicate ed in conformità alle prescrizioni stabilite nella disciplina sopra richiamata: 

 attività da svolgersi in modalità agile (fornire un’indicazione dettagliata delle 

attività e dei procedimenti da svolgersi in modalità agile): ; 

 obiettivi della prestazione resa in modalità agile (descrivere i risultati ed i 

comportamenti attesi durante il periodo di lavoro agile): ; 

 data di avvio prestazione in modalità lavoro agile: ; 

 data di fine della prestazione lavoro agile: ; 

 giorno/i settimanale/i di svolgimento della prestazione in modalità agile: ; 

 ai fini dello svolgimento dell'attività lavorativa in modalità agile, si prevede 

l'utilizzo della seguente dotazione tecnologica e strumentale (connessione 

internet, VPN, cellulare, personal computer portatile, ecc.): , di 

proprietà del dipendente e/o dell’amministrazione (specificare). La 

strumentazione sopra indicata è valutata come idonea alle esigenze dell’attività 

lavorativa, nel rispetto delle norme di sicurezza vigenti. (solo in caso di 

dotazione tecnologica fornita dall’Amministrazione, aggiungere: ed è fornita 

al lavoratore in comodato d’uso, secondo la disciplina di cui all’articolo 1803 

e ss. del Codice Civile). Le spese riguardanti i consumi elettrici, nonché il 

costo della connessione dati sono a carico del lavoratore. Il Comune adotta le 

soluzioni tecnologiche necessarie a consentire al dipendente l’accesso da 

remoto alla postazione di lavoro e/o ai sistemi applicativi necessari allo 

svolgimento della prestazione tramite il dispositivo ad uso del lavoratore; 

 fascia di contattabilità obbligatoria del dipendente: mattina dalle  alle e, in caso di giornata con rientro pomeridiano, dalle alle . 

 

Trattamento giuridico ed economico, disposizioni organizzative, obblighi di riservatezza e di 

sicurezza sul lavoro: 

a) Lo svolgimento della modalità agile della prestazione lavorativa da parte del 

dipendente non incide sulla natura giuridica del rapporto di lavoro subordinato 

in atto, che resta regolato dalle norme legislative e dai contratti collettivi 

nazionali e integrativi. 

b) La prestazione lavorativa resa con la modalità agile è integralmente 

considerata come servizio pari a quello ordinariamente reso presso le sedi 

abituali ed è utile ai fini della progressione in carriera, del computo 

dell'anzianità di servizio, nonché dell'applicazione degli istituti relativi al 

trattamento economico accessorio. 
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c) La verifica circa il completamento delle attività assegnate è effettuata dal 

responsabile del servizio secondo modalità flessibili scelte discrezionalmente 

dallo stesso in funzione delle attività da eseguire in lavoro agile. 

d) La modalità di lavoro agile si svolge senza precisi vincoli di orario, entro i soli 

limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale 

contrattualmente previsti. 

e) Il lavoratore deve rispettare il riposo giornaliero pari a 11 ore consecutive, nel 

quale il lavoratore non può erogare alcuna prestazione lavorativa (fascia di 

inoperabilità - disconnessione), come previsto dalla normativa vigente. Ha 

inoltre il diritto-dovere di astenersi dalla prestazione lavorativa nella fascia di 

lavoro notturno individuata dalla vigente normativa (dalle ore 22.00 alle ore 

6.00). 

f) Al lavoratore è riconosciuto altresì il diritto alla disconnessione in occasione 

della pausa pranzo in una fascia oraria a sua scelta. Inoltre, come previsto 

dalla vigente normativa in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, i 

lavoratori video-terminalisti sono tenuti ad effettuare una pausa di 15 minuti 

ogni 120 minuti di lavoro. 

g) Il lavoro agile non va effettuato durante il riposo settimanale, le giornate 

festive e di assenza per ferie, riposo, malattia, infortunio, aspettativa o altro 

istituto. 

h) Per effetto della distribuzione flessibile del tempo di lavoro, nelle giornate di 

lavoro agile non è riconosciuto il trattamento di trasferta, lavoro disagiato, 

lavoro svolto in condizioni di rischio e non sono configurabili prestazioni 

straordinarie, notturne o festive né permessi brevi, recupero ore straordinarie o 

riposi compensativi. Il lavoratore può richiedere, ove ne ricorrano i relativi 

presupposti, la fruizione dei permessi orari previsti dai contratti collettivi o 

dalle norme di legge quali, a titolo esemplificativo, i permessi per particolari 

motivi personali o familiari, i permessi sindacali di cui al CCNQ 4 

dicembre 2017 e s.m.i., i permessi per assemblea, i permessi di cui all’art. 33 

della legge 104/1992. 

i) In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni 

caso di cattivo funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento 

dell’attività lavorativa a distanza sia impedito o sensibilmente rallentato, il 

dipendente è tenuto a darne tempestiva informazione al proprio 

dirigente/responsabile. Questi, qualora le suddette problematiche dovessero 

rendere temporaneamente impossibile o non sicura la prestazione lavorativa, 

può richiamare il dipendente a lavorare in presenza. In caso di ripresa del 

lavoro in presenza, il lavoratore è tenuto a completare la propria prestazione 

lavorativa fino al termine del proprio orario ordinario di lavoro. 

j) Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere 

richiamato in sede, con comunicazione che deve pervenire in tempo utile 

per la ripresa del servizio e, comunque, almeno il giorno prima. Il rientro in 

servizio non comporta il diritto al recupero delle giornate di lavoro agile non 

fruite. 

k) Come previsto dall’art. 19 della L. n. 81/2017, il lavoratore può recedere dal 

presente accordo di lavoro agile presentando apposita nota al proprio 

dirigente/responsabile, indicando le motivazioni, con un preavviso di almeno 

30 giorni. Con le medesime modalità, il dirigente/responsabile può recedere 

dall’accordo, sempre con un preavviso di almeno 30 giorni. Tale termine è 
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elevato a 90 giorni nel caso di lavoratori disabili. Il lavoratore e il Dirigente 

possono recedere dall’accordo senza preavviso in presenza di un giustificato 

motivo, quale ad esempio: 

• gravi e reiterati inadempimenti del lavoratore rispetto alla disciplina 

fissata nel progetto e nell’accordo di lavoro agile; 

• oggettive e motivate esigenze organizzative sopravvenute e non prevedibili; 

• sopravvenute e gravi esigenze personali del lavoratore; 

d) ……………………….. 

l) Al presente accordo viene allegata l’informativa sulla salute e sicurezza nel 

lavoro agile, nonché le disposizioni per il trattamento dei dati, alle quali il 

dipendente è tenuto ad attenersi durante lo svolgimento della propria attività 

lavorativa in modalità agile. 

 

 

Data    

 

 

Firma del Dirigente/Responsabile Firma del 

Dipendente 

 

 

 

 3.3 PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE (PTFP)  

 

Il Piano Triennale del fabbisogno di personale viene adottato nel rispetto del seguente quadro 

normativo: 

 articolo 6 del D.L. 80/2021, convertito in legge 113/2021 (introduzione nell’ordinamento del 

PIAO – Piano integrato di attività e organizzazione); 

 artt. 6 e 6-ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recanti, rispettivamente, 

disposizioni inerenti “all’organizzazione degli uffici e fabbisogni di personale” e alle “linee 

di indirizzo per la pianificazione dei fabbisogni di personale”; 

 articolo 1, comma 1, lett. a) del d.p.r. 81/2022 (soppressione adempimenti correlati al PTFP 

e assorbimento del medesimo nel PIAO); 

 articolo 4, comma 1, lett. c) del decreto ministeriale n. 132/2022 (contenente gli Schemi 

attuativi del PIAO); 

 il decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, di concerto con 

il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro della salute dell’8 maggio 2018, 

con il quale sono state approvate, ai sensi del sopracitato art. 6-ter, le “Linee di indirizzo per 

la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni 

pubbliche”; 

 art. 33, comma 2, del D. L. n. 34/2019, il quale ha introdotto una modifica sostanziale della 

disciplina relativa alle capacità assunzionali dei Comuni, prevedendo il superamento delle 
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attuali regole fondate sul turn-over e l’introduzione di un sistema maggiormente flessibile, 

basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa di personale, D.M. 17/03/2020; 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17/03/2020, pubblicato nella G.U. n. 108 

del 27/04/2020, per l’attuazione del D. L. n. 34/2019, con il quale sono state stabilite le 

nuove misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo 

indeterminato dei Comuni, entrate in vigore dal 20/04/2020; 

 la circolare del Ministero dell’interno del 08/06/2020 ad oggetto: “Circolare del Ministro 

per la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e 

con il Ministro dell’interno, in attuazione dell’art. 33 comma 2 del D.L.34/2019 convertito 

con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019 n. 58, in materia di assunzioni di personale da 

parte dei comuni”; 

Il Piano triennale del fabbisogno di personale, nel piano – tipo approvato con Decreto n. 132/2022 

del 30/06/2022 stabilisce che la sezione 3: Organizzazione e capitale umano, sottosezione 3.3, deve 

indicare la consistenza di personale al 31 dicembre dell'anno precedente a quello di adozione del 

Piano, suddiviso per inquadramento professionale e deve evidenziare: 

 la capacità assunzionale dell'amministrazione, calcolata sulla base dei vigenti vincoli di 

spesa; 

 la programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina 

vigente, e la stima dell'evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in 

materia di reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle 

esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o funzioni; 

 le strategie di copertura del fabbisogno di personale; 

 le strategie di formazione del personale, evidenziando le priorità strategiche in termini di 

riqualificazione o potenziamento delle competenze; 

 il livello organizzativo e per filiera professionale; 

 le situazioni di soprannumero o le eccedenze di personale, in relazione alle esigenze 

funzionali. 

 

 3.3.1 RAPPRESENTAZIONE DELLA CONSISTENZA DI PERSONALE AL 31 

DICEMBRE DELL’ANNO PRECEDENTE. 

 

 

La consistenza del personale alla data del 31 dicembre 2024, come si evince dalla tabella sottostante è 

la seguente: 

 

 N. 2 Funzionari Titolari di E.Q. 

Di cui:    n.1 a tempo pieno ed indeterminato – Funzionario Contabile; 

              n. 1 Funzionario Tecnico assunto ex art. 1 comma 557 Legge nr. 311/2004 (12 ore                                  

settimanali); 

 

 N. 3 istruttori 

Di cui:  n. 1 istruttore di vigilanza assunto a tempo pieno ed indeterminato titolare di E.Q. 
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            n. 1 istruttore amministrativo/contabile assunto a tempo indeterminato parziale al 

50%; 

                         n. 1 istruttore tecnico assunto ex art. 1 comma 557 Legge nr. 311/2004 (12 ore 

settimanali); 

 

 N. 1 operatore esperto assunto a tempo pieno ed indeterminato. 

 

Personale in servizio al 31/12/2024: 

 

 

AREA DI 

INQUADRAMENTO 

 

PROFILO 

PROFESSIONALE 

 

AREA DI 

APPARTENENZA 

 

RAPPORTO 

DI 

LAVORO 

 

 

 

 

Funzionari ed E.Q. 

N. 1 Funzionario 

Tecnico 

 

Tecnica Ex art. 1 

comma 557 

L. 304/2011 

(12 ore sett. 

Fino al 

31/12/2025) 

n. 1 Funzionario 

contabile 

Finanziaria Tempo pieno 

ed 

indeterminato 

Istruttori  

n. 1 Istruttore di 

vigilanza  

 

 

 

Responsabile 

dell’Area 

amministrativa e 

Polizia Locale 

 

 

Tempo pieno 

ed 

indeterminato  

 

n. 1 Istruttore 

amm./contabile 

 

Area amministrativa 

e Polizia Locale 

 

Tempo 

indeterminato 

part-time al 

50% 

n. 1 Istruttore 

Tecnico 

Tecnica Ex art. 1 

comma 557 

L. 304/2011 

(12 ore sett. 

Fino al 

31/12/2025) 

Operatori qualificati 

 

 

n. 1 Collaboratore 

amministrativo 

Area amministrativa 

e Polizia Locale 

 

 

Tempo pieno 

ed 

indeterminato 
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AREE FUNZION

ARI 

ISTRUTT

ORI 

OPERATOR

I ESPERTI 

 

P
re
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st

i 
C
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i 
V

a
ca

n

ti
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re
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st

i 
C

o
p
er

t

i 
V

a
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P
re
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st

i 
C

o
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t

i 
V

a
ca

n

ti
  

AREA 1 

Amministrativa e 

Polizia Locale 

1 0 1 2 2 0 1 1 0 

 

AREA 2 

Tecnica 
1 0 1 1 0 1 0 0 0 

 

AREA 3 

Finanziaria 
1 1 0 1 0 1 0 0 0 

 

TOTALI 3 1 2 4 2 2 1 1 0 
 

           

RIEPILOGO    

    

PROFILO Previsti Coperti Vacanti 

FUNZIONARI 3 1 2 

ISTRUTTORI 4 2 2 

OPERATORI 

ESPERTI 
1 1 0 

TOTALI 8 4 4 

    

 

 
 

 3.3.2 LA CAPACITA’ ASSUNZIONALE CALCOLATA SULLA BASE DEI VIGENTI 

VINCOLI DI SPESA 

 

 

 Il principio di contenimento della spesa 
 

Gli enti locali sono chiamati fin dal 2007 al contenimento della spesa del personale secondo i criteri 

dettati dai commi 557 e seguenti della legge n. 296/2006 e s.m.i., differenziati in base alla tipologia 

di ente ed alla situazione organizzativa e/o finanziaria, secondo quanto stabilito da successivi 

interventi legislativi. Tali vincoli, unitamente a quelli introdotti poi dal legislatore nella copertura 

del turn-over, devono informare la programmazione triennale del fabbisogno del personale di 

ciascun ente.  

Per i comuni prima soggetti al patto di stabilità e successivamente agli obiettivi di saldo finale di 

finanza pubblica, il comma 557 citato impone una progressiva riduzione della spesa di personale: 
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“557. Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza 

pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di 

personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell’IRAP, con esclusione 

degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica retributivae 

occupazionale, con azioni da modulare nell’ambito della propria autonomia e rivolte, in terminidi 

principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento: 

… 

 razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche attraverso 

accorpamentidi uffici con l’obiettivo di ridurre l’incidenza percentuale delle posizioni 

dirigenziali in organici;  

 contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche 

conto delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali.”. 

Il successivo comma 557-ter stabilisce il divieto di “procedere ad assunzioni di personale a 

qualsiasi titolo” nel caso di mancato rispetto.  

Il comma 557-quater stabilisce che detti enti “assicurano, nell’ambito della programmazione 

triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento 

alvalore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della presente disposizione.”. 

Successivi interventi legislativi, oltre a modificare tali criteri, hanno introdotto vincoli alle capacità 

(o facoltà) assunzionali correlati alla sostituzione del personale cessato (cd. turn over), che sono 

indicati nelle tabelle seguenti.

a. La spesa di personale: le componenti 

Le componenti da considerare per la determinazione della spesa ai sensi dell’art. 1, commi 557, 

della legge n.296/2006, sono: 

 retribuzioni lorde, salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente con 

contratto a tempo indeterminato e a tempo determinato; 

 spese per collaborazione coordinata e continuativa, per contratti di somministrazione o altre 

forme di rapporto di lavoro flessibile; eventuali emolumenti a carico dell’amministrazione 

corrisposti ai lavoratori socialmente utili; 

 spese sostenute dall’ente per il personale di altri enti in convenzione (ai sensi degli artt. 13 e 

14, CCNL 22.1.2004) per la quota parte di costo effettivamente sostenuto; 

 spese per il personale previsto dall’art. 90 del Tuel; 

 compensi per incarichi conferiti ai sensi dell’art. 110, comma 1 e comma 2, del Tuel; 

 spese per il personale con contratto di formazione e lavoro; 

 spese per personale utilizzato, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e 

organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all’ente(compresi i 

consorzi, le comunità montane e le unioni di comuni); 
 oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contributi obbligatori; 
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 spese destinate alla previdenza ed assistenza delle forze di P.M., ed ai progetti di 

miglioramento della circolazione stradale finanziate con proventi del codice della strada; 

 Irap; 

 oneri per il nucleo familiare, buoni pasto e spese per equo indennizzo; 

 somme rimborsate ad altre amministrazioni per il personale in posizione di comando. 

Anche la spesa per il Segretario comunale va considerata nell’aggregato spesa di personale, ed il 

relativo costo contribuisce a determinarne l’ammontare. 

Le componenti da escludere dall’ammontare della spesa di personale sono: 

a. spesa di personale totalmente a carico di finanziamenti comunitari o privati (C.d.C.,   Sez. 

Autonomie, deliberazione n. 21/2014); 

b. spesa per lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente connessi all’attività 

elettorale con rimborso dal Ministero dell’interno; 

c. spese per il personale trasferito dalla regione o dallo Stato per l’esercizio di funzioni 

delegate, nei limiti delle risorse corrispondentemente assegnate; 

d. oneri derivanti dai rinnovi contrattuali; 

e. spese per il personale appartenente alle categorie protette, nel limite della quota d’obbligo; 

f. spese sostenute per il personale comandato presso altre amministrazioni per le quali è 

previsto il rimborso dalle amministrazioni utilizzatrici; 

g. spese per il personale stagionale a progetto nelle forme di contratto a tempo determinatodi lavoro 

flessibile finanziato con quote di proventi per violazioni al codice della strada; 

h. incentivi per la progettazione; 

i. incentivi per il recupero ICI; 

j. diritti di rogito; 

k. spese per l’assunzione di personale ex dipendente dei Monopoli di Stato; 

l. maggiori spese autorizzate, entro il 31 maggio 2010, ai sensi dell’art. 3, c. 120, legge n. 244/2007; 

m. spese per il lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente connessi all’attivitàdi 

Censimento finanziate dall’ISTAT (circolare Ministero Economia e Finanze n. 16/2012); 

n. altre spese escluse ai sensi della normativa vigente, da specificare con il relativo riferimento 

normativo; 

o. spese per assunzioni di personale con contratto dipendente e/o collaborazione coordinata e 

continuativa ex art. 3-bis, c. 8 e 9 del D.L. n. 95/2012; 

p. spesa per assunzioni di personale a tempo determinato con qualifica non dirigenziale destinato 

all’attuazione dei progetti previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), ex art. 

31bis D.L.52/2021. 

Si rileva, altresì, che l’art. 7 del decreto ministeriale del 17 marzo 2020 attuativo dell’art. 33, 

comma 2, DL 34/2019 prevede che “la maggior spesa per assunzioni di personale a tempo 

indeterminato derivante da quanto previsto dagli articoli 4 e 5 non rileva ai fini del rispetto del 
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limite di spesa previsto dall’articolo 2, commi 557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 

296”. 

b. Il superamento della “dotazione organica” 

L’art. 6 del Decreto Legislativo 165/2001, come modificato dall’art. 4 del Decreto legislativo 

75/2017, ha introdotto il superamento del tradizionale concetto di “dotazione organica” che, come 

indicato nelle “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da 

parte delle Pubbliche Amministrazione” emanate dal Ministero per la Semplificazione e la Pubblica 

Amministrazione (documento registrato presso la Corte dei Conti il 9 luglio 2018 - Reg.ne – Succ. 

1477 e pubblicato in Gazzetta Ufficiale- Serie Generale n. 173del 27 luglio 2018), si sostanzia ora in 

un valore finanziario di spesa massima sostenibile previsto dalla vigente normativa(che per gli Enti 

Locali è rappresentato dal limite di spesa di personale media con riferimento al triennio 2011-2013 

ex art. 1, commi 557 e successivi, Legge 27 dicembre 2006, n. 296). 

 Le attuali facoltà assunzionali basate sul principio della sostenibilità finanziaria della 

spesa di personale – art. 33, c.2, DL 34/2019 

L’art. 33, comma 2, del Decreto-Legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito con modificazioni dalla Legge 

28 giugno 2019, n. 58, (nel seguito, anche “DL34/2019”) ha introdotto una modifica significativa 

della disciplina relativa alle facoltà assunzionali dei Comuni, prevedendo il superamento delle regole 

fondate sul turn-over (cfr. art. 3, comma 5, del Decreto Legge 24 giugno2014, n. 90, convertito con 

Legge 11 agosto 2014, n. 114) e l’introduzione di un sistema maggiormente flessibile, basato sulla 

sostenibilità finanziaria della spesa di personale. 

 In particolare, l’art. 33, comma 2, del Decreto-Legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito con 

modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, n. 58, prevede che “A decorrere dalla data individuata dal 

decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al comma 1, i comuni possono procedere 

ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di 

personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di 

revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi 

a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata 

per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 

considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con decreto 

del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze 

e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro 

sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce 

demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative 

percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al 

di sotto del predetto valore soglia. …”. 



88 

 A seguito di intesa in Conferenza Stato-città dell’ 11 dicembre 2019, e tenuto conto di 

quanto deliberato dalla Conferenza medesima in data 30 gennaio 2020, il Ministro per la Pubblica 

Amministrazione di concerto con il Ministro dell’Economie e delle Finanze e il Ministro 

dell’Interno hanno sottoscritto in data 17 marzo 2020 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 27 

aprile 2020) il decreto ministeriale attuativo del richiamato art. 33, comma 2, del DL34/2019 (nel 

seguito, per brevità, anche “Decreto Attuativo”), con il quale: 

 è stata disposta l’entrata in vigore del citato disposto normativo, a decorrere dal 20 aprile 

2020; 

 sono stati specificati gli elementi che contribuiscono alla determinazione del rapporto spesa 

di personale/entrate correnti al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in 

bilancio di previsione; 

 sono stati definiti i valori soglia differenziati per fascia demografica; 

 sono state stabilite le percentuali massime di incremento della spesa di personale, per i 

Comuni che si collocano al di sotto dei valori soglia di cui al precedente punto. 

Il Ministro per la Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministro dell’Economie e delle 

Finanze e il Ministro dell’Interno hanno altresì congiuntamente elaborato e sottoscritto una 

Circolare (cfr. Circolare pubblicata in Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.226 del 11 settembre 

2020). In particolare, nella Circolare viene evidenziato che, al fine di non penalizzare i Comuni che, 

prima del 20 aprile 2020 hanno legittimamente avviato procedure assunzionali, con il previgente 

regime, possano esser fatte salve le predette procedure purché siano state effettuate entro tale data le 

comunicazioni obbligatorie ex art. 34bis del D. Lgs. 165/2001, sulla base dei piani triennali del 

fabbisogno e loro eventuali aggiornamenti secondo la normativa vigente e se sono state operate le 

relative prenotazioni nelle scritture contabili. 

Si richiamano, al proposito, anche: 

 la deliberazione n. 65/2021/PAR della Sezione regionale di controllo della Corte dei 

C onti della Lombardia che afferma che la spesa di personale per assunzioni di assistenti 

sociali a tempo indeterminato effettuata con i contributi di cui all’art. 1, comma 797 e 

successivi, della Legge 178/2020 e le corrispondenti entrate non concorrono alla 

determinazione degli spazi assunzionali di cui all’articolo 33 c.2 del DL 34/2019; 

 la deliberazione n. 73/2021/PAR della Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti 

della Lombardia che afferma che le spese sostenute dai Comuni per gli incentivi tecnici non 

costituiscono spesa per il personale ai fini della determinazione della capacità assunzionale, 

secondo la nuova normativa dell’art. 33 c.2 del DL 34/2019. 

 

• Verifica della spesa potenziale massima della pianta organica 

 

Con Decreto 08/05/2018, il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha definito 

le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle 

amministrazioni pubbliche”, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 27 luglio 2018. Tali linee guida 
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definiscono una metodologia operativa di orientamento a cui tutte le amministrazioni devono 

aderire in sede di programmazione del fabbisogno delle spese di personale. Esse introducono per la 

prima volta l’indicatore di “spesa potenziale massima della pianta organica”. 

Tale indicatore risulta così determinato: 

 

- sulla base della spesa per il personale in servizio a tempo indeterminato. In tale voce di spesa va 

indicata distintamente anche quella sostenuta per il personale in comando, o altro istituto 

analogo. Ciò in quanto trattasi di personale in servizio, sia pure non di ruolo, per il quale 

l’amministrazione sostiene l’onere del trattamento economico nei termini previsti dalla 

normativa vigente. La spesa del personale in part-time è da considerare in termini di percentuale 

di prestazione lavorativa solo se il tempo parziale deriva da assunzione ab origine. Nel caso in 

cui derivi da trasformazione del rapporto va indicata sia la spesa effettivamente sostenuta sia 

quella espandibile in relazione all’eventualità di un ritorno al tempo pieno (per evitare il reale 

congelamento di queste cifre si ritiene di conteggiare le possibili riespansioni da tempo parziale a 

tempo pieno su situazioni reali di richiesta o di concreta ipotesi); 

- sulla base dei possibili costi futuri da sostenere per il personale assegnato in mobilità temporanea 

presso altre amministrazioni (in uscita) per valutare gli effetti in caso di rientro; 

- con riferimento alle diverse tipologie di lavoro flessibile, nel rispetto della disciplina 

ordinamentale prevista dagli articoli 7 e 36 del D. Lgs. n°/165/2001, nonché le limitazioni di 

spesa previste dall’art. 9, comma 28, del D.L. n°78/2010 e dall’art. 14, del D.L. n°66/2014. I 

rapporti di lavoro flessibile vanno rappresentati in quanto incidono sulla spesa di personale pur 

non determinando riflessi definitivi sul PTFP; 

- con riferimento ai risparmi da cessazione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato, relativi 

all’anno precedente, nel rispetto dell’articolo 14, comma 7, del D.L. n°95/2012 (o delle altre 

norme sul turn-over come quelle per gli enti locali); 

- in ragione delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, tenuto conto, ove previsti, 

degli ulteriori limiti connessi a tale facoltà con particolare riferimento ad eventuali tetti di spesa 

del personale; 

- le spese necessarie per l’assunzione delle categorie protette, pur considerando che, nei limiti 

della quota d'obbligo, si svolgono fuori dal budget delle assunzioni (cioè tali spese vanno 

comunque previste nel Piano anche se non hanno effetti sui limiti per quanto riguarda le 

assunzioni per il rispetto della quota d’obbligo); 

- le spese connesse ad eventuali procedure di mobilità, nel rispetto del D.P.C.M. 20 dicembre 

2014, anche con riferimento all’utilizzo della mobilità temporanea (acquisizione di personale in 

comando, fuori ruolo o analoghi istituti). 

Quantificato il costo effettivo a regime della dotazione organica sulla base degli elementi sopra 

riportati, è necessario procedere al “raccordo” o “conciliazione” con la norma sul contenimento 
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della spesa di personale, dando evidenza che il costo totale annuo teorico della dotazione organica, 

vanno aggiunte le spese di personale non già conteggiate nel prospetto della dotazione. 

La vigente disciplina di contenimento della spesa di personale è individuata dal combinato disposto 

tra il comma 557 ed il comma 557-quater, dell’art.1, della legge 27 dicembre 2006 n° 296 secondo 

il quale gli enti locali devono assicurare il contenimento della spesa di personale con riferimento al 

valore medio del triennio 2011-2013. Le componenti da considerare per il monitoraggio 

dell’aggregato della spesa di personale ai sensi dell'art. 1, comma 557 della Legge n°296/2006, 

secondo la Corte dei conti, Sezione Autonomie - Delibera n° 13/2015/SEZAUT/INPR sono le 

seguenti: 

- retribuzioni lorde, salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente con 

contratto a tempo indeterminato e a tempo determinato; 

- quota salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente con contratto a tempo 

indeterminato e a tempo determinato ed altre spese di personale imputata nell'esercizio 

successivo (alla luce della nuova contabilità); 

- spese per il proprio personale utilizzato, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in 

strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente; 

- spese per collaborazione coordinata e continuativa, per contratti di somministrazione e per altre 

forme di rapporto di lavoro flessibile, 

- eventuali emolumenti a carico dell'Amministrazione corrisposti ai lavoratori socialmente utili; 

- spese sostenute dall'Ente per il personale, di altri Enti, in convenzione (ai sensi degli artt. 13 e 14 

del CCNL 22 gennaio 2004) per la quota parte di costo effettivamente sostenuto; 

- spese sostenute per il personale previsto dall'art. 90 del D.lgs. n°267/2000; 

- compensi per gli incarichi conferiti ai sensi dell'art. 110, comma 1, del D.lgs. N°267/2000; 

- compensi per gli incarichi conferiti ai sensi dell'art. 110, comma 2, del D.lgs. N°267/2000; 

- spese per il personale con contratti di formazione e lavoro; 

- oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contributi obbligatori; 

- spese destinate alla previdenza ed assistenza delle forze di polizia municipale ed ai progetti di 

miglioramento alla circolazione stradale; 

- IRAP; 

- oneri per il nucleo familiare, buoni pasto e spese per equo indennizzo; 

- somme rimborsate ad altre amministrazioni per il personale in posizione di comando; 

- spese per la formazione e rimborsi per le missioni del personale. 

- le componenti escluse nella determinazione dell’aggregato storico della spesa in valore assoluto, 

da sottrarre all’ammontare complessivo lordo delle spese, secondo la medesima delibera sono le 

seguenti: 

a) spese personale il cui costo sia a carico di finanziamenti comunitari o privati; 
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b) quota salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente con contratto a tempo 

indeterminato e a tempo determinato ed altre spese di personale imputata nell'esercizio 

successivo (principio contabile applicato alla contabilità finanziaria, Allegato A/2 al D.lgs. 

n°118/2011, punto 5.2 lettera a); 

c) spese per straordinari ed altri oneri di personale rimborsati dallo Stato, dalla  Regione o dalla 

Provincia, per attività elettorale; 

d) spese per la formazione e rimborsi per le missioni del personale; 

e) spese per personale trasferito dalle Regioni o dallo Stato per l'esercizio di funzioni delegate, nei 

limiti delle risorse corrispondentemente assegnate; 

f) spese derivanti dai rinnovi contrattuali pregressi (compresi gli aumenti delle risorse stabili del 

fondo). 

 

Si richiama la determinazione dirigenziale nr. 17/2025 del 25/03/2025 ad oggetto “calcolo spazi 

finanziari di spesa del personale per nuove assunzioni a tempo indeterminato ai sensi del D.M. 17 

marzo 2020”. 

 

 

 

 

 

 Non sono previste assunzioni a tempo indeterminato nell’anno 2026; 

 Non sono previste assunzioni a tempo indeterminato nell’anno 2027. 

 

 

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO PREVISTE PER L’ANNO 2025 

 

AREA DI 

APPARTENENZA 

PROFILO 

PROFESSIONALE 

MODALITA’ DI 

RECLUTAMENTO 

RAPPORTO 

DI LAVORO 

RETRIBUZIONE 

PERIODO 

 

Istruttori 

 

Istruttore 

amministrativo 

Scorrimento graduatoria 

di altro Ente avvenuta 

nel 2024 

 

Tempo part-

time al 50% 

Dal 

01/01/2025 

Retribuzione 

lorda 

 

Oneri riflessi 

 

Irap 

 

 

€ 

11.587,80 

 

€ 3.207,50 

 

€ 984,96 

 

Tot. € 

15.780,27 

 

Funzionari ed E.Q. 

 

Funzionario Tecnico 

 

Concorso pubblico 

indetto nell’anno 2024 

 

Tempo pieno ed 

indeterminato 

Dal 

01/05/2025 

Retribuzione 

lorda 

Oneri riflessi 

irap 

 

€ 

16.764,48 

€ 4.640,81 

€ 1.424,98 

Tot.  € 

22.829,86 
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3.3.3. ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO E CON CONTRATTO DI LAVORO 

FLESSIBILE 2025-2027. 

A seguito delle modifiche introdotte dall’art. 11, comma 4bis, del D.L. n°90/2014, convertito con 

Legge n° 114/2014, le assunzioni a tempo determinato o comunque per rapporti di lavoro flessibile, 

risultano ammissibili nel limite della spesa sostenuta per le stesse finalità nell’anno 2009. Resta in 

tale caso fermo il limite dell’eccezionalità o temporaneità di eventuali contratti di lavoro flessibili 

da attivare, ai sensi delle modifiche disposte dal D.l. n° 101/2013, al fine del superamento del 

fenomeno del precariato. 

L’art. 16, comma 1-quater, del D.L. n° 113/2016, convertito con Legge n° 160/2016, che integra l’art. 

9, comma 28, del citato D.L. n° 78/2010, esclude dal tetto della spesa per il lavoro flessibile le spese 

sostenute per le assunzioni effettuate ai sensi dell’art. 110, comma 1, del D.lgs. n° 267/2000 

(incarichi dirigenziali a contratto), che comunque non sono presenti nel Comune di Cancellara.  

Il nuovo comma 2, dell’articolo 36, del D.lgs. n° 165/2001, come modificato dall’art. 9 del D.lgs. n° 

75/2017, conferma la causale giustificativa necessaria per stipulare nella P.A. contratti di lavoro 

flessibile, dando atto che questi sono ammessi esclusivamente per comprovate esigenze di carattere 

temporaneo o eccezionale e nel rispetto delle condizioni e modalità di reclutamento stabilite dalle 

norme generali. 

L’ Ente nel 2009 ha sostenuto spese per personale con contratto di lavoro flessibile per  

€ 222.415,94  la quale costituisce il limite massimo di spesa per l’anno in corso. 

 

 

 Non sono previste assunzioni a tempo determinato e/o flessibili nell’anno 2026; 

 Non sono previste assunzioni a tempo determinato e/o flessibili nell’anno 2027. 

La presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stata sottoposta al Revisore 

dei conti per l’accertamento della conformità al rispetto del principio di contenimento della spesa di 

personale imposto dalla normativa vigente, il quale con verbale n. 2/2025 del 31/03/2025 acquisito 

al prot. dell’Ente in pari data al n. 0001310/2025 ha espresso parere favorevole. 

 

 

ASSUNZIONI CON CONTRATTO FLESSIBILE PREVISTE PER L’ANNO 2025 

 

AREA DI 

APPARTENENZA 

PROFILO 

PROFESSIONALE 

MODALITA’ DI 

RECLUTAMENTO 

RAPPORTO 

DI 

LAVORO 

RETRIBUZIONE Periodo 

01/05/2025 

Istruttori 

 

 

istruttore 

amministrativo/contabile 

                 o 

Istruttore contabile 

 

Art. 1 comma 557 

Legge 311/2004 

 

Tempo 

determinato 

12 ore 

settimanali 

Retribuzione netta 

Oneri riflessi 

Irap 

€ 7.725,20 

€ 2.138,33 

€ 656,64 

Tot.  € 

10.520,18 
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Premessa 
Negli ultimi anni il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza sempre più 

strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire gli strumenti 

per affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la Pubblica Amministrazione 

Nell'ambito della gestione del personale, le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi gli enti locali, 

sono tenute a programmare l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e 

l’aggiornamento professionale e disporre delle conoscenze e competenze necessarie al 

raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi ai cittadini. 

La formazione,  quindi l’investimento sulle conoscenze, sulle capacità e sulle competenze delle 

risorse umane, è al contempo un mezzo per garantire l’arricchimento professionale dei dipendenti, 

per stimolarne la motivazione ed uno strumento strategico volto al miglioramento continuo dei 

processi aziendali e quindi dei servizi ai cittadini.  

Si tratta quindi di un’attività complessa, che assolve ad una duplice funzione: la valorizzazione del 

personale in carica presso l’Ente e, conseguentemente, il miglioramento della qualità dei processi e 

dei servizi resi alla collettività. 

Già l’art. 54 del nuovo CCNL 2019/2021, ai commi 1 e 2, sancisce quanto segue:  

1. Nel quadro dei processi di riforma e modernizzazione della pubblica amministrazione, la 

formazione del personale svolge un ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a 

conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle amministrazioni; 

 2. Per sostenere una efficace politica di sviluppo delle risorse umane, gli enti assumono la 

formazione quale leva strategica per l’evoluzione professionale e per l’acquisizione e la 

condivisione degli obiettivi prioritari della modernizzazione e del cambiamento organizzativo, da 

cui consegue la necessità di dare ulteriore impulso all’investimento in attività formative”. 

Ciò implica, in primo luogo che l’amministrazione compia un investimento forte e continuo sulla 

formazione, assicurando a tutti i dipendenti percorsi formativi in linea con le loro competenze 

professionali ed attivando percorsi di coinvolgimento attivo degli stessi nei processi di 

pianificazione, gestione e valutazione della formazione stessa; in secondo luogo, che ciascun 

dipendente realizzi la partecipazione a percorsi formativi al fine di migliorare le proprie 

competenze professionali, anche attraverso l’individuazione di precisi compiti e responsabilità. 

OBIETTIVI 

L’obiettivo prioritario del piano è quello di progettare il modello del sistema di gestione della 

formazione.  

Tale sistema è volto ad assicurare gli strumenti necessari all’assolvimento delle funzioni assegnate 

al personale ed in seconda battuta a fronteggiare i processi di modernizzazione e di sviluppo 

organizzativo.  

Gli interventi formativi si propongono di trasmettere idonee competenze, sia di carattere generale 

che di approfondimento tecnico, perseguendo i seguenti obiettivi:  

- aggiornare il personale rispetto alle modifiche normative, procedurali, disciplinari, professionali; 

- valorizzare nel tempo il patrimonio delle risorse umane;  

- fornire opportunità di investimento e di crescita professionale da parte di ciascun dipendente, in 

coerenza con la posizione di lavoro ricoperta;  

- fornire le competenze gestionali, operative e comportamentali di base, funzionali ai diversi ruoli 

professionali;  

3.3.4 FORMAZIONE DEL PERSONALE 
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- preparare il personale alle trasformazioni dell’Amministrazione del Comune, favorendo lo 

sviluppo di comportamenti coerenti con le innovazioni e con le strategie di crescita del territorio;  

- migliorare il clima organizzativo con idonei interventi di informazione e comunicazione 

istituzionale;  

- favorire le condizioni idonee all’affermazione di una cultura amministrativa orientata alla società. 

INDIVIDUAZIONE DELLE AREE FORMATIVE 

L’amministrazione,  nella predisposizione del Piano di formazione del personale, tiene conto 

delle tematiche di comune interesse e di quelle specifiche di particolari settori emerse in sede di 

rilevazione del fabbisogno formativo. 

Gli interventi formativi vengono suddivisi secondo le seguenti aree di contenuto prevalente: 

a) area dirigenziale (segretario generale) 

 

b) area giuridico - amministrativa; 

 

c) area economico – finanziaria (incluso SUAP); 

 

d) area tecnica; 

 

e) area socio assistenziale; 

 

f) area vigilanza; 

 

g) area formazione obbligatoria. 

 

MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLA FORMAZIONE 

 

Le attività di formazione potranno essere realizzate mediante diverse tipologie di intervento: 

1. Formazione mediante incarichi esterni: svolta attraverso la collaborazione esterna di 

soggetti pubblici o privati che operano nel settore della formazione e/o della docenza o 

dell’Avvocatura; 

2. Formazione a catalogo: attività formative specifiche organizzate all’esterno dell’Ente da 

appositi Enti di formazione a cui partecipano i dipendenti di un determinato servizio; 

3. Formazione a distanza: i dipendenti partecipano ad attività formative a distanza in 

modalità webinar; 

4. Formazione interna: attività formative progettate ed erogate direttamente dall’Ente, al 

fine del contenimento della spesa, nel rispetto dell’efficacia dell’azione formativa e della 

coerenza con gli obiettivi del Piano. A tal fine ci si potrà avvalere principalmente della 

collaborazione dei Responsabili di Area ed il Segretario comunale nel ruolo di formatori 

interni che saranno individuati in base alle specifiche competenze e professionalità nei 

diversi ambiti formativi; 

L’erogazione dei singoli corsi verrà effettuata con l’obiettivo di offrire gradualmente a tutti i 

dipendenti eque opportunità di partecipazione alle iniziative formative, dando adeguata 

informazione e comunicazione relativamente ai vari corsi programmati. 
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Ai sensi dell’art. 55, commi 6 e 7, del CCNL 2019/2021: “Il personale che partecipa alle attività 

di formazione organizzate dall’amministrazione o comunque disposte dalla medesima è 

considerato in servizio a tutti gli effetti. I relativi oneri sono a carico della stessa 

amministrazione.  

Le attività sono tenute, di norma, durante l’orario ordinario di lavoro. Qualora le attività si 

svolgano fuori dalla sede di servizio al personale spetta il rimborso delle spese di viaggio, ove ne 

sussistano i presupposti 

PROGRAMMA FORMATIVO  

 

L’attività formativa del triennio si svilupperà prevalentemente sulle seguenti aree formative: 

c. Dirigenziale 

Sviluppo delle competenze manageriali e dei comportamenti che caratterizzano una leadership 

innovativa, motivante e orientata ai risultati. La valorizzazione delle competenze trasversali utili a 

livello organizzativo con particolare riferimento alle tecniche di comunicazione efficace, problem-

solving, negoziazione dei conflitti, gestione dei collaboratori, team working, ha ripercussioni 

dirette sulla motivazione dei lavoratori e sulla capacità di intercettare le soluzioni adeguate ai 

problemi quotidiani. 

d. Amministrativa 

La continua evoluzione legislativa e regolamentare in tutti gli ambiti di pertinenza della pubblica 

amministrazione impongono un costante aggiornamento del personale interessato. A tal proposito 

costituisce una priorità dell’Ente continuare a dotarsi di idonei strumenti di consultazione ed 

aggiornamento professionale quale supporto giuridico amministrativo per l’attività del personale 

dell’Ente nell’espletamento delle proprie funzioni d’ufficio.  

Al fine di garantire una sempre puntuale ed aggiornata informazione sulle novità normative e 

giurisprudenziali, da diversi anni l’Ente ricorre ad abbonamenti online a riviste, pubblicazioni e 

giornali che, affrontano tematiche legate ai diversi settori di attività della Pubblica Amministrazione 

in generale e degli Enti Locali in particolare. 

Particolare attenzione sarà posta alla normativa sugli appalti e contratti pubblici di interesse 

primario per dipendenti di diversi settori dell’Ente.  

Si precisa infatti che all’interno dell’Ente i diversi uffici, ciascuno per il proprio settore di 

competenza, provvede alle procedure di affidamento e di gara; 

e. Economico-Finanziaria 

Rientrano in quest’area le iniziative formative dirette, in particolare, ad approfondire e consolidare 

le metodologie di gestione delle spese e delle entrate, la normativa tributaria e fiscale, la gestione 

dei beni patrimoniali. 

f. Tecnico -specialistica 

Include la formazione di settore e l’aggiornamento su normative di carattere tecnico,  mirati 

all’acquisizione e al consolidamento delle competenze necessarie per lo svolgimento delle mansioni 

attinenti ad attività o a profili professionali specifici. 

g.  SUAP e Polizia Amministrativa 
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Per quanto riguarda tale settore le iniziative formative si collocano nell’ambito dell’innovazione e 

del miglioramento dei processi dello Sportello Unico per le Attività Produttive - SUAP. 

Invece, per il Settore della Polizia Amministrativa il modello di riferimento dell'Operatore di 

Polizia Locale è sensibilmente variato nel corso degli ultimi anni, ha visto emancipate le sue 

funzioni, da mero esecutore burocratico di compiti istituzionali, si è visto attribuire compiti di primo 

piano in materia di Polizia Giudiziaria, nonché di Protezione Civile con la necessità, pertanto, di 

una formazione sempre più professionale. 

L'aumento delle competenze, attribuite dalle leggi, comporta un ruolo certamente più dinamico e 

professionale, da esigersi nelle più disparate situazioni operative. 

h. Area socio assistenziale 

In riferimento agli orientamenti legislativi sul welfare, al Settore socio-assistenziale vengono 

richiesti interventi per garantire la qualità della vita, pari opportunità, non discriminazione, di 

prevenire, migliorare le condizioni di disabilità, di bisogno e di disagio individuale e familiare. 

Pertanto agli operatori sociali viene richiesta una forte capacità di lavorare per progetti, nonché di 

lettura del contesto territoriale e dei problemi sociali. Si tratta di capacità che si aggiungono alla 

caratteristica di fondo delle professioni sociali, che sono accomunate dall'attenzione alla relazione 

d'aiuto, vale a dire l'attenzione verso la creazione di "relazioni significative" con le persone cui è 

diretto l'intervento e/o servizio alla persona. 

Pertanto la formazione permetterà di migliorare le competenze professionali tramite l’attività di 

aggiornamento e di ricerca, Il tutto si tradurrà, quindi, nel possesso e mantenimento di adeguati 

standard nelle capacità del professionista che esercita le proprie mansioni. 

i. Area formazione obbligatoria 

Quest’area comprende tematiche legate a materie per le quali la formazione è obbligatoria per 

legge: 

 anticorruzione e trasparenza (Legge 190/2012); 

  sicurezza sul luogo di lavoro (D. Lgs. 81/2008); 

  codice di comportamento dei dipendenti pubblici (DPR n. 62/2013); difesa e tutela della 

privacy (D. Lgs. 196/2003) e trattamento dati personali (Regolamento UE 679/2016) perle 

quali si intende intervenire con specifiche azioni formative e di aggiornamento. 

Per il triennio 2025/2027 il Comune di Cancellara ha attivato l’abbonamento a “Progetto Omnia” 

per la fornitura di modulistica online riservata agli Enti Locali.  
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4. SEZIONE: MONITORAGGIO. 

 
Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, c. 3, 

D.L. 9 giugno 2021, n. 80, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, Decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

- secondo le modalità stabilite dagli artt. 6 e 10, c. 1, lett. b), D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, 

relativamente alla sottosezione “Performance”; 

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza”; 

- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui 

all’art. 14, D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’art. 147, TUEL, 

relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli 

obiettivi di performance. 

 



Ente: COMUNE DI CANCELLARA Pag. 1

SEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA DEL PIAO
Triennio 2025/2027

ALL. B

COMUNE DI CANCELLARA
Data di creazione Piano: 27/03/2025
Anno di validità: 2025
Stato del Piano: APPROVATO



Ente: COMUNE DI CANCELLARA Pag. 2

Indice:

 



Ente: COMUNE DI CANCELLARA Pag. 3

1. ANAGRAFICA ENTE
COMUNE DI CANCELLARA
Codice Fiscale: 80004880763
Rappresentante legale: Genzano Francesco
Indirizzo: Via Salvatore Basile N. 1
PEC: comune.cancellara@cert.ruparbasilicata.it
Sito web: www.comune.cancellara.pz.it
Numero abitanti: 1126
Numero dipendenti: 6

2. RIFERIMENTI RPCT
Nome e Cognome: ROCCO MONETTA
Ruolo svolto dal RPCT all'interno dell'Ente: SEGRETARIO COMUNALE
Atto di nomina: 17/02/2025

3. TRASPARENZA
3.1.  MACROFAMIGLIA: Disposizioni generali
Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Semestrale
3.1.1.  SOTTOFAMIGLIA: Piano integrato di attività e organizzazione recante la sezione rischi corruttivi e trasparenza

Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Piano integrato di attività e 
organizzazione recante la sezione 
rischi corruttivi e trasparenza

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013, dl 80/2021, dm 132/2022, 
dpr 81/2022

Piano integrato di attività e 
organizzazione recante la sezione 
rischi corruttivi e trasparenza con 
rischi e misure di prevenzione della 
corruzione individuate ai sensi  del 
d.l. 80/2021 e  della legge n. 190 del 
2012  (link alla sotto-sezione altri 
contenuti/anticorruzione) 

Annuale Entro 30 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

3.1.2.  SOTTOFAMIGLIA: Atti generali
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Riferimenti normativi con i relativi 
link alle norme di legge statale 
pubblicate nella banca dati 
"normativa" che regolano 
l'istituzione, l'organizzazione e 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze
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l'attività delle pubbliche 
amministrazioni

Atti amministrativi generali Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Direttive, circolari, programmi, 
istruzioni e ogni atto che dispone in 
generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui 
procedimenti, ovvero nei quali si 
determina l'interpretazione di 
norme giuridiche che riguardano o 
dettano disposizioni per 
l'applicazione di esse

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 15 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Documenti di programmazione 
strategico-gestionale

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Direttive, documento di 
programmazione, obiettivi strategici 
in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Statuti e leggi regionali Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Estremi e testi ufficiali aggiornati 
degli statuti e delle norme di legge 
regionali, che regolano le funzioni, 
l'organizzazione e lo svolgimento 
delle attività di competenza 
dell'amministrazione

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 60 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Codice disciplinare e codice di 
condotta

Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 165/2001 e art. 
12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Codice disciplinare, recante 
l'indicazione delle infrazioni del 
codice disciplinare e relative 
sanzioni (pubblicazione on line in 
alternativa all'affissione in luogo 
accessibile a tutti - art. 7, l. n. 
300/1970) codice di condotta inteso 
quale codice di comportamento

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 10 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

3.1.3.  SOTTOFAMIGLIA: Oneri informativi per cittadini e imprese
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Scadenzario obblighi amministrativi Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Scadenzario con l'indicazione delle 

date di efficacia dei nuovi obblighi 
amministrativi a carico di cittadini e 
imprese introdotti dalle 
amministrazioni secondo le 
modalità definite con dpcm 8 
novembre 2013

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 10 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

3.2.  MACROFAMIGLIA: Organizzazione
Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Semestrale
3.2.1.  SOTTOFAMIGLIA: Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo

Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Titolari di incarichi politici di cui 
all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 33/2013

Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Organi di indirizzo politico e di 
amministrazione e gestione, con 
l'indicazione delle rispettive 
competenze

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro tre mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento 
dell'incarico

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Titolari di incarichi politici di cui 
all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 33/2013

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, 
con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro tre mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento 
dell'incarico

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Titolari di incarichi politici di cui 
all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 33/2013

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro tre mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento 
dell'incarico

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Titolari di incarichi politici di cui Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. Compensi di qualsiasi natura Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. Entro tre mesi dalla elezione, dalla Area amministrativa e finanziaria in Area amministrativa e finanziaria in 
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all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 33/2013 connessi all'assunzione della carica 33/2013) nomina o dal conferimento 
dell'incarico

base alle competenze base alle competenze

Titolari di incarichi politici di cui 
all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 33/2013

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro tre mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento 
dell'incarico

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Titolari di incarichi politici di cui 
all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 33/2013

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro tre mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento 
dell'incarico

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Titolari di incarichi politici di cui 
all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 33/2013

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro tre mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento 
dell'incarico

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Cessati dall'incarico   
(documentazione da pubblicare sul 
sito web)

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione 
della durata dell'incarico 

Nessuno Per i tre anni successivi alla 
cessazione

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Cessati dall'incarico   
(documentazione da pubblicare sul 
sito web)

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae Nessuno Per i tre anni successivi alla 
cessazione

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Cessati dall'incarico   
(documentazione da pubblicare sul 
sito web)

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della carica

Nessuno Per i tre anni successivi alla 
cessazione

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Cessati dall'incarico   
(documentazione da pubblicare sul 
sito web)

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici

Nessuno Per i tre anni successivi alla 
cessazione

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Cessati dall'incarico   
(documentazione da pubblicare sul 
sito web)

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Nessuno Per i tre anni successivi alla 
cessazione

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Cessati dall'incarico   
(documentazione da pubblicare sul 
sito web)

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti

Nessuno Per i tre anni successivi alla 
cessazione

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

3.2.2.  SOTTOFAMIGLIA: Articolazione degli uffici
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Organigramma  (cfr.pna 2018,parte 
iv, paragrafo 4 semplificazioni di 
specifici obblighi del d.lgs. 33/2013 )

Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Illustrazione in forma semplificata, 
ai fini della piena accessibilità e 
comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione 
dell'amministrazione; possono 
ritenersi elementi minimi 
dell’organigramma la 
denominazione degli uffici, il 
nominativo del responsabile, 
l’indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica cui 
gli interessati possano rivolgersi.

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

3.3.  MACROFAMIGLIA: Consulenti e collaboratori
Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Semestrale
3.3.1.  SOTTOFAMIGLIA: Titolari di incarichi  di collaborazione o consulenza

Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Consulenti e collaboratori (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Estremi degli atti di conferimento di 
incarichi di collaborazione o di 
consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro tre mesi dal conferimento 
dell'incarico e per i tre anni 
successivi alla cessazione 
dell'incarico

Ufficio competente all'adozione 
dell'atto

Ufficio competente all'adozione 
dell'atto
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affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e 
continuativa) con indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione 
dell'incarico e dell'ammontare 
erogato

Consulenti e collaboratori (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae, redatto in 
conformità al vigente modello 
europeo

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro tre mesi dal conferimento 
dell'incarico e per i tre anni 
successivi alla cessazione 
dell'incarico

Ufficio competente all'adozione 
dell'atto

Ufficio competente all'adozione 
dell'atto

Consulenti e collaboratori (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi allo svolgimento di 
incarichi o alla titolarità di cariche in 
enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica 
amministrazione o allo svolgimento 
di attività professionali

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro tre mesi dal conferimento 
dell'incarico e per i tre anni 
successivi alla cessazione 
dell'incarico

Ufficio competente all'adozione 
dell'atto

Ufficio competente all'adozione 
dell'atto

Consulenti e collaboratori (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Compensi comunque denominati, 
relativi al rapporto di lavoro, di 
consulenza o di collaborazione 
(compresi quelli affidati con 
contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa), con 
specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro tre mesi dal conferimento 
dell'incarico e per i tre anni 
successivi alla cessazione 
dell'incarico

Ufficio competente all'adozione 
dell'atto

Ufficio competente all'adozione 
dell'atto

Consulenti e collaboratori (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 e art. 
53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei 
consulenti con indicazione di 
oggetto, durata e compenso 
dell'incarico (comunicate alla 
funzione pubblica)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro tre mesi dal conferimento 
dell'incarico e per i tre anni 
successivi alla cessazione 
dell'incarico

Ufficio competente all'adozione 
dell'atto

Ufficio competente all'adozione 
dell'atto

Consulenti e collaboratori (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001 Attestazione dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di situazioni, 
anche potenziali, di conflitto di 
interesse

Tempestivo Entro tre mesi dal conferimento 
dell'incarico e per i tre anni 
successivi alla cessazione 
dell'incarico

Ufficio competente all'adozione 
dell'atto

Ufficio competente all'adozione 
dell'atto

3.4.  MACROFAMIGLIA: Personale
Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Semestrale
3.4.1.  SOTTOFAMIGLIA: Dirigenti

Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Segretario comunale   titolari di 
incarichi  di elevata 
qualificazione/posizioni 
organizzative cui sono affidate 
funzioni dirigenziali  (tuel, art. 109, 
co. 2)

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Atto di conferimento, con 
l'indicazione della durata 
dell'incarico 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 3 mesi dalla nomina Ufficio personale Ufficio personale

Segretario comunale   titolari di 
incarichi  di elevata 
qualificazione/posizioni 
organizzative cui sono affidate 
funzioni dirigenziali  (tuel, art. 109, 
co. 2)

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in 
conformità al vigente modello 
europeo

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 3 mesi dalla nomina Ufficio personale Ufficio personale

Segretario comunale   titolari di 
incarichi  di elevata 
qualificazione/posizioni 
organizzative cui sono affidate 

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione dell'incarico 
(con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 3 mesi dalla nomina Ufficio personale Ufficio personale



Ente: COMUNE DI CANCELLARA Pag. 7

funzioni dirigenziali  (tuel, art. 109, 
co. 2)

legate alla valutazione del risultato)

Segretario comunale   titolari di 
incarichi  di elevata 
qualificazione/posizioni 
organizzative cui sono affidate 
funzioni dirigenziali  (tuel, art. 109, 
co. 2)

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 3 mesi dalla nomina Ufficio personale Ufficio personale

Segretario comunale   titolari di 
incarichi  di elevata 
qualificazione/posizioni 
organizzative cui sono affidate 
funzioni dirigenziali  (tuel, art. 109, 
co. 2)

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 3 mesi dalla nomina Ufficio personale Ufficio personale

Segretario comunale   titolari di 
incarichi  di elevata 
qualificazione/posizioni 
organizzative cui sono affidate 
funzioni dirigenziali  (tuel, art. 109, 
co. 2)

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 3 mesi dalla nomina Ufficio personale Ufficio personale

Segretario comunale   titolari di 
incarichi  di elevata 
qualificazione/posizioni 
organizzative cui sono affidate 
funzioni dirigenziali  (tuel, art. 109, 
co. 2)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico

Tempestivo (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013)

Entro 3 mesi dalla nomina Ufficio personale Ufficio personale

Segretario comunale   titolari di 
incarichi  di elevata 
qualificazione/posizioni 
organizzative cui sono affidate 
funzioni dirigenziali  (tuel, art. 109, 
co. 2)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico

Annuale (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013)

Entro 60 giorni dall'approvazione Ufficio personale Ufficio personale

Segretario comunale   titolari di 
incarichi  di elevata 
qualificazione/posizioni 
organizzative cui sono affidate 
funzioni dirigenziali  (tuel, art. 109, 
co. 2)

Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico della 
finanza pubblica

Annuale  (non oltre il 30 marzo) Entro 60 giorni dall'approvazione Ufficio personale Ufficio personale

3.4.2.  SOTTOFAMIGLIA: Dirigenti cessati
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Segretari comunali cessati   tiitolari 
di incarichi  di elevata 
qualificazione/posizioni 
organizzative cui sono affidate 
funzioni dirigenziali  (tuel, art. 109, 
co. 2 e art. 14, co. 1 quinquies, d.lgs 
33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina  con l'indicazione 
della durata dell'incarico 

Nessuno Il dato deve rimanere pubblicato per 
3 anni dalla cessazione dell'incarico

Ufficio personale Ufficio personale

Segretari comunali cessati   tiitolari 
di incarichi  di elevata 
qualificazione/posizioni 
organizzative cui sono affidate 
funzioni dirigenziali  (tuel, art. 109, 
co. 2 e art. 14, co. 1 quinquies, d.lgs 
33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae Nessuno Il dato deve rimanere pubblicato per 
3 anni dalla cessazione dell'incarico

Ufficio personale Ufficio personale

Segretari comunali cessati   tiitolari 
di incarichi  di elevata 
qualificazione/posizioni 
organizzative cui sono affidate 
funzioni dirigenziali  (tuel, art. 109, 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione dell'incarico 
(con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o 
legate alla valutazione del risultato)

Nessuno Il dato deve rimanere pubblicato per 
3 anni dalla cessazione dell'incarico

Ufficio personale Ufficio personale
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co. 2 e art. 14, co. 1 quinquies, d.lgs 
33/2013)
Segretari comunali cessati   tiitolari 
di incarichi  di elevata 
qualificazione/posizioni 
organizzative cui sono affidate 
funzioni dirigenziali  (tuel, art. 109, 
co. 2 e art. 14, co. 1 quinquies, d.lgs 
33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici

Nessuno Il dato deve rimanere pubblicato per 
3 anni dalla cessazione dell'incarico

Ufficio personale Ufficio personale

Segretari comunali cessati   tiitolari 
di incarichi  di elevata 
qualificazione/posizioni 
organizzative cui sono affidate 
funzioni dirigenziali  (tuel, art. 109, 
co. 2 e art. 14, co. 1 quinquies, d.lgs 
33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Nessuno Il dato deve rimanere pubblicato per 
3 anni dalla cessazione dell'incarico

Ufficio personale Ufficio personale

Segretari comunali cessati   tiitolari 
di incarichi  di elevata 
qualificazione/posizioni 
organizzative cui sono affidate 
funzioni dirigenziali  (tuel, art. 109, 
co. 2 e art. 14, co. 1 quinquies, d.lgs 
33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti

Nessuno Il dato deve rimanere pubblicato per 
3 anni dalla cessazione dell'incarico

Ufficio personale Ufficio personale

3.4.3.  SOTTOFAMIGLIA: Incarichi Elevata Qualificazione/Posizioni organizzative
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Posizioni organizzative/incarichi 
elevata qualificazione cui non sono 
affidate funzioni dirigenziali

Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. n. 
33/2013

Curricula dei titolari di posizioni 
organizzative o titolari di incarichi di 
elevata qualificazione redatti in 
conformità al vigente modello 
europeo

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 3 mesi dal conferimento 
dell'incarico

Ufficio personale Ufficio personale

3.4.4.  SOTTOFAMIGLIA: Dotazione organica
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Conto annuale del personale Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Conto annuale del personale e 

relative spese sostenute, 
nell'ambito del quale sono 
rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale 
effettivamente in servizio e al 
relativo costo, con l'indicazione 
della distribuzione tra le diverse 
qualifiche e aree professionali, con 
particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

Annuale  (art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Ufficio personale Ufficio personale

Costo personale tempo 
indeterminato

Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Costo complessivo del personale a 
tempo indeterminato in servizio, 
articolato per aree professionali, 
con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione con gli organi 
di indirizzo politico

Annuale  (art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Ufficio personale Ufficio personale

3.4.5.  SOTTOFAMIGLIA: Personale non a tempo indeterminato
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Personale non a tempo 
indeterminato  (da pubblicare in 

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Personale con rapporto di lavoro 
non a tempo indeterminato, ivi 

Annuale  (art. 17, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Ufficio personale Ufficio personale
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tabelle) compreso il personale assegnato 
agli uffici di diretta collaborazione 
con gli organi di indirizzo politico

Costo del personale non a tempo 
indeterminato  (da pubblicare in 
tabelle)

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Costo complessivo del personale 
con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con 
gli organi di indirizzo politico

Trimestrale  (art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Ufficio personale Ufficio personale

3.4.6.  SOTTOFAMIGLIA: Tassi di assenza
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Tassi di assenza trimestrali  (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Tassi di assenza del personale 
distinti per uffici di livello 
dirigenziale

Trimestrale  (art. 16, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 90 giorni dall'approvazione Ufficio personale Ufficio personale

3.4.7.  SOTTOFAMIGLIA: Dirigenti cessati
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti) 
(da pubblicare in tabelle)

Art. 18, d.lgs. n. 33/2013 e art. 53, c. 
14, d.lgs. n. 165/2001

Elenco degli incarichi conferiti o 
autorizzati a ciascun dipendente 
(dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della 
durata e del compenso spettante 
per ogni incarico

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Ufficio personale Ufficio personale

3.4.8.  SOTTOFAMIGLIA: Contrattazione collettiva
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Contrattazione collettiva Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 e art. 

47, c. 8, d.lgs. n. 165/2001
Riferimenti necessari per la 
consultazione dei contratti e accordi 
collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Ufficio personale Ufficio personale

3.4.9.  SOTTOFAMIGLIA: Contrattazione integrativa
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Contratti integrativi Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Contratti integrativi stipulati, con la 

relazione tecnico-finanziaria e 
quella illustrativa, certificate dagli 
organi di controllo (collegio dei 
revisori dei conti, collegio sindacale, 
uffici centrali di bilancio o analoghi 
organi previsti dai rispettivi 
ordinamenti)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 90 giorni dall'approvazione Ufficio personale Ufficio personale

Costi contratti integrativi Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 e art. 
55, c. 4,d.lgs. n. 150/2009

Specifiche informazioni sui costi  
della contrattazione integrativa, 
certificate dagli organi di controllo  
interno, trasmesse al  ministero 
dell'economia e delle finanze, che 
predispone, allo scopo, uno 
specifico modello di rilevazione, 
d'intesa con la corte dei conti e con 
la presidenza del consiglio dei 
ministri - dipartimento della 
funzione pubblica

Annuale  (art. 55, c. 4, d.lgs. n. 
150/2009)

Entro 90 giorni dall'approvazione Ufficio personale Ufficio personale

3.4.10.  SOTTOFAMIGLIA: OIV o nucleo di valutazione
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Oiv   (da pubblicare in tabelle) Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013
Nominativi Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Entro 60 giorni dall'approvazione Ufficio personale Ufficio personale

Oiv   (da pubblicare in tabelle) Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. Curricula Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. Entro 60 giorni dall'approvazione Ufficio personale Ufficio personale
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33/2013 33/2013)
Oiv   (da pubblicare in tabelle) Delibera civit 12/2013 Compensi Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Entro 60 giorni dall'approvazione Ufficio personale Ufficio personale

3.5.  MACROFAMIGLIA: Bandi di concorso
Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Semestrale
3.5.1.  SOTTOFAMIGLIA: Bandi di concorso

Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Bandi di concorso  (da pubblicare in 
tabelle)

Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 Bandi di concorso per il 
reclutamento, a qualsiasi titolo, di 
personale presso l'amministrazione 
nonche' i criteri di valutazione della 
commissione e le tracce delle prove 
le graduatorie finali, aggiornate con 
l'eventuale scorrimento degli idonei 
non vincitori

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Non appena disponibile Ufficio personale Ufficio personale

3.6.  MACROFAMIGLIA: Performance
Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Semestrale
3.6.1.  SOTTOFAMIGLIA: Sistema di misurazione e valutazione della Performance

Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Sistema di misurazione e 
valutazione della performance

D.l. 80/2021 - dm 24 giugno 2022 Sistema di misurazione e 
valutazione della performance

Tempestivo Entro 30 giorni dall'approvazione Ufficio personale Ufficio personale

3.6.2.  SOTTOFAMIGLIA: Piano della Performance
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Piano della performance/piano 
esecutivo di gestione

Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 - d.l. 80/2021 -   dm n. 132 
del  24 giugno 2022  dpr 84/2022

Piano della performance Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 15 giorni dall'approvazione Ufficio personale Ufficio personale

3.6.3.  SOTTOFAMIGLIA: Relazione sulla Performance
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Relazione sulla performance Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 - d.l. 80/2021 -   dm n. 132 
del  24 giugno 2022  dpr 84/2022

Relazione sulla performance Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 45 giorni dall'approvazione Ufficio personale Ufficio personale

3.6.4.  SOTTOFAMIGLIA: Ammontare complessivo dei premi
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Ammontare complessivo dei premi 
(da pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Ammontare complessivo dei premi 
collegati alla performance stanziati

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 45 giorni dall'approvazione Ufficio personale Ufficio personale

Ammontare complessivo dei premi 
(da pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Ammontare dei premi 
effettivamente distribuiti

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 45 giorni dall'approvazione Ufficio personale Ufficio personale

3.6.5.  SOTTOFAMIGLIA: Dati relativi ai premi
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Dati relativi ai premi   (da pubblicare 
in tabelle)

Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Criteri definiti nei sistemi di 
misurazione e valutazione della 
performance  per l’assegnazione del 
trattamento accessorio

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Ufficio personale Ufficio personale

Dati relativi ai premi   (da pubblicare Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Distribuzione del trattamento Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. Entro 30 giorni dall'approvazione Ufficio personale Ufficio personale
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in tabelle) accessorio, in forma aggregata, al 
fine di dare conto del livello di 
selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli 
incentivi

33/2013)

Dati relativi ai premi   (da pubblicare 
in tabelle)

Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Grado di differenziazione 
dell'utilizzo della premialità sia per i 
dirigenti sia per i dipendenti

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Ufficio personale Ufficio personale

3.7.  MACROFAMIGLIA: Enti controllati
Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Annuale
3.7.1.  SOTTOFAMIGLIA: Enti pubblici vigilati

Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Enti pubblici vigilati   (da pubblicare 
in tabelle)

Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enti pubblici, 
comunque denominati, istituiti, 
vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i 
quali l'amministrazione abbia il 
potere di nomina degli 
amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite 
e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività 
di servizio pubblico affidate

Annuale  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Enti pubblici vigilati   (da pubblicare 
in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Ragione sociale Annuale  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Enti pubblici vigilati   (da pubblicare 
in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Misura dell'eventuale 
partecipazione dell'amministrazione

Annuale  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Enti pubblici vigilati   (da pubblicare 
in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Durata dell'impegno Annuale  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Enti pubblici vigilati   (da pubblicare 
in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione

Annuale  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Enti pubblici vigilati   (da pubblicare 
in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi 
spettante (con l'esclusione dei 
rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Enti pubblici vigilati   (da pubblicare 
in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari

Annuale  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Enti pubblici vigilati   (da pubblicare 
in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Incarichi di amministratore dell'ente 
e relativo trattamento economico 
complessivo (con l'esclusione dei 
rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Enti pubblici vigilati   (da pubblicare 
in tabelle)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Entro 30 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Enti pubblici vigilati   (da pubblicare 
in tabelle)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (link al 
sito dell'ente)

Annuale  (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

Entro 30 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Enti pubblici vigilati   (da pubblicare 
in tabelle)

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali 
degli enti pubblici vigilati 

Annuale  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze
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3.7.2.  SOTTOFAMIGLIA: Società partecipate
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Dati società partecipate  (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco delle società di cui 
l'amministrazione detiene 
direttamente quote di 
partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle 
funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività 
di servizio pubblico affidate, ad 
esclusione delle società, partecipate 
da amministrazioni pubbliche,  con 
azioni quotate in mercati 
regolamentati italiani o di altri paesi 
dell'unione europea, e loro 
controllate (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013) e quelle che hanno  
emesso, alla data del 31 dicembre 
2015, strumenti finanziari diversi 
dalle azioni, quotati in mercati 
regolamentati (art. 2, co. 1, lett. p), 
dlgs. 175/2016 e art. 2-bis, co. 1, 
lett. b), d.lgs. 33/2013). 

Annuale  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Dati società partecipate  (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Ragione sociale Annuale  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Dati società partecipate  (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Misura dell'eventuale 
partecipazione dell'amministrazione

Annuale  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Dati società partecipate  (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Durata dell'impegno Annuale  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Dati società partecipate  (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione

Annuale  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Dati società partecipate  (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi 
spettante

Annuale  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Dati società partecipate  (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari

Annuale  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Dati società partecipate  (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Incarichi di amministratore della 
società e relativo trattamento 
economico complessivo

Annuale  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Dati società partecipate  (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Entro 30 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Dati società partecipate  (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014 Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (link al 
sito dell'ente)

Annuale  (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

Entro 30 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Dati società partecipate  (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali 
delle società partecipate 

Annuale  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Provvedimenti Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimenti in materia di 
costituzione di società a 
partecipazione pubblica, acquisto di 
partecipazioni in società già 
costituite, gestione delle 
partecipazioni pubbliche, 
alienazione di partecipazioni sociali, 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze



Ente: COMUNE DI CANCELLARA Pag. 13

quotazione di società a controllo 
pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche (art. 7, co. 
4, d.lgs 175/2016)

Provvedimenti Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 175/2016 Provvedimenti con cui le 
amministrazioni pubbliche socie 
fissano obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento, ivi 
comprese quelle per il personale, 
delle società controllate (art. 19, co. 
5 e 7, d.lgs. 175/2016)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Provvedimenti Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 175/2016 Provvedimenti con cui le società a 
controllo pubblico garantiscono il 
concreto perseguimento degli 
obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento (art. 19, co. 
6 e 7, d.lgs. 175/2016)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

3.7.3.  SOTTOFAMIGLIA: Enti di diritto privato controllati
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Enti di diritto privato controllati   (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, 
comunque denominati, in controllo 
dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite 
e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività 
di servizio pubblico affidate

Annuale  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Enti di diritto privato controllati   (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Ragione sociale Annuale  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Enti di diritto privato controllati   (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Misura dell'eventuale 
partecipazione dell'amministrazione

Annuale  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Enti di diritto privato controllati   (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013  durata dell'impegno Annuale  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Enti di diritto privato controllati   (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione

Annuale  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Enti di diritto privato controllati   (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi 
spettante

Annuale  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Enti di diritto privato controllati   (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari

Annuale  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Enti di diritto privato controllati   (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Incarichi di amministratore dell'ente 
e relativo trattamento economico 
complessivo

Annuale  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Enti di diritto privato controllati   (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Entro 30 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Enti di diritto privato controllati   (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (link al 
sito dell'ente)

Annuale  (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

Entro 30 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Enti di diritto privato controllati   (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali 
degli enti di diritto privato 
controllati 

Annuale  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze
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3.7.4.  SOTTOFAMIGLIA: Rappresentazione grafica
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Rappresentazione grafica Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013
Una o più rappresentazioni grafiche 
che evidenziano i rapporti tra 
l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le società partecipate, gli 
enti di diritto privato controllati

Annuale  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 90 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

3.8.  MACROFAMIGLIA: Attività e procedimenti
Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Annuale
3.8.1.  SOTTOFAMIGLIA: Tipologie di procedimento

Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Tipologie di procedimento   (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Breve descrizione del procedimento 
con indicazione di tutti i riferimenti 
normativi utili

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 60 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato

Tipologie di procedimento   (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Unità organizzative responsabili 
dell'istruttoria

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 60 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato

Tipologie di procedimento   (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

 l'ufficio del procedimento, 
unitamente ai recapiti telefonici  
istituzionali e alla casella di peo e/o 
pec istituzionale

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 60 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato

Tipologie di procedimento   (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

L'ufficio competente all'adozione 
del provvedimento finale, ove 
diverso dall'ufficio responsabile del 
procedimento , con l'indicazione del 
nome del responsabile dell'ufficio 
unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici  istituzionali e alla casella 
peo e/o pec istituzionale

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 60 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato

Tipologie di procedimento   (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Modalità con le quali gli interessati 
possono ottenere le informazioni 
relative ai procedimenti in corso che 
li riguardino

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 60 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato

Tipologie di procedimento   (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

Termine di conclusione del 
procedimento o altro termine 
rilevante come i termini 
endoprocedimentali 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 60 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato

Tipologie di procedimento   (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. 
33/2013

Procedimenti per i quali il 
provvedimento 
dell'amministrazione può essere 
sostituito da una dichiarazione 
dell'interessato ovvero il 
procedimento può concludersi con il 
silenzio-assenso 
dell'amministrazione

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato

Tipologie di procedimento   (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. 
33/2013

Strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla 
legge in favore dell'interessato, nel 
corso del procedimento nei 
confronti del provvedimento finale 
ovvero nei casi di adozione del 
provvedimento oltre il termine 
predeterminato per la sua 
conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato
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Tipologie di procedimento   (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 33/2013 Link di accesso al servizio on line, o, 
in assenza,  tempi previsti per la sua 
attivazione

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato

Tipologie di procedimento   (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. n. 33/2013 Modalità per l'effettuazione dei 
pagamenti eventualmente necessari 
( art 36, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 15 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato

Tipologie di procedimento   (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. 
33/2013

Titolare, in caso di inerzia, del 
potere sostitutivo, nonché modalità 
per attivare tale potere, con 
indicazione dei recapiti telefonici 
istituzionali e delle caselle di peo 
e/o pec istituzionali

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 10 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato

Tipologie di procedimento   (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Atti e documenti da allegare 
all'istanza e modulistica necessaria, 
compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni (anche mediante 
link) 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 60 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato

Tipologie di procedimento   (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 e art. 1, c. 29, l. 190/2012

Uffici ai quali rivolgersi per 
informazioni, orari e modalità di 
accesso con indicazione degli 
indirizzi, recapiti telefonici 
istituzionali a cui presentare le 
istanze

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato

3.8.2.  SOTTOFAMIGLIA: Dichiarazioni sostitutive e acquisizione d'ufficio dei dati
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Recapiti dell'ufficio responsabile Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Recapiti telefonici e casella di posta 

elettronica istituzionale dell'ufficio 
responsabile per le attività volte a 
gestire, garantire e verificare la 
trasmissione dei dati o l'accesso 
diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e 
allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 45 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato

3.9.  MACROFAMIGLIA: Provvedimenti 
Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Semestrale
3.9.1.  SOTTOFAMIGLIA: Provvedimenti organi indirizzo politico

Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Provvedimenti organi indirizzo 
politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Elenco degli accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche, ai sensi degli articoli 11 e 
15 della legge 7 agosto 1990, n. 241.

Semestrale  (art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 15 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato

3.9.2.  SOTTOFAMIGLIA: Provvedimenti dirigenti amministrativi
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Elenco degli accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche, ai sensi degli articoli 11 e 
15 della legge 7 agosto 1990, n. 241.

Semestrale  (art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 10 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato
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3.10.  MACROFAMIGLIA: Bandi di gara e contratti
Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Semestrale
3.10.1.  SOTTOFAMIGLIA: Atti e documenti di carattere generale riferiti a tutte le procedure

Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Automatizzazione delle procedure Art. 30, d.lgs. 36/2023 uso di 

procedure automatizzate nel ciclo di 
vita dei contratti pubblici 

Elenco delle soluzioni tecnologiche 
adottate dalle sa e enti concedenti 
per l’automatizzazione delle proprie 
attività.

Una tantum con aggiornamento 
tempestivo in caso di modifiche

Entro 60 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato

Acqusizione interesse realizzazione 
opere incompiute

Allegato i.5 al d.lgs. 36/2023 
elementi per la programmazione dei 
lavori e dei servizi. schemi tipo (art. 
4, co. 3)

Avviso finalizzato ad acquisire le 
manifestazioni di interesse degli 
operatori economici in ordine ai 
lavori di possibile completamento di 
opere incompiute nonché alla 
gestione delle stesse  nb: ove 
l'avviso è pubblicato nella apposita 
sezione del portale web del 
ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, la pubblicazione in at è 
assicurata mediante link al portale 
mit

Tempestivo Entro 30 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato

Mancata redazione  
programmazione

Allegato i.5 al d.lgs. 36/2023 
elementi per la programmazione dei 
lavori e dei servizi. schemi tipo (art. 
5, co. 8; art. 7, co. 4)

Comunicazione circa la mancata 
redazione del programma triennale 
dei lavori pubblici, per assenza di 
lavori  comunicazione circa la 
mancata redazione del programma 
triennale degli acquisti di forniture e 
servizi, per assenza di acquisti di 
forniture e servizi.

Tempestivo Entro 30 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato

Documenti sul  sistema di 
qualificazione

Art. 168, d.lgs. 36/2023  procedure 
di gara con sistemi di qualificazione

Atti recanti norme, criteri oggettivi 
per il funzionamento del sistema di 
qualificazione, l’eventuale 
aggiornamento periodico dello 
stesso e durata, criteri soggettivi 
(requisiti relativi alle capacit  
economiche, finanziarie, tecniche e 
professionali) per l’iscrizione al 
sistema.

Tempestivo Entro 30 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato

Gravi illeciti professionali Art. 169, d.lgs. 36/2023  procedure 
di gara regolamentate  settori 
speciali

Obbligo applicabile alle imprese 
pubbliche e ai soggetti titolari di 
diritti speciali esclusivi  atti 
eventualmente adottati recanti 
l’elencazione delle condotte che 
costituiscono gravi illeciti 
professionali agli effetti degli artt. 
95, co. 1, lettera e) e 98 (cause di 
esclusione dalla gara per gravi illeciti 
professionali).

Tempestivo Entro 15 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato

Progetti di investimento pubblico Art. 11, co. 2-quater, l. n. 3/2003, 
introdotto dall’art. 41, co. 1, d.l. n. 
76/2020 dati e informazioni sui 
progetti di investimento pubblico

Obbligo previsto per i soggetti 
titolari di progetti di investimento 
pubblico   elenco annuale dei 
progetti finanziati, con indicazione 
del cup, importo totale del 
finanziamento, le fonti finanziarie, la 
data di avvio del progetto e lo stato 
di attuazione finanziario e 

Annuale Entro 30 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato
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procedurale

3.10.2.  SOTTOFAMIGLIA: Pubblicazione
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Dibattito pubblico Art. 40, co. 3 e co. 5, d.lgs. 36/2023 

dibattito pubblico (da intendersi 
riferito a quello facoltativo)  allegato 
i.6 al d.lgs. 36/2023  dibattito 
pubblico obbligatorio

1) relazione sul progetto dell'opera 
(art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, 
lett. a) e b) allegato)  2) relazione 
conclusiva redatta dal responsabile 
del dibattito (con i contenuti 
specificati dall’art. 40, co. 5 codice e 
art. 7, co. 1 dell’allegato)  3) 
documento conclusivo redatto dalla 
sa  sulla base della relazione 
conclusiva del responsabile (solo 
per il dibattito pubblico 
obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 
2 dell'allegato  per il dibattito 
pubblico obbligatorio,  la 
pubblicazione deii documenti di cui 
ai nn. 2 e 3, è prevista  sia per le sa 
sia per  le amministrazioni locali 
interessate dall’intervento

Tempestivo Entro 15 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato

Documenti di gara Art. 82, d.lgs. 36/2023  documenti di 
gara art. 85,  co. 4, d.lgs. 36/2023  
pubblicazione a livello nazionale  
(cfr. anche l’allegato ii.7)

Documenti di gara. che 
comprendono, almeno: delibera a 
contrarre  bando/avviso di 
gara/lettera di invito  disciplinare di 
gara  capitolato speciale condizioni 
contrattuali proposte

Tempestivo Entro 5 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato

3.10.3.  SOTTOFAMIGLIA: Affidamento
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Commissioni giudicatrici Art. 28, d.lgs. 36/2023  trasparenza 

dei contratti pubblici
Composizione delle commissioni 
giudicatrici e  cv dei componenti 

Tempestivo Entro 5 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato

Pari opportunità  e inclusione 
lavorativa

Art. 47, co. 2, e 9 d.l. 77/2021, 
convertito con modificazioni dalla l. 
108/2021  d.p.c.m. 20 giugno 2023 
recante linee guida volte a favorire 
le pari opportunità generazionali e 
di genere, nonché l’inclusione 
lavorativa delle persone con 
disabilità nei contratti riservati (art. 
1, co. 8, allegato ii.3, d.lgs. 
36/2023 )

Pari opportunità e inclusione 
lavorativa nei contratti pubblici pnrr 
e pnc e nei contratti riservati:  copia 
dell’ultimo rapporto sulla situazione 
del personale maschile e femminile 
redatto dall’operatore economico, 
tenuto alla sua redazione ai sensi 
dell’art. 46, decreto legislativo 11 
aprile 2006, n. 198 (operatori 
economici che occupano oltre 50 
dipendenti). il documento è 
prodotto, a pena di esclusione, al 
momento della presentazione della 
domanda di partecipazione o 
dell’offert

Da pubblicare successivamente alla 
pubblicazione degli avvisi relativi 
agli esiti delle procedure

Entro 5 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato

Affidamenti servizi pubblici locali 
(spl)

 art. 10, co. 5; art. 14, co. 3; art. 17, 
co. 2; art. 24;  art. 30, co. 2; art. 31, 
co. 1 e 2;  d.lgs. 201/2022 riordino 
della disciplina dei servizi pubblici 
locali di rilevanza economica

Procedure di affidamento dei servizi 
pubblici locali:  1) deliberazione di 
istituzione del servizio pubblico 
locale (art. 10, co. 5);  2) relazione 
contenente la valutazione finalizzata 
alla scelta della modalità di gestione 
(art. 14, co. 3);  3) deliberazione di 
affidamento del servizio a società in 
house (art. 17, co. 2) per 
affidamenti sopra soglia del servizio 
pubblico locale, compresi quelli nei 
settori del trasporto pubblico locale 

Tempestivo Entro 10 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato
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e dei servizi di distribuzione di 
energia elettrica e gas naturale;  4) 
contratto di servizio sottoscritto 
dalle parti che definisce gli obblighi 
di servizio pubblico e le condizioni 
economiche del rapporto  (artt. 24 e 
31 co. 2);  5) relazione periodica 
contenente le verifiche periodiche 
sulla situazione gestionale (art. 30, 
co. 2)

3.10.4.  SOTTOFAMIGLIA: Esecutiva
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Collegio consultivo tecnico (cct) Art. 215 e ss. e all. v.2, d.lgs 36/2023 

collegio consultivo tecnico
Composizione del collegio 
consultivo tecnici (nominativi)  cv 
dei componenti 

Tempestivo Entro 10 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato

Pari opportunità  e inclusione 
lavorativa

 art. 47, co. 3, co. 3-bis,  co. 9, l. 
77/2021 convertito con 
modificazioni dalla l. 108/2021 pari 
opportunità e inclusione lavorativa 
nei contratti pubblici pnrr e pnc e 
nei contratti riservati  d.p.c.m  20 
giugno 2023 recante linee guida 
volte a favorire le pari opportunità 
generazionali e di genere, nonché 
l’inclusione lavorativa delle persone 
con disabilità nei contratti riservati 
(art. 1, co. 8, allegato ii.3, d.lgs. 
36/2023)

 pari opportunità e inclusione 
lavorativa nei contratti pubblici pnrr 
e pnc e nei contratti riservati:  1) 
relazione di genere sulla situazione 
del personale maschile e femminile 
consegnata, entro sei mesi dalla 
conclusione del contratto, alla 
stazione appaltante/ente 
concedente dagli operatori 
economici che occupano un numero 
pari o superiore a quindici 
dipendenti    2) certificazione di cui 
all’art. 17 della legge 12 marzo 
1999, n. 68 e della relazione relativa 
all’assolvimento degli obblighi di cui 
alla medesima legge e alle eventuali 
sanzioni e provvedimenti disposti a 
carico dell’operatore economico nel 
triennio antecedente la data di 
scadenza della presentazione delle 
offerte e consegnate alla stazione 
appaltante/ente concedente entro 
sei mesi dalla conclusione del 
contratto (per gli operatori 
economici che occupano un numero 
pari o superiore a quindici 
dipendenti)

Tempestivo Entro 10 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato

3.10.5.  SOTTOFAMIGLIA: Sponsorizzazioni
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Contratti di sponsorizzazione Art. 134, co. 4, d.lgs. 36/2023 

contratti gratuiti e forme speciali di 
partenariato

Affidamento di contratti di 
sponsorizzazione di lavori, servizi o 
forniture per importi superiori a 
quarantamila 40.000 euro: 1) avviso 
con il quale si rende nota la ricerca 
di sponsor per specifici interventi, 
ovvero si comunica l'avvenuto 
ricevimento di una proposta di 
sponsorizzazione, con sintetica 
indicazione del contenuto del 
contratto proposto. 

Tempestivo Entro 15 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato

3.10.6.  SOTTOFAMIGLIA: Procedure di somma urgenza e di protezione civile
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
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Procedure di somma urgenza Art. 140, d.lgs. 36/2023 comunicato 
del presidente anac del 19 
settembre 2023 

Atti e documenti relativi agli 
affidamenti di somma urgenza a 
prescindere dall’importo di 
affidamento.  in particolare: 1) 
verbale di somma urgenza e 
provvedimento di affidamento; con 
specifica indicazione delle modalità 
della scelta e delle motivazioni che 
non hanno consentito il ricorso alle 
procedure ordinarie; 2) perizia 
giustificativa; 3) elenco prezzi 
unitari, con indicazione di quelli 
concordati tra le parti e di quelli 
dedotti da prezzari ufficiali; 4) 
verbale di consegna dei lavori o 
verbale di avvio dell’esecuzione del 
servizio/fornitura; 5) contratto, ove 
stipulato.

Tempestivo Entro 10 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato

3.10.7.  SOTTOFAMIGLIA: Finanza di progetto
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Finanza di progetto Art. 193, d.lgs. 36/2023 procedura 

di affidamento
Provvedimento conclusivo della 
procedura di valutazione della 
proposta del promotore relativa alla 
realizzazione in concessione di lavori 
o servizi

Tempestivo Entro 15 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato

3.11.  MACROFAMIGLIA: Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici
Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Semestrale
3.11.1.  SOTTOFAMIGLIA: Criteri e modalità

Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Criteri e modalità Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Atti con i quali sono determinati i 

criteri e le modalità cui le 
amministrazioni devono attenersi 
per la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari 
e l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 5 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato

3.11.2.  SOTTOFAMIGLIA: Atti di concessione
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Atti di concessione Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari 
alle imprese e  comunque di  
vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e 
privati di importo superiore a mille 
euro

Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 5 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato

Atti di concessione Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Nome dell'impresa o dell'ente e i 
rispettivi dati fiscali o il nome di 
altro soggetto beneficiario

Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 10 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato

Atti di concessione Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Importo del vantaggio economico 
corrisposto

Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 10 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato

Atti di concessione Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. Norma o titolo a base Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs. n. Entro 5 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato
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33/2013 dell'attribuzione 33/2013)
Atti di concessione Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013
Ufficio e funzionario o dirigente 
responsabile del relativo 
procedimento amministrativo

Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 5 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato

Atti di concessione Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Modalità seguita per 
l'individuazione del beneficiario

Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 5 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato

Atti di concessione Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

Link al progetto selezionato Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 5 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato

Atti di concessione Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

Link al curriculum vitae del soggetto 
incaricato

Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 5 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato

Atti di concessione Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Elenco (in formato tabellare aperto) 
dei soggetti beneficiari degli atti di 
concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari 
alle imprese e di attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e 
privati di importo superiore a mille 
euro

Annuale  (art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 20 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato

3.12.  MACROFAMIGLIA: Bilanci
Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Annuale
3.12.1.  SOTTOFAMIGLIA: Bilancio preventivo e consuntivo

Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Bilancio preventivo Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 e art. 

5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 2011
Documenti e allegati del bilancio 
preventivo, nonché dati relativi al  
bilancio di previsione di ciascun 
anno in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 20 giorni dall'approvazione Ufficio finanziario Ufficio finanziario

Bilancio preventivo Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 e 
d.p.c.m. 29 aprile 2016

Dati relativi  alle entrate e alla spesa 
dei bilanci preventivi in formato 
tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione, il 
trattamento e il riutilizzo.

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 20 giorni dall'approvazione Ufficio finanziario Ufficio finanziario

Bilancio consuntivo Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 e art. 
5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio 
consuntivo, nonché dati relativi al 
bilancio consuntivo di ciascun anno 
in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 20 giorni dall'approvazione Ufficio finanziario Ufficio finanziario

Bilancio consuntivo Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 e 
d.p.c.m. 29 aprile 2016

Dati relativi alle entrate e alla spesa 
dei bilanci consuntivi in formato 
tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il 
trattamento e il riutilizzo.

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 20 giorni dall'approvazione Ufficio finanziario Ufficio finanziario

3.12.2.  SOTTOFAMIGLIA: Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Piano degli indicatori e dei risultati 
attesi di bilancio

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 - art. 
19 e 22 del dlgs n. 91/2011 - art. 18-
bis del dlgs n.118/2011 

Piano degli indicatori e risultati 
attesi di bilancio, con l’integrazione 
delle risultanze osservate in termini 
di raggiungimento dei risultati attesi 
e le motivazioni degli eventuali 
scostamenti e gli aggiornamenti in 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 20 giorni dall'approvazione Ufficio finanziario Ufficio finanziario
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corrispondenza di ogni nuovo 
esercizio di bilancio, sia tramite la 
specificazione di nuovi obiettivi e 
indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo 
e la soppressione di obiettivi già 
raggiunti oppure oggetto di 
ripianificazione

3.13.  MACROFAMIGLIA: Beni immobili e gestione patrimonio
Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Semestrale
3.13.1.  SOTTOFAMIGLIA: Patrimonio immobiliare

Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Informazioni identificative degli 

immobili posseduti e detenuti  e il 
titolo in forza del quale si possiede o 
detiene l’immobile

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 60 giorni dall'approvazione Ufficio tecnico Ufficio tecnico

3.13.2.  SOTTOFAMIGLIA: Canoni di locazione o affitto
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Canoni di locazione o affitto Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Canoni di locazione o di affitto 

versati o percepiti 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 60 giorni dall'approvazione Ufficio tecnico Ufficio tecnico

3.14.  MACROFAMIGLIA: Controlli e rilievi sull'amministrazione
Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Semestrale
3.14.1.  SOTTOFAMIGLIA: Organismi indipendenti di valutazione, nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe

Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Atti degli organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o 
altri organismi con funzioni 
analoghe

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 Attestazione dell'oiv o di altra 
struttura analoga nell'assolvimento 
degli obblighi di pubblicazione

Annuale e in relazione a delibere 
a.n.ac.

Entro 30 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Atti degli organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o 
altri organismi con funzioni 
analoghe

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 Documento dell'oiv di validazione 
della relazione sulla performance 
(art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009)

Tempestivo Entro 30 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Atti degli organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o 
altri organismi con funzioni 
analoghe

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 Relazione dell'oiv sul 
funzionamento complessivo del 
sistema di valutazione, trasparenza 
e integrità dei controlli interni (art. 
14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo Entro 30 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Atti degli organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o 
altri organismi con funzioni 
analoghe

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 Altri atti degli organismi 
indipendenti di valutazione , nuclei 
di valutazione o altri organismi con 
funzioni analoghe, procedendo 
all'indicazione in forma anonima dei 
dati personali eventualmente 
presenti

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

3.14.2.  SOTTOFAMIGLIA: Organi di revisione amministrativa e contabile
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Relazioni degli organi di revisione Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 Relazioni degli organi di revisione Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. Entro 5 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in Area amministrativa e finanziaria in 
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amministrativa e contabile amministrativa e contabile al 
bilancio di previsione o budget, alle 
relative variazioni e al conto 
consuntivo o bilancio di esercizio

33/2013) base alle competenze base alle competenze

3.14.3.  SOTTOFAMIGLIA: Corte dei conti
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Rilievi corte dei conti Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 Tutti i rilievi della corte dei conti 

ancorchè non recepiti riguardanti 
l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro 
uffici

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 10 giorni dall'approvazione Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

Area amministrativa e finanziaria in 
base alle competenze

3.15.  MACROFAMIGLIA: Servizi erogati
Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Annuale
3.15.1.  SOTTOFAMIGLIA: Carta dei servizi e standard di qualità

Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Carta dei servizi e standard di 
qualità

Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Carta dei servizi o documento 
contenente gli standard di qualità 
dei servizi pubblici

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 10 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato

3.15.2.  SOTTOFAMIGLIA: Class action
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Class action Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Notizia del ricorso in giudizio 

proposto dai titolari di interessi 
giuridicamente rilevanti ed 
omogenei nei confronti delle 
amministrazioni e dei concessionari 
di servizio pubblico al fine di 
ripristinare il corretto svolgimento 
della funzione o la corretta 
erogazione  di  un  servizio

Tempestivo Entro 10 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato

Class action Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Entro 10 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato
Class action Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009 Misure adottate in ottemperanza 

alla sentenza
Tempestivo Entro 10 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato

3.15.3.  SOTTOFAMIGLIA: Costi contabilizzati
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Costi contabilizzati (da pubblicare in 
tabelle)

Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 e art. 10, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013

Costi contabilizzati dei servizi 
erogati agli utenti, sia finali che 
intermedi e il relativo andamento 
nel tempo

Annuale  (art. 10, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 10 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato

3.15.4.  SOTTOFAMIGLIA: Servizi in rete
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in 
rete e statistiche di utilizzo dei 
servizi in rete

Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 
modificato dall’art. 8 co. 1 del d.lgs. 
179/16 

Risultati delle rilevazioni sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in 
rete resi all’utente, anche  in  
termini  di   fruibilità,   accessibilità  
e tempestività, statistiche di utilizzo 
dei servizi in rete. 

Tempestivo Entro 15 giorni dall'approvazione Ufficio interessato Ufficio interessato

3.16.  MACROFAMIGLIA: Pagamenti
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Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Annuale
3.16.1.  SOTTOFAMIGLIA: Dati sui pagamenti

Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in tabelle)

Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 33/2013 Dati sui propri pagamenti in 
relazione alla tipologia di spesa 
sostenuta, all'ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari

Trimestrale Entro 30 giorni dall'approvazione Ufficio finanziario Ufficio finanziario

3.16.2.  SOTTOFAMIGLIA: Indicatore di tempestività dei pagamenti
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Indicatore di tempestività dei 
pagamenti

Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 Indicatore dei tempi medi di 
pagamento relativi agli acquisti di 
beni, servizi, prestazioni 
professionali e forniture (indicatore 
annuale di tempestività dei 
pagamenti)

Annuale  (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 45 giorni dall'approvazione Ufficio finanziario Ufficio finanziario

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti

Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 Indicatore trimestrale di 
tempestività dei pagamenti

Trimestrale (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 90 giorni dall'approvazione Ufficio finanziario Ufficio finanziario

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti

Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 Ammontare complessivo dei debiti 
e il numero delle imprese creditrici

Annuale  (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 60 giorni dall'approvazione Ufficio finanziario Ufficio finanziario

3.16.3.  SOTTOFAMIGLIA: Pagamenti informatici
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Pagamenti informatici (cfr. delibera 
77 del 16.2.2022)

Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 e art. 5, c. 
1, d.lgs. n. 82/2005

Data di adesione alla piattaforma 
pago pa : "aderente alla piattaforma 
pago pa dal xx.xx.xxxx” e link alla 
sezione “dove pagare” del sito web 
di  pago pa  in alternativa e solo 
temporaneamente (laddove non sia 
ancora avvenuta la completa 
integrazione centralizzata con il 
sistema pago pa e  fino alla 
completa integrazione centralizzata 
con il sistema pago pa):  iban del 
conto corrente per la gestione delle 
entrate

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Non appena disponibile Ufficio finanziario Ufficio finanziario

3.17.  MACROFAMIGLIA: Opere pubbliche
Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Semestrale
3.17.1.  SOTTOFAMIGLIA: Tempi costi e indicatori di realizzazione delle opere pubbliche 

Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche 
in corso o completate.  (da 
pubblicare in tabelle, sulla base 
dello schema tipo redatto dal 
ministero dell'economia e della 
finanza d'intesa con l'autorità 
nazionale anticorruzione )

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Informazioni relative ai tempi e agli 
indicatori di realizzazione delle 
opere pubbliche in corso o 
completate

Tempestivo (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 60 giorni dall'approvazione Ufficio tecnico Ufficio tecnico

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Informazioni relative ai costi unitari 
di realizzazione delle opere 

Tempestivo (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 60 giorni dall'approvazione Ufficio tecnico Ufficio tecnico
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in corso o completate.  (da 
pubblicare in tabelle, sulla base 
dello schema tipo redatto dal 
ministero dell'economia e della 
finanza d'intesa con l'autorità 
nazionale anticorruzione )

pubbliche in corso o completate

3.18.  MACROFAMIGLIA: Pianificazione e governo del territorio
Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Annuale
3.18.1.  SOTTOFAMIGLIA: Pianificazione e governo del territorio

Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Pianificazione e governo del 
territorio

Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atti di governo del territorio quali, 
tra gli altri, piani territoriali, piani di 
coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di 
attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo (art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Ufficio tecnico Ufficio tecnico

Pianificazione e governo del 
territorio

Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in 
variante allo strumento urbanistico 
generale comunque denominato 
vigente nonché delle proposte di 
trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in 
attuazione dello strumento 
urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a 
fronte dell'impegno dei privati alla 
realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della 
cessione di aree o volumetrie per 
finalità di pubblico interesse

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Ufficio tecnico Ufficio tecnico

3.19.  MACROFAMIGLIA: Informazioni ambientali
Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Semestrale
3.19.1.  SOTTOFAMIGLIA: Informazioni ambientali

Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Informazioni ambientali Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Informazioni ambientali che le 

amministrazioni detengono ai fini 
delle proprie attività istituzionali:

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 60 giorni dall'approvazione Ufficio tecnico Ufficio tecnico

Stato dell'ambiente Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Stato degli elementi dell'ambiente, 
quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il 
suolo, il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone 
costiere e marine, la diversità 
biologica ed i suoi elementi 
costitutivi, compresi gli organismi 
geneticamente modificati, e, inoltre, 
le interazioni tra questi elementi

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 60 giorni dall'approvazione Ufficio tecnico Ufficio tecnico



Ente: COMUNE DI CANCELLARA Pag. 25

Fattori inquinanti Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Fattori quali le sostanze, l'energia, il 
rumore, le radiazioni od i rifiuti, 
anche quelli radioattivi, le emissioni, 
gli scarichi ed altri rilasci 
nell'ambiente, che incidono o 
possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 60 giorni dall'approvazione Ufficio tecnico Ufficio tecnico

Misure incidenti sull'ambiente e 
relative analisi di impatto

Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Misure, anche amministrative, quali 
le politiche, le disposizioni 
legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro atto, 
anche di natura amministrativa, 
nonché le attività che incidono o 
possono incidere sugli elementi e 
sui fattori dell'ambiente ed analisi 
costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Ufficio tecnico Ufficio tecnico

Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto

Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Misure o attività finalizzate a 
proteggere i suddetti elementi ed 
analisi costi-benefìci ed altre analisi 
ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Ufficio tecnico Ufficio tecnico

Relazioni sull'attuazione della 
legislazione

Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Relazioni sull'attuazione della 
legislazione ambientale

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione Ufficio tecnico Ufficio tecnico

Stato della salute e della sicurezza 
umana

Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Stato della salute e della sicurezza 
umana, compresa la 
contaminazione della catena 
alimentare, le condizioni della vita 
umana, il paesaggio, i siti e gli edifici 
d'interesse culturale, per quanto 
influenzabili dallo stato degli 
elementi dell'ambiente, attraverso 
tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 5 giorni dall'approvazione Ufficio tecnico Ufficio tecnico

Relazione sullo stato dell'ambiente 
del ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio

Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013  relazione sullo stato dell'ambiente 
redatta dal ministero dell'ambiente 
e della tutela del territorio 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 5 giorni dall'approvazione Ufficio tecnico Ufficio tecnico

3.20.  MACROFAMIGLIA: Interventi straordinari e di emergenza
Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Semestrale
3.20.1.  SOTTOFAMIGLIA: Interventi straordinari e di emergenza

Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Interventi straordinari e di 
emergenza  (da pubblicare in 
tabelle)

Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimenti adottati concernenti 
gli interventi straordinari e di 
emergenza che comportano 
deroghe alla legislazione vigente, 
con l'indicazione espressa delle 
norme di legge eventualmente 
derogate e dei motivi della deroga, 
nonché con l'indicazione di 
eventuali atti amministrativi o 
giurisdizionali intervenuti

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 10 giorni dall'approvazione Ufficio tecnico Ufficio tecnico

Interventi straordinari e di 
emergenza  (da pubblicare in 
tabelle)

Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Termini temporali eventualmente 
fissati per l'esercizio dei poteri di 
adozione dei provvedimenti 
straordinari

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 10 giorni dall'approvazione Ufficio tecnico Ufficio tecnico
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Interventi straordinari e di 
emergenza  (da pubblicare in 
tabelle)

Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Costo previsto degli interventi e 
costo effettivo sostenuto 
dall'amministrazione

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 15 giorni dall'approvazione Ufficio tecnico Ufficio tecnico

3.21.  MACROFAMIGLIA: Altri contenuti 
Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Annuale
3.21.1.  SOTTOFAMIGLIA: Prevenzione della Corruzione

Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Piano integrato di attività e 
organizzazione recante la sezione 
rischi corruttivi e trasparenza

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013, dl 80/2021, dm 132/2022, 
dpr 81/2022

Piano integrato di attività e 
organizzazione recante la sezione " 
rischi corruttivi e trasparenza" che 
individua  i rischi e misure di 
prevenzione della corruzione  ai 
sensi  del d.l. 80/2021 e  della  legge 
n. 190 del 2012

Annuale Entro 30 giorni dall'approvazione Ufficio incaricato Rpct

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, art. 43, c. 
1, d.lgs. n. 33/2013

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 10 giorni dall'approvazione Ufficio incaricato Rpct

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza

Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012 Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione 
recante i risultati dell’attività svolta

Annuale  (ex art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012)

Entro il termine stabilito 
annualmente da anac

Ufficio incaricato Rpct

Provvedimenti adottati dall'a.n.ac. 
ed atti di adeguamento a tali 
provvedimenti

Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012 Provvedimenti adottati dall'a.n.ac. 
ed atti di adeguamento a tali 
provvedimenti in materia di 
vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 15 giorni dall'approvazione Ufficio incaricato Rpct

Atti di accertamento delle violazioni Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 Atti di accertamento delle violazioni 
delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 
39/2013

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 5 giorni dall'approvazione Ufficio incaricato Rpct

3.21.2.  SOTTOFAMIGLIA: Accesso civico
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Accesso civico 
"semplice"concernente dati, 
documenti e informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 / art. 2, 
c. 9-bis, l. 241/90

Nome del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonché 
modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale e nome del 
titolare del potere sostitutivo, 
attivabile nei casi di ritardo o 
mancata risposta, con indicazione 
dei recapiti telefonici e delle caselle 
di posta elettronica istituzionale

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 10 giorni dall'approvazione Ufficio incaricato Rpct

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti 
ulteriori

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Nomi uffici competenti cui è 
presentata la richiesta di accesso 
civico, nonché modalità per 
l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica 
istituzionale - pubblicazione in 
tabelle

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 10 giorni dall'approvazione Ufficio incaricato Rpct

Registro degli accessi Linee guida anac foia (del. 
1309/2016)

Elenco delle richieste di accesso 
(atti, civico e generalizzato) con 
indicazione dell’oggetto e della data 

Semestrale Entro 90 giorni dall'approvazione Ufficio incaricato Rpct
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della richiesta nonché del relativo 
esito con la data della decisione - 
pubblicazione in tabelle

3.21.3.  SOTTOFAMIGLIA: Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Catalogo dei dati, metadati e delle 
banche dati

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 82/2005 
modificato dall’art. 43 del d.lgs. 
179/16 

Catalogo dei dati, dei metadati 
definitivi e delle relative banche dati 
in possesso delle amministrazioni, 
da pubblicare anche  tramite link al 
repertorio nazionale dei dati 
territoriali (www.rndt.gov.it), al  
catalogo dei dati della pa e delle 
banche dati  www.dati.gov.it e e  
http://basidati.agid.gov.it/catalogo 
gestiti da agid

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 90 giorni dall'approvazione Ufficio incaricato Rpct

Regolamenti Art. 53, c. 1,  bis, d.lgs. 82/2005 Regolamenti che disciplinano 
l'esercizio della facoltà di accesso 
telematico e il riutilizzo dei dati, fatti 
salvi i dati presenti in anagrafe 
tributaria

Annuale Entro 90 giorni dall'approvazione Ufficio incaricato Rpct

Obiettivi di accessibilità  (da 
pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare 
dell'agenzia per l'italia digitale n. 
1/2016 e s.m.i.)

Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012 
convertito con modificazioni dalla l. 
17 dicembre 2012, n. 221 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti 
disabili agli strumenti informatici 
per l'anno corrente (entro il 31 
marzo di ogni anno)

Annuale  (ex art. 9, c. 7, d.l. n. 
179/2012)

Entro 90 giorni dall'approvazione Ufficio incaricato Rpct

Obiettivi di accessibilità  (da 
pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare 
dell'agenzia per l'italia digitale n. 
1/2016 e s.m.i.)

Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012 
convertito con modificazioni dalla l. 
17 dicembre 2012, n. 221 

Lo stato di attuazione del "piano per 
l'utilizzo del telelavoro" nella 
propria organizzazione

Annuale  (ex art. 9, c. 7, d.l. n. 
179/2012)

Entro 90 giorni dall'approvazione Ufficio incaricato Rpct

3.21.4.  SOTTOFAMIGLIA: Dati ulteriori
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normativo Contenuti obbligo Aggiornamento Scadenza pubblicazione Soggetto responsabile Responsabile elaborazione
Dati ulteriori Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 190/2012
Dati, informazioni e documenti 
ulteriori che le pubbliche 
amministrazioni non hanno l'obbligo 
di pubblicare ai sensi della 
normativa vigente e che non sono 
riconducibili alle sottosezioni 
indicate

Non previsto Non previsto Ufficio incaricato Rpct


